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A SUA ECCELLENZA 


IL $IGiR PRINCIPE DI GUIPOFR.INGO 

A 

MINISTRO CONSIGLIERE DI STATO, PRESIDENTE DELLA CONSULTA 
DEL REGNO PRESSO S. M. IL RE DELLE DUE SICILIE 


ECCELLENZA 


lì on lo splendore delle cariche, ddle quali, è stata l’E. 
V. >neì tempi scorsi e di quelle di cui è ora sì merita- 
mente investita, ne il troppo abietto prìqc^io di adula- 
zione verso de’^aodi di .chi aspira ad onori e ad impie- . 
< dal quale ha sempre liTu^to i’ aoimo mm , m^ ^ 

" infiniti pregi e il mento distinto, di cui è adorna l’E. V., 
r affetto vero che ha sempre mostrato alla patria comune, 
e la viva rìciMiosceiiza da me dovuta ai tanti (avori dall’ E. 

V. sinora largitimi, mi spingono ad ofirire a V. E. questo 
tenue mio lavoro, perchè fosser così pubblicamente noti 
tali miei sentimenti. Spero che l’ E. V. non baderà 
punto alla piccolezza dell’ offerta, poiché essa è di accordo 
con la tenuità delle mie forze ; che anzi vorrà acco- 
gliere con la solita bontà questo debole segno di grati- 
tudine che giunge a V. E. da un compatriotta, a cui non 
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la distanza dalla terra natale , nè il volger degli anni ban 
potuto e potranno giammai far dimenticare tutti gli ob- 
blighi che all’ E. V. professa. Egli si terrà fortunato se 
nell’avvenire potrà conservarsi la sdma e l’affetto, di cui 
gli ha fatto finora largo dono f E. V. e di cui egli tanto 
si onora. 

Accolga al tempo stesso i più sinceri sensi di pro- 
fondo ossequio di chi ha l’onore di segnarsi 
Dell’ E. V. 


Firenze il 10 Febbrajo I84i. 


Dev.">° ed Obì>.'^° Servo 
Filippo Parlatore. 
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INTRODUZIONE 


Onorato, ornanatissìmi Signori, di sedere tra voi, oso muover parola 
soramettendo al giudizio vostro un mio lavoro sulle fumariee, perchè potes- 
si cosi correggermi negli errori, in cui forse son caduto. Dalla bella oc- 
casione di esser voi qui radunati ho creduto trar proGtto perchè abbia 
i vostri consigli su questa materia , spettando a voi più di me provetti 
nella scienza il giudicarne. Permettetemi però che innanzi io vi dica lo 
scopo avuto nello scrivere la presente monograQa e vi annunzi il piano 
secondo il quale è stata redatta. 

Un anno addietro, il mio preclaro amico Cav. Prof. G. Moris, 
Presidente della sezione di botanica al terzo congresso degli scienziati 
italiani in Firenze, leggeva in quella occorrenza un mio discorso sulla 
botanica in Italia e sulla necessità di formare un erbario generale 
in Firenze (1). Due oggetti mi proponeva io in quel discorso, l’uno 
di stabilire un erbario centrale italiano , che per quanto sia possibile 
riunisse le specie tutte Onora conosciute, e 1’ altro di dare alla 
l)otanica italiana una direzione alquanto diversa dalla finora segui- 
ta. La propo.sta dell’erbario centrale, da voi applaudita, ebbe il suo 
pieno effetto , e già sapete d’ altronde , e dal mio cenno sullo 

(1) Sulla botanica in Italia e sulla necessità di formare un erbario generale 
in Firenze Discorso diretto ai botanici radunati nel terzo congresso italiano- 
Parigi 1841 e Palermo 1842. 
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stesso erbario (1) avete udito, come S. A. I. e R. il Granduca di To- 
scana, che nulla tralascia perchè le scienze acquistino un vero lustro 
tra noi, si compiacque approvare il detto erbario, stabilendolo ncH’I. e B. 
Museo di fisica e storia naturale di Firenze ed affidandone a me la dire- 
zione. Possano solo le mie forze corrispondere ai buoni voleri del Gran- 
Duca , e possa io mostrarmi grato del bene, che si ricaverà da sinule isti- 
tuzione, e dell’onore che volle nella sua benignità accordarmi! In quanto 
al secondo oggetto precisava il bisogno in Italia dello studio della orga- 
nografia e fisiologia vegetabili, del metodo naturale, della geografia bo- 
tanica ec. ec., e per la botànica descrittiva , ramo tra qoi il meglio colti- 
vato, proponeva di compilar monografie di generi e di famiglie, stimando 
quasi impossibile il redigere un’ opera che abbracci la descrizione di 
tutte le piante conosciute. Inutile è il ripetervi i vantaggi delle mono- 
grafie , imico mezzo come far progredire davvero la scienza , poiché allo- 
ra me ne trattenni a lungo ; dirò solo che oggi sono esse di una neces- 
sità assoluta. Con quanta maggior ragione ora che si conoscono da circa 
SOmila fanerogame e 20miia crittogame non avrebbe scritto il De Can- 
dolle della importanza delle monografie, se nel 1813, epoca in cui il nu- 
mero delle piante note non era, come egli stesso dice, che di circa SOmila, 
scriveva nella sua théorie élémentaire de la botanique che les tnmogra- 
phies soni des travaux précieux pour favancement de la Science, pane 
que le sujet eiant bomé, y est ordinairement plus élaboré, che c'est 
dans les monographies que tous les hommes, qui s'occupenl d'idées et de 
tramux ginéraux , vani puisser les maleriaux de leurs méditations et 
de leurs ouvrages, e che infine aucune classe d’écricains tie mérite au- 
lant de reconnaissance que les monographes et cela precisement , paree 
que leur travati est par lui ménte obscur et ingrat ? 

A confermare quindi con I’ esempio ciò che allora sulle mono- 
grafie io non diceva che in teoria, eccomi a presentarvi questo mio 
lavoro, cui mi proponeva di sommettervi l’anno scorso , se il mio viag- 

(1) Cenno sull’erbario centrale stabilito in Firenze letto alla sezione di 
botanica del 4 .° congresso italiano il 17 settembre 1642, nel Giornale Bo- 
tanico Italiano fase. 1. parte 3. pag. 1. 
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gio di Londra impedito non mi avesse di assistere al terzo congresso 
scientìfico in Firenze. 

Sin dalla primavera dei 1840, quand'io me ne stava in Palermo, 
fattomi a studiar le fumarie, conobbi essere oscurissime ed intrigate 
nelle diverse opere botaniche, e sospettai che spesso per una specie di 
fumaria avessi ciò che realmente non era tale. Il mio sospetto e la 
mia confusione si accrebbero, quando rivoltomi ai botanici miei ainici, 
ottenni da loro varie specie di fumarie, giacchò la medesima pianta 
sotto diflèrenti nomi mi era soventi volte comunicata. Profittai quindi 
del mio viaggio intrapreso sin dall’ottobre dello stesso anno , e così 
misi ogni mio studio per togUere, se lo avessi potuto, la confusione 
In cui queste piante Si trovavano. Passato nell'Italia continentale ed 
estesa l’ idea di studiar tutte le fumariee , osservai gli erbarii da' bo< 
tanìci italiani, e da molti di essi ottenni esemplari; visitai così gli 
erbarii di Gnssme, di Tenore, di Gasparrini, di Pasquale , di Avel- 
lino in Napoli, di Micheli e dS Targioni-Tozaetti in Firenze, di Savi 
in Pisa, di PucdneUi in Lucca, di Berlolooi in Bologna, di Mene- 
ghini, di Visoni e di Clementi in Padova, di Zanatdini in Venezia, 
di Balsara»Crìveili in Milano, di Moretti e di Garovaglio in Pavia, 
di Moris in Torino , di Viviani in Genova. Recatomi in seguito m 
Svùzera ebbi agio in Ginevra dalla gentilezza di A. P. De Candolie di 
visitare la sua riochissuna coUezioBe, ed in Ginevra stessa studiai aa- 
cbe le fumarie «egli erbarii di Moricand, di Boissier, di Duby, 
di Heldreich. A Parigi, oltre di vedere gli erbarii antichi di Toar- 
nefart, di VaìUant, di Commerson, di Boccone, che si conservano 
nel museo del giardino delle piante, e le numerose collezioni dell’ er- 
bario deilo stesso giardino, tra le quali è l’erbario della flora atlan- 
tica del Desfuntaines, mi furono lar^ di loro generosità il Barone 
Dolessert, il WeM>, entrambi padroni ifi grandi erbarii, il Richard, 
il D«)aisne, il Montagne, il Crandicbaud, il GuUlemin, il Loiselleur- 
Deslongchamps , il Maire, il Chauhard, il Mailie, il Boisvin, il Càr- 
reno ed il Gay , e debbo ancm a questo ultimo di aver visitato 
l’ erbario di Gaudio che egli possiede. 
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Mancavami però a riscontrare varie specie ancora , quelle de- 
scritte da Linneo, e talune di botanici inglesi e francesi. A conse- 
guire in parte questo fine passai i!i Londra, ivi visitai, non senza un 
sentimento di religioso rispetto, l'erbario di Linneo, vidi gli aitei di 
Smith, di Lindley e quello del museo britannico diretto da R. Brown, 
ed ottenni anche da Babington di Cambridge le novelle specie da 
lui descritte. Per le fumarie che desiderava da taluni botanici fran- 
cesi, alcuni mi spedirono in Parigi gentilmente le loro fumarie per 
esaminarle, cosi il Moquin-Tandon ec., altri mi donarono le specie da 
loro trovate, tali il Des Etangs, il Soyer - Willemet ec. Finalmente 
non è guari altre fumarie ho avuto dall’ Inghilterra dal Sig. Ball, 
ed ho ricevuto dal Reuter, reduce dal suo viaggio di Spagna, le fu- 
marie di quelle contrade , sebbene di fumarie spagnuole larghi mi 
erano stati il Boissier, il Carreno, il Gussohe. 

Contento da una parte di aver raccolto tutti questi materiali e 
e di esser certo alfine della autenticità delle specie degli scovritori, 
e di quel che i botanici posteriori hanno inteso per le specie da loro 
descritte , e ricco dall' altra di una collezione di fumariee da me 
stesso ràccolte nei diversi miei viaggi in Sicilia, in tutto il tragitto 
del mio viaggio nel resto d’ Italia , di Svizzera , di Francia e d’ In- 
ghilterra, credo finalmente dopo due anni e mezzo di penose fati- 
che poter mettere in chiara luce queste intrigatissime piante. 

Forse taluni si maraviglieranno che io abbia ristretto lungi di 
accrescere il numero delle piante in discorso , non avendo aggiunto 
che solo una specie novella, la mia fumaria macrocarpa. Io non sono di 
coloro che hanno la smania di creare novelle specie, solo perchè trovano, 
come suol dirsi volgarmente, un pelo di più nella pianta, forse perchè 
persuasi che il merito del botanico debba misurarsi dal numero delle 
piante novelle eh’ egli trova e descrive. Chi ha buone gambe , chi 
visita paesi poco o nulla conosciuti riunirà gran copia di scoverte, 
ma non sarà perciò un gran botanico. A mio modo di vedere, vai me- 
glio togliere un errore che descrivere una pianta novella; nello ammet- 
tere le specie come distinte bisogna studiar bene le loro modificazioni 
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per il terreno, per la esposizione, per la natura dei luoghi, per il 
clima e dare ai caratteri il peso che si conviene. La subordinazione 
de' caratteri nelle scienze naturali è una delle principali cose cui si dee 
porre attenzione ; guai a chi non dà ai caratteri ii valore dovuto. Si 
avrà luogo di osservar meglio siffatta verità nel corso di questo lavoro, 
dimostrando quanta poco importanza debba darsi per esempio nelle 
fumarie alla densità o lassezza de’ racemi , alla curvatura de’ pedun- 
coli , alle lacinie più o meno larghe delle foglie , aiia scabrezza dei 
frutti ec. 

Non minore scrupolosità ho posta nell’ ammissione de’ generi , e 
mi sono convinto che la fumaria spicata L. è un genere distintis- 
simo dalla fumaria, quanto lo possa essere il eysticapnos, la corydaUs, 
la didyira ec. Differenze importantissime nel fiore e nel frutto mi 
hanno spinto quindi a considerare come buono il genere platycapnos 
stabilito dal Bernhardi per la fumaria spicata di Linneo. Lo stesso è 
da dire dei generi sareocapnos , e cUscocapnos, confusi una volta 
con le vere fumarie. La parte organografica del mio lavoro e le fi- 
gure che lo accompagnano dimostreranno queste differenze in detta, 
glio; sarebbe perciò inutile di qui annoverarle, poiché mi esporrei 
altrimenti ad una ripetizione. 

Poca però sarebbe stata la utilità di questa monografia , se li- 
mitato mi fossi alla semplice illustrazione delle specie , o de’ generi. 
Ho voluto quindi dare al lavoro una estensione maggiore e riguar- 
dar le fumarie sotto un punto di vista piu largo. Ho fatto perciò 
precedere una parte organografica e generale, in cui, tracciata pria 
la storia delle fumariee per vedere come a poco a poco hanno avuto 
luogo le scoverte di queste piante, ho visto in seguito a quali classi, 
secondo i differenti sistemi e metodi, od a quale famiglia apparten- 
gono le fumariee, e qui ho creduto pregio dell’opera notare i ca- 
ratteri della famiglia per dedurne in seguito le due tribù, da me 
stabilite , cioè quella delle coridalee e 1’ altra delle fumariee. Ivi ho 
dato un prospetto de’ generi tutti spettanti a queste due tribù , giac- 
ché i caratteri generici di queste piante non sono stati ancor bene 
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indicati da’ botanici e taluni come quelli desunti dal’ polline e sopra- 
tutto dalla stimma, che io credo i più importanti, affatto trascurati. 
Dietro ciò sono stato naturalmente condotto alla descrizione organo- 
graflca delle fumariee , ed ho cercato da essa di trar profitto per 
precisare taluni punti della scienza. Ho esaminato la natura del 
frutto con qualche attenzione, e mi son sempre più persuaso della 
confusione che tuttora esiste in questa parte della botanica: ho stu- 
diato la simmetria del fiore , ricerca a’ nostri giorni importantissima, 
grazie ai progressi attuali della scienza, e veduto quali deduzioni si 
debbano dalla stessa a mio credere tirare per stabilite la famiglia 
delle fumariacee. Ho voluto in seguito notare l’ importanza da dare 
ai caratteri desunti dalle fumariee, ciò che nasceva naturalmente 
dalla descrizione fatta de' loro organi , perchè si giudichi con pru- 
denza del valore dei loro caratteri per stabilire i generi e perchè 
si vada cautamente nella formazione delle specie. Ho poi fatto co- 
noscere la stazione delle fumariee e la loro distribuzione geografica 
sulla superficie della terra, oggetto interessante di una monografia. 
Senza di esso e senza l’applicazione alla organografia e fisiologia 
vegetabile i lavori di botanica descrittiva non avrebbero il loro inte- 
resse, le piante allora sarebbero come corpi morti e non viventi , ed il 
loro studio sarebbe da pedanti e non da scienziati. 

Cosi la mia monografia è divisa in due parti , la prima che 
comprende la parte generale ed organografica , la seconda la fltogra- 
fica. Possa questo mio lavoro, qualora riceverà il vostro compati- 
mento, essere di sprone a me per compilare degli altri, e contribuire 
così a far diffondere in Italia il gusto per simili studii! 
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PARTE PRIMA 


CONSIDERAZIONI GENERAU E PARTE ORGANOGRAFICA 


CAPITOLO I. 

\ 

Storia delle fumariee 


Se ci facciamo a svolgere le opere le piìi antiche, di botanica, nes- 
suna notizia possiamo attingervi sulle fumariee: pare che Aristotile e 
Teofrasto del tutto le sconoscessero, non trovando nelle opere loro al- 
cun cenno di esse. Dioscoride, è per quanto io so, il primo che parli 
della fumaria officinalis, che descrive cosi. Fumaria fruticosa est her- 
bula, coriandri similitudine, pratenera, foliis undique numerosis, flore 
purpureo ( nEAAKior. lib. IV. cap. 10 ). Egli è per questo che trovia- 
mo presso varii botanici avanti Linneo conosciuta questa fumaria col no- 
me di fumaria ofjicinarum et Dioscoridis. E però fortemente da dubitare 
che fosse stata conosciuta pria di Dioscoride, poiché questi altro non 
CTa che un semplice compilatore di quanto avean fatto i suoi predecessori: 
forse le opere che ne parlavano andaron disperse nella barbarie de’ tempi. 
Checché di ciò sia, Dioscoride la intendeva col nome greco di x*?rvo«, 
che significa fumo, perché il sugo di questa pianta, secondo egli scri- 
ve, applicato agli occhi fa versar lagrime come il fumo. Hujus succus 
acris est, clariiatemque faeit oculis et delactymaiionem ceu fumus, unde 
et herba nomen irasàt. 

Quasi tutti i botanici posteriori han fatto sempre derivare da 
questa ragione la etimologia del capnos, che i latini han tradotto nel 
nome fumaria. Plinio, che anch’ egli , a mio credere, si merita il titolo 
di semplice compilatore, avendo solo studiato nei libri e mai nella na- 
tura, sebbene abbia esposto le cose in un modo piu elegante di Dio- 
scoride, ha parlato di due sorta di fumaria. Egli infatti cosi dice al 
libro XXV cap. XII della sua storia naturale. Capnos prima, quam 
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pedes gallinaceos voeant , ncucem in parielinis et sa^ibus , ramit te- 
nuissimis sparsisque , flore purpureo : vìridis succo caliginem discutit, 
ilaque in medicamento oculorum additur. SitmHs et nomine et effectu , 
sed alia est capnos fruticosa , prcetenera , foUis coriandri , cinerilii co- 
ìoris , flore purpureo. Nascitur in hortis et segelibus hordeaceis. Clari- 
tatem facit in unclis oculù , delacrymationemque ceu fumus , unde no- 
men. Questa è senza alcun dubbio la fumaria di Dioscoride, di cui Plinio 
ha copiato sin anche le parole: ma in quanto alla prima veramente vi è 
poco a dir di certo cosa sia, tale e tanta è sulla stessa la diversità delle 
opinioni dei botanici antichi. Hermotao infatti crede esser la cimbalct- 
ria , cioè la linaria cymbcUaria dei moderni , poiché dice che col nome 
di capnos e di piè di gallina si conoscesse dagli antichi. Mattioli par- 
lando delle fumarie del naturalista veronese opina che questa prima 
sia la fumaria de' medici e degli speziali, che è quanto a dire la capnos 
di Dioscoride , (Com. m Diose. lib. IV cap. 112) e che la seconda altro 
non sia che la arislolochia pistolochia {lib. IH. cap. 4 ). Come egli a ciò 
siasi indotto io noi rilevo dalla sua opera , è una asserzione , che non 
merita alcuna importanza , molto più che su questa seconda son tutti 
di accordo nel crederla la pianta di Dioscoride. Il Trago nella sua 
stirpium hisloria maxime earum qua in Germaiùa nostra nascun- 
tur , dice di non conoscerla : verum enim vero cum ea mihi non satis 
cognita sit , nolo de illa quidquam dicere ( png. 1 09 ). Il Dodoneo la ri- 
porta alla sua fumaria altera eh' è la corydalis claciculata , ( stirpium 
hisloria pemptades pag. 59 edit an. 1616.) e il Cesalpino crede poterla 
ri£erire ad un' altra fumaria eh’ egli descrive col fiore bianchiccio , cre- 
dendo non esservi di ostacolo il color porporino del fiore descritto da 
Plinio. In tanta diversità di pareri io dico essere più probabile che la 
capnos prima di Plinio sia la linaria cymbalaria , attesa la somiglianza 
in qualche modo del fiore con la fumaria , essendo con uno sprone e 
di color porporino , atteso che la detta linaria ha rami tenuissimi e 
sparsi , e che nasce nei muri. Ma , Dio sia , se io la indovino , giacché 
non so come si possa assicurare con certezza dietro la descrizione la- 
sciataci da Plinio se la sua capnos prima sia una fumaria , una cory- 
’ dalis , una linaria o mille altre piante , cui ben si possono adattare 
i caratteri dati da quel naturalista. 

Dopo Plinio , presso cui pare che la conoscenza delle fumarie non 
sia ita più oltre di Dioscoride, troviamo per lungo tempo descritta , 
e , per dir m^lio, conosciuta soltanto la fumaria offUinaUs. Galeno ne 


Digitized by Google 


(3) 

parla nel suo libro VII de smplieium medkamentorum faetUtatUius col 
nome di caprws o capnios, fumtts, ne cita le proprietà medicinali, e 
non trascura di notare , come gli altri avean fatto , la sua azione su- 
gli occhi: succus ejus oculorutn aeietn acuii, non pauUum trahens 
lacrymarum, velut ip$e fumus. Mattioli, Brunfels, Fuchs, Trago, 

• Dodoneo , Cesalpino non avanzaron per nulla la scienza in quanto alle 
fumariee, vi troviamo però oltre alla /Umana officinaUe conosciuta da 
alcuni di loro la corydalis tuberosa, clamulata e probabilmente la lu- 
tea. Solo ci piace di riportare la singolare opinione del Trago sulla 
ragione del nome di fumaria , fumus terree dei latini ; ecco le sue 
parole : Latini vulgo fumum terree nunmpant , eo proeul duino de 
causa quod sponte sua ex pingui illa et humida agrorum exhakuùme 
fuisci videaiur ; tametsi rum raro et ex semine deciduo propagatur ec. 
Carlo de l’Ecluse, volgarmente noto col nome di Clusio, il primo che 
abbia cominciato per quanto le nozioni di quei tempi il permettessero 
a descrivere le piante in un modo piu confacente, fu il primo anche a 
parlare del platycapnos spicatus, da lui detto capnos tenuifolia, di cui dà 
una mediocre figura (Rar. stirp. hisloria pag. 374J. Il Camerario nel suo 
hortus medicus parla di queste due specie di fumarie, cioè della offi- 
cifuUis e della spicata, solo aggiunge di possedere un’altra fumaria 
piò tenue avuta dalla Siria da un certo Paludano ritornato da Egitto, 
che dice di esser chiamata nel suo paese nativo col nome di Salte- 
rays. Questa è probabilmente la F. Vaillanlii: di essa parla ancora G. , 
Bauhino, come vedremo qui appresso. Anche il Lobel non co«d)be di 
piò per fumariee che la fumaria offlcitMUs e il ptatycaprws spicatus, 
dei quali dà le figure, sebbene cattive. 

Le opere pubblicate dopo questa epoca nulla ci dimostrano di 
progressi fatti nella conoscenza delle fumariee : e solo le anzidetto 
specie veggiamo descritte nella storia universale delle piante di Gio- 
vanni Bauhino e di Cherlero. Bisogna arrivare sino a Gaspare Bauhino 
per trovare novelle scoperte di queste piante. Il Pinace di questo gran 
botanico è certamente la opera migliore comparsa in quei tempi: il Ba- 
nhino in essa riuni con giusto criterio la sinonimia delle piante allora co- 
nosciate, arricchì di nuove scoverte le scienze e tentò di dividere le 
piante per generi. Per le fumarie infatti il Bahuino distinse due ge- 
neri, il primo che abbraccia la fumaria non bulbosa, ed il secondo 
la fumaria bulbosa. Non interessandoci di questo , poiché ad esso spet- 
tano le corydalis bulbosa e tuberoso, diremo ch’ali distinse sei specie 
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del primo genere, cioè: l.° la fumaria offlcinarum et Dioscoridi» eh’ è 
la f. offcinalis, 2° la fumaria viiiculis et capreolis plantis vicinis ad- 
haerens , che è la f. capreolata, 3.“ la fumaria minor tenuifolia eh’ è 
il platycapnos spicatus, 4.” la fumaria minor folio oblongo capil- 
laeeo, quella stessa di Siria di cui parla Camerario, eh’ è probabil- 
mente la f. Vaillantii, 5.°' la fumaria lutea ch’è la corydalis lutea, e 
6.° la fumaria claviculis donata, ch'è la corydalis claviculata. Da ciò 
si rileva eh’ egli conobbe 4 vere fumariee, le tre fumarie off einaMs , 
capreolata e Vaillantii, e il platycapnos spicatus. È da notare bensì 
che nella osservazione per la fumaria officinalis parla di uua da lui 
creduta varietà di questa a foglie tenuissime e a flor bianco trovati a 
Montpellier, eh’ è la fumaria parviflora. 

Il Palermitano Boccone nel suo museo di piante rare descrisse 
in seguito tre novelle specie di fumariee. L’ una è la sua fltmaria 
ewneaphylla hispanica saxatilis, che è il sarcocapnos enneaphylla (pag. 
83. tab. 73.). Le altre due sono la fumaria minor foemculi tortuosi 
foUis, flore albo, macula rubente (pag. 144. tab. 102. ), cui du- 
bita sia la stessa della fumaria quarta del pinace di Bauhino , 
e la fumaria esilis Romana folio sophim tenuissimo ( pag. 107. ). Per 
questa credo sia la f. Vaillantii , poiché per la prima pare non possa 
esservi dubbio che sia la parviflora avuto riguardo alla figura ch’egli ne 
dà. Sembra quindi che più di tutta altra specie siamo debitori al Boccone 
della bella scoverta del sarcocapnos enneaphylla , e di aver distinto 
come specie la fumaria parviflora. 

Le opere di Morison è di Raijo nulla contengono di novità per 
le fumariee. Il Raijo descrive la fumaria vulgaris ch’è Y offeinaUs, la 
sua fumaria major scandens flore pallidiore eh’ è la capreolata , la 
fumaria minor folio oblongo capillaceo del Bauhino di cui si è parla- 
to , e la fumaria minor sive tenuifolia surrecta , cioè a dire il platy- 
capnos spicatus. Il Morison poi pare che abbia avuto pensiero di con- 
fondere le fumarie allora conosciute: credendo che G. Bauhino abbia 
preso molti sbagli nella determinazione delle fumarie , sembra che li 
avesse voluto prendere egli stesso. Così oltre della fumaria offeinaUs, 
da lui detta fumaria vulgaris latifolia, siliquis curtis non bivaMbus , 
chiama la capreolata col nome di fumaria major scandens foliorum 
pedicellis, flore majore pallidiore , poiché crede non debba ad essa ri- 
ferirsi il sinonimo di 6. Bauhino , che anzi questo spetta , secondo 
lui, alla claufottlola , ed io ne ignoro il perchè, mentre il Bauhino 
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descrisse anche la claviculata col nome di fumaria elaviculis donala. 
Imbroglia poi la parviflora , la YaiUcaUii e la spieata in un modo as- 
sai difficile a comprendersi, credendo che il Clusio abbia inteso con 
la sua capnos' tenui folla, ciò che siamo lontanissimi di ammettere, 
non già la fumaria tpieala, ma la VaiUanlii: per cui dà questa spicala 
come nuova denominandola fumaria tenuifolia semine lini: quindi 
critica anche in questo G. Bauhino per aver riferito la pianta di Clusio 
alla fumaria minor tenuifolia del Pinace. Io dubito se tutto questo 
imbroglio sia nato da erroneità di giudicare o da smania di fàr no- 
vità, dì cui non -mancano esempli tra'i moderni. 

. Magnolio fu, dopo Boccone, il primo che parlasse di una novella fu- 
maria : è questa la sua fumaria major floribus diluie purpureis , di cui 
parla nel botanicon monspeliense e nell' hortus monspeliensis : essa per 
quanto ho osservato nell' erbario di Vaillant è , senza dubbio alcuno, la 
fumaria agraria di Lagasca , sebbene il Vaillant istesso vi riferisca nel 
botanicon parisiense i sinonimi di Baijo e di G. Bauhino che spettano 
alla eapreolata, e sebbene il De Gandolle nel suo sistema naturale la ri- 
porti come una varietà àeU&fumaria opxnaìis B grandiflora. E giacché 
mi trovo a parlar di Vaillant dirò che nella citata sua opera egli descrive 
come novdla una altra ffimaria, detta da lui fumaria lobis longiori- 
bus et (mgustioribus sparsa, eh’ è la fumaria VaiUanlii di Loisellenr. 

10 credo però che egli altro merito non abbia che di averne dato una 
mediocre figura , poiché la pianta é probabilmente la stessa di cui par- 
lano Camerario, G. Bauhino e soprattutto Boccone. 

Il Toumefort non aggiunse alle già note alcuna novella specie 
di fnmariee : solo moltiplicò e distinse come specie le varietà di cia- 
scuna , aggiungendo la sua fumaria hiyianica saxalUis foliis ampìlo- 
ribus cordiformibus semine compresso , la quale é il sarcocapnos en- 
neaphylla, senza curarsi nè punto nè poco che già ne avea parlato 

11 Boccone , mentre dovea ben saperlo , giacché cita nella pagina stessa 
il sinonimo di questo botanico per la fumaria parviflora : a ragione 
quindi il Barrelieri parlando della fumaria ermeaphylla hispanica 
saxatilis di Boccone, della quale egli dà una figura alla tav. 42, vi 
riferisce come sinonimo la predetta specie del Toumefort. 

Tale era lo stato della scienza in quanto alle fumariee avanti 
Linneo : allora dunque si conoscevano le seguenti 7 specie : cioè 
la fumaria offlcinaHs, la eapreolata, la parviflora, la Vailkmtii, la 
agraria, il sarcocapnos enneaphylla e il platgcapnos spicalus. Ve- 
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nuto Linneo , ecco cominciata un’era novella per la botanica: questo 
uomo immortale stabili una classiflcazione delle piante migliore di quante 
se ne fossero fin allora immaginate, divise le piante per classi , ordini, 
generi e specie, portò l’ordine dove era la confusione. Ciò non 
ostante in quanto alle fumarìee la scienza, se vi guadagnò da un lato 
per la nomenclatura, come per il resto delle piante, vi perdè però per 
la conoscenza di talune specie. Linneo lungi di descrivere sette specie, 
quante in quel tempo ne erano state conosciute, non ne ammise che 
quattro , cioè la fumaria officinaHs, la capreolata , la spieata e l’ en- 
neaphylla: ignorò del tutto le tre altre. In quanto a’ generi non ri- 
conobbe che il genere fumaria , ed in esso comprese i generi tutti che 
oggi formano la famiglia delle fumariacee. Ciò non è fuori di esempio 
giacché la famiglia dei licheni, delle valerianee, delle hypericinee, 
delle gl(d)ulariee, ec. non formano presso Linneo che i generi lichen, 
valeriana , hypericum , globularia. 

Lo specie» plantarum di Linneo fu riguardato ed a ragione come 
r opera più perfetta sulle piante tutte: quindi caduti in obblio quanti lo 
precedettero , perchè il linguaggio della scienza cambiò sotto di lui, 
si cominciarono a riguardar come novelle le specie non descritte de 
Linneo , benché se ne facesse menzione dagli antichi. Restava perciò 
a scoprire le tre specie trascurate da Linneo o meglio a richiamarle 
a novella vita. Lamarck in fatti fu il primo dopo Linneo a parlare della 
fumaria parviflora nella enciclopedia metodica. Posteriormente Des- 
fontaines passato nelle coste settentrionali dell' Affrica vi scopriva due 
novelle fumarie , la corymbosa , e la crassifdia , oggi sarcocapnos 
crassifolia. Loiselleur pubblicava negli archivi di botanica di Parigi 
due altre nuove specie , l’una la fumaria media e 1’ altra la f. Foil- 
lanlii: è questa la pianta di cui sopra abbiam parlato a proposito di 
Vaillant, è l’altra la stessa stessissima officinale di Linneo: ed oh 
quanto sarebbe stato assai più vantaggioso che questa fumaria me- 
dia stata non fosse descritta , poiché ha essa recato una confusione 
grandissima nelle fumarie , giacché chi nella famaria media di 
Loiselleur ora una specie ora un' altra ha ravvisato e sempre a 
torto 1 

Ma più che nella conoscenza delle specie si progrediva in quel- 
la dei generi. Lo studio del frutto dimostrava che non potevano 
sotto unico genere comprendersi piante, la organizzazione del cui 
frutto era molto diversa. Il genere fumaria, uoico sotto Linneo e 
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sotto Willdenow , che ne segui fll Dio sin anche le sezioni , benché 
lo accrebbe delle altre specie allora note , fu diviso dal Gaerlner, 
botanico il di cui nome non può essere pronunziato senza un vero 
rispetto per le belle osservazioni sopra i semi ed i frutti. Oltre del 
genere fumaria egli ammise il cysticapnos riconosciuto anche pria 
dal Boerahave per la fmnarìa vexiearia di L. , ed il capnoides per 
la corydaUs lutea. Persoon stabili il genere corydalis , ed altri ge- 
neri posteriormente si formarono, talmente che nel sistema natu- 
rale di De Candolle , il quale per altro nella sua théorie , élémentaire 
de la bolanique avea già stabilito la famiglia delle fumariacce, formata 
a spese delle papaveracee di Jusseu , veggiamo figurare sei generi 
distinti di fumariacce , la Diclytra di Dee. 1’ Adiumia di Raf. il Cysti- 
capnos di Bocr. e di Gaertner , la Corydalis di Dee. poiché differisce in 
parte dal genere di Persoon , il Sarcocapnos di Dee. e la Fumaria di 
Gaertn. Di questi sei generi due soli e sono i due ultimi, riguardano le 
nostre fumariee. Ma le scoverte delle specie e lo studio anche più appro. 
fondite dei generi portava all' ammissione di altri novelli. La fuma- 
ria spicata costituisce ora un genere distinto, stabiltto non é gran 
tempo dal Bernhard!, e la fumaria scandms trovata assai recente- 
mente al Capo di Buona Speranza è stata innalzata giustamente a 
genere da Chamissò , formandone il discocapnos : questi generi spet- 
tano entrambi alle fumariee. 

E ritornando alle specie , moltissime se ne sono date come 
novelle in questo ultimo tratto di tempo, tali sono la fumaria ale- 
xandrina di Ehr. la nuerantha ed agraria di Lagasca , la prehensibi- 
lis di Kitaibel , la leucantha di Yiviani , la calycina e la Gaspaninii 
di Babington , la diffusa di Arnott , la densiflora di De Candolle , la 
macrosepala di Boissier , la major di Badarrò , la Schleicheri di Soyer- 
>Villemet, la agyptiaca di Stenheil, la flabellata di Gasparrini : del va- 
lore delle quali specie parleremo dettagliatamente nella parte speci- 
flca della nostra monografia. Io non vi ho aggiunto che una specie 
sola novella raccolta all’ isola di Scio da Auchcr-Eloy c da me detta 
per la grossezza del frutto fumaria maerocarjpa (1). 

(1) Questa specie che io ho pubblicato in Parigi in Marzo 1842 nel mio libro 
intitolato.' Pianta nova oputculit divertii olim deteripla, generihut quibusdam 
spetiebutque novit adjeetit , ilerum reeognitm a pag. 5 , è stata l’anno scorso 
1843 descritta come nuova dal mio amico Boissier nella sua plantarum orien. 
talium diagnosti sotto il nome di fumaria megalaearpa. 
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CAPITOLO II. 


Classi e Famiglia cui appartengono le fumariee, loro differenze 
dalle coridalee, e generi di cui si compongono. 


CALASSI. Senza perderci ad enumerare le classi tutte, cui furono 
presso gli antichi riferite le fumariee , ci rapporteremo solo alle 
classiBcazioni ed ai sistemi più celebri esistenti in botanica. Diremo 
perciò che le fumariee appartengono alla sezione 1. della classe 
undecima delle erbe e dei sufirutici a fiore polipetalo anomalo del 
sistema di Toumefort; alla classe XVll ossia diadelphia e all’ or< 
dine hexandria del sistema sessuale di Linneo , alla classe XIII ossia 
alle piante dicotiledoni polipetali ja stami ipogini ordine 2. delle 
papaveracee del metodo di Jusseu , alle piante esogene sotto classe 
1. talamiflore, coorte 2., ordine 10. Fumariacee di De Candolle. 

Famiglia. Linneo comprese le fumarie nell’ordine 28 delle Co- 
rydalee. Adanson nelle sue famiUes des plantes le riuni nella fami> 
glia 53 , cioè nelle papavero. Jusseu anch’ egli fece appartenere le 
fumariee alla famiglia delle papaveracee, ma distinse questa in di^ 
sezioni , nella prima mise le papaveracee a stami indefiniti , ove 
riunì i generi papaver, argemone, glaucium, Boeoonia ec. , e nella 
seconda le papaveracee a stami definiti , ove trovansi i generi /U- 
maria ed bypecoum. De Candolle nella Flora francese continuò se^ 
condo Adanson e Jasseu a considerare le' fiimariee come parte delle 
papaveracee, ma nella seconda edizione della sua dotta ed elegante 
Ihéorie élémentaire de la bolanique enumerando le famiglie notò 
quella delle Fumariée, e si riserbò in seguito nei suo sistmna na- 
turale a darne la descrizione e a mostrare le principaU dilferenze 
dalie famiglie affini. La famiglia della fumariacee, stabilita da De 
Candolle fu ammessa da molti e molti ancora l’ ammettono , ma 
taluni altri 1’ hanno rigettato e fatto rientrare le fumariacee nelle pa- 
paveracec, perchè han ricondotto al tipo di queste tutte le diffe- 
renze, che offrono ie fumariacee in riguardo alle prime, lo non Co 
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qui la monografla della famiglia , sarebbe' quindi in qualche modo 
estraneo il parlarne lungamente; ma siccome è necessario conoscere 
i caratteri deBa famiglia per stabilire le tribù, e per apprezzare i 
caratteri dei generi , cosi noterò i caratteri propriì della famiglia , 
che io ammetto, e citerò le differenze dalle papaveracee, riman- 
dando il lettore al capitolo delta simmetria del fiore delle famariee 
e deduzioni per stabilire la famiglia , cui esse deggiono appartenere, 
ove si troverà qualche svilu{^ sull’ oggetto in disamina 11 dir di 
ciò in questo momento sarebbe iotempestivo , poiché biscia far 
precedere la descrizione organografica delle fumariee e 1* esame della 
simmetria del fiore, per giudicare poi con ragione se .debba o no 
ammettersi la famiglia delle fumariacee. 

Caratteri della famiglia delie Fumariacee. 

CoKx 2 - sepalus , sepaiis ( coloratis ) parvis , membranaceis , 
deciduis , ( rarissime peristentibns ) , oppositis ; inter se basi distan- 
tibus , carinatis , carinà basin baud attingente. 

Petala 4, irregularia , duplici ordini dispusita , sive duo exte- 
rìora et duo interiora , none omnia coalita , nunc tria superiora 
basi coalita, inferius liberum. Petala exteriora cum sepaiis alter- 
hantia , nunc ambo basì in nectarothecium calcariforme terminata , 
nunc eorum superius tantum nectarothecium gerens , nectarothecio 
calcariforrai vel gibboso, glandulam nectariferam includente. Petala 
interiora cum externis cruciata, sepalisque apposita, apice summo ma- 
cronis ope inter se connexa. 

Slamina diadelpha, sive androphori duo, membranacei, cum sepa- 
lis petalisque interioribus alterni , basi dilatati , apice trifldi , ibique 
antberas parvas tres substìneutes, quarum duo laterales uniloculares, 
media bilocularis. 

Omrium liberum , superum. 

Stylus liliformis , deciduus , vel persistens. 

Stigma 2,3- fidum , rarius 4 - partitum. 

Fruetus vel polyspermus et sifiquacfbrmis , rarissime inflatus, 
riehiscens , 2 - valvis , valvulis oppositis , piacentis 2 ad sutnras 
persistentibus , vel 1 - 2 spermos , indehiscens , 2 valvis , valvulis 
coalitis aut tantum partibilibus. 

Semina placenta adfixa, globosa vel reniformia , pcrìtropa , saepe 
nitida et arillata. 

AWumen camosum. 
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Embryo vel dicotiledoneus vel monocotiledone^, parvns, recta? 
vel arcuatus. 

HerbcB glabrae , glaucae, succo aqueo repletae. Radiees annuae 
flbrosae , vel perennes fibrosae aut luberosae. Eaules saepjssime an- 
gulati. Folia plerumque composita aut supradecomposita, foliolis ter- 
minalibus quaridoque in cirrhos abeuntibus , raro petiolis cirrho- 
rura modo contortis. Flores , ( purpurascentes , albi , lutei , vel ex 
albo-purpurasccnte variegati ) , in racemis simpllcibus terminalibns 
aut lateralibus oppositifoliis , raro subsolitarii , bracteati. Bracteae 
membranaccae, plerumque indivisae , sub quovis pedicello. 

Questa làmiglia è affine , più di tutto , alle papaveracee , per 
avere un calice disepalo , deciduo , una corolla a quattro petali 
cruciati , per 1' analogia dei frutti deiscenti di talune fumarie e per 
r albume carnoso : ma ne differisce perchè i sepali sono piccolissimi 
in forma di bratteole , distanti alla base 1’ uno dall’ altro , non in- 
cludenti i petali avanti I' apertura del fiore ; per i petali di forma 
irregolare , e spesso in varia maniera saldati insieme tra loro , e princi- 
palmente perchè non avvolti in spira avanti lo svolgimento del fiore ; 
per gli stami risultanti da due androfori uguali , per la singolare disu- 
guaglianza delle antere nel medesimo androforo, essendovene a due 1<^- 
ge e ad una loggia , ec. ec. Per meglio comprendere queste differenze 
invitiamo il lettore a percorrere la descrizione de’ diversi organi delie 
furoariee nel seguito di questo lavoro. 

Tribo'. De Candolle stabilendo la famiglia delle fumariacee non 
fece alcuna tribù , o divisione di essa , solo vi considerò sei generi , 
cioè la diclpra, V adlumia, il cysHcaptws , la corydalis , . il sarco- 
capnos , e la fumaria. Bernardi nella sua Uber den Caracter and die 
Fervandschaft den Papaveraceen und Fumariaceen , in Linnea 1838 , 
divide le Fumariacee in due sezioni, nelle dicentre, e nelle mofio- 
centre, cioè a corolla bicalcarata ed unicalcarata. Egli segui in ciò 
la medesima divisione che Linneo avea fatto per il genere fumaria. 
Linneo infatti, che conobbe 1 1 fumarie , distinse queste in due se- 
zioni , 1. corolUs bicalcaratis , in cui comprese la fumaria cucullaris 
e la spectabilis , oggi diclylra , e 2. corollis unicalcaralis , ove si 
trovano 9 fumarie che ora spettano ai generi fumaria, platycapnos, 
corydaUs , cysticapnos e sarcocapnos. 

Or questa divisione del Bernhard! mi sembra poco naturale , per- 
chè riunisce così nella stessa tribù generi che sono tra loro molto 
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diversi e li separa da altri coi quali hanno maggiore affinità, cosi 
per esempio noi troviamo molta analogia nei frutti delle corydalis , 
del cytlicapnos con quelli della diclytra e deirodlumta, essendo in tutti 
questi generi in forma di siliquaformi, polispcrmi, bivalvi, deiscenti, men- 
tre negli altri generi delle unicalcarate ossiar monocentre di Bernhard! 
il fratto è ad uno o due semi, piccolo, non deiscente, Endlicher 
nella sua elaboratissima opera de' genera plantarum, non ammettendo 
le fumàriacee come una famiglia distinta , ne forma parte delle pa- 
paveracee , che divide in due subordini, quello delle papaveree e l’ab 
tro delle fumariacee.’ Questo suddivide in due tribù , nelle hypecO- 
cee , e nelle fumariee. Delle fumariee ammette due sotto-tribù , 
cioè 1. le dicentrae per i generi daelyUcapnos, dicentra ossia diclytra, 
e adlumia ; 2. le Corydalece per i generi phacocapntà , coryda~ 
lis , discocapnos, sarcocapnos, cysticapnos, fumaria e platycapnos- 
Questa seconda sotto tribù corrisponde alle monocentre di Bernhardi* 
Le stesse ragioni quindi' che opponemmo al Bernhard! stanno per le 
tribù ammesse dall* Endlicher, che nqn sono che quasi le medesime in 
altri termini. Fondandoci su' caratteri del frutto assai più importanti 
che r esistenza di uno o due sproni nella corolla , per avere tribù 
che sieiio naturali , noi dividiamo te fumariacee in due tribù , che 
nomineremo da' generi più importanti di ciascuna di esse : queste sono: 

1. Le Corydaleae o fumariacee a frutto siliqueforme , polispermo, 
deiscente. 

2. Le fumamoe 0 fumariacee a frutto siìicuk forme , 1 2 - spermo, 
indeiscente. 

La prima tribù delle coridalee comprende 5 generi , cioè dact^lica- 
pnos, diclytra, adlumia, cysticapnos, corydalis, la seconda delfe fumariee 
la fumaria, il pktlycapnos, il discocapnos e il sarcocapnos, cioè 4 generi. 
Il seguente prospetto dimostrerà i caratteri essenziali di cia^un ge- 
nere di entrambe queste tribù: di quei che riguardano le fumariee 
parleremo dettagliatamente nel seguito di questo lavoro. Per i carat- 
teri generici oltre della forma dei petali e del frutto di cui si sono 
serviti finora i botanici per stabilire i generi di questa famiglia, ab- 
biam trovato di qualche importanza il polline e sopratutto lo stim- 
ma , che sono stati trascurati dagli altri botanici ; noi ne farem pa- 
rola con più dettaglio nel capitolo sull' importanza da dare agli organi 
delle fumariee per stabilire i diversi generi , poiché allora ci sarà facile il 
rilevarlo dopo avere studiato le differenze del polline e dello stimma. 
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1. COKTDAIBÀM 
a ) dicentrae 

1. Diclttra Dee. Pelala omnia coalita, 2. exterìora basi ae* 
qualiter in nectarotheciom caicarifbnne vel gibbnm prodiicta, duo ia> 
teriora basi ,angustata et subungoicuiata. Stigma ovoideum , apice 
broviter bifidum. Pollen laeve, ovale. Siliquae compressae. 

2. Dacttlicapnos Wallieh. Petalia omnia coalita, exterìora basi 
aeqnaliter saccata, interiora basi nngue filiformi lamina obcordata. 
Stigma bilobum. Bacca succulenta, placentis duabus parietalibos op- 
posìtis. Non vùU. 

3. ADLnHiA Raf. Pelala omnia coalita, fungosa, persistentia, 
exterìora utrumque aeqnaliter gibbosa , interiora brevissima , basi an- 
gustata et subunguiculata. Androphorì cum‘ petalis coaliti et persi* 
stentes. Stigma bilobum, lobis cuneatis, suinbcordatis, crassiusculis, 
Pollen sphaericum , scabriusculum. Siliquae compressae corolla per* 
sistente tectae. 

' b ) monocentrae 

4. Ctsticapnos Gaertn. Pelala libera, snperius tantum basi gib* 
bum. Stigma bipartituro, partitionibus subulatls. Pollen laeve, snbangula* 
tum. Capsula vexicaria, epicarpio inflato, cum endocarpio membra- 
naceo , subbivalvi , marginibus placentìf«t> et reticolo fibroso coe- 
rente. 

5..CORTDALIS Dee. Pelala 4, omnia basi coalita, vel inferins 
tantum liberum , superius in nectarothecium calcarìforme , elongatum, 
productum. Stigma 4 * partitnm, capitatum. PoUen laeve, spham'icum. 
Siliqua compressa^ styio acuminata. 

2. Fomàbieas 

1. Fdma&ia Rem. Pelala 4 decidua, inferius liberum, reliqua 
basi coalita, superius in nectarothecium calcarìforme breve proda* 
ctum. Stigma deciduum, bicorne, in medio concavitatis mucrone brevi 
auctum. Pollen globosum vexiculas sex.gerens, quarum qnatuor ad 


Digitized by Google 


( 13 ) 

angulos et duo ad polos respondent. Fructus globosus, euervis , mo- 
Dospennus, indbeiscens , eudocai^io osseo cum epicarpio conjuncto, 
vairulis difficillime partibilibus. 

2. Plattcapnos Btm . Pelala 4, inferins iiberuin, reliqua basi 
coalita, superius in fimctu subpcrsisteus , basi'- gibbum , sub. apice 
appendicibus duabus auricuiaeformibus convergentibns vet inter se 
connexis munitum. Stigma deciduum triiìdum , partitionibos laterali- 
bus boryzontalibus , latis, in divisis, media elongata, recta, gracili, 
apice bifida. Pollen spbaerlcum laeve. Fructus compressus , ovalis , 
latero altero uninervis , endocarpio membranaceo, tmmi, ab epicarpio 
soluto, valvulis facile partibilibus. 

* 3. Discocapnos. Cham.ei SehUeh. Pelala 4, decidua, inferius libe- 

rum, reliqua basi coalita, superius in nectarotheeinm ventiic<»um sacca- 
tum productum. Stigma bifidum, partitionibus acmàìnatis, cum styk) in 
fructu persistens. Pollen subpentagonnm. Fructus compressus .ovatus , 
Utrinque uninervis , mai^inatus. 

4, Sarcocapnos Dee. Pelala 4, libera, superius in nectare» 
tbecium calcariforme productum, inferiusque apice dilatati, emargi- 
nato-bilobi. Stigma bifidum, partitionibus membrana alaeformi con- 
junctis. Pollen angulatum. Fructus compressus, ovalis , utrinque 
longitudinaliter trinervis, suturis incrassatis, valvulis facile partibi- 
libus. 





Digitized by Google 



( 1 *) 


CAPITOLO III. 


Organi delle fumariee. 


'esame degli organi delle fumariee noi abbiamo seguito un metodo 
fisiologico. Tutti si accordano a considerare nelle piante tre sorta di 
organi, quelli cioè 1.® di nutrizione , 2.® di riproduzione, e 3.» gli 
accessorii. Non abbiam • voluto però descrivere questi ultimi separata- 
mente, come è costume, ma piuttosto parlare degli organi accessorii 
quando si parla, degli organi presso cui stanno , e con cui sono in 
rapporto; cosi abbiamo detto delle brattee descrivendo la infiorescen- 
za, della glandola nettarifera e del nettarotecio parlando del petalo 
superiore di cui è un prolungamento. Perciò abbiamo diviso gli oi^ani 
delle fumariee in quelli di nutrizione e negli altri di riproduzione. 

Abticolu I, 

Organi di nutrizione. 

A. Radice. 

Le fumariee son piante erbacee ed annne, eccetto i due tarco- 
capnos che son perenni, glabre in tutte le loro parti e ripiene di 
un succo limpido come acqua , giammai lattescente. La loro radice 
è tenera , semplice , formata da un asse centrale un po’ carnosetto 
e verticale, da cni partono poche fibre, glabre, tenui e quasi ca- 
pillari, di color pallido. U sapore è un po’ aspro, nessun odore parti- 
colare. 

B. Fnsto. 

11 fnsto delle fumariee è un caule ramoso, angolato, spesso a 5 
angoli acuti, succulento , cop un canale all’ interno. Esso è piu ramoso 
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in basso, dove gl’ internodii sono corti per I* avviciuamento de’ nodi 
vitali , e dove i rami nascono quasi senza alcun ordine. I rami , cIhì 
sieguono , affettano una disposizione presso a poco dicotoma , gl' in- 
ternodii 0 merìtalli son lunghi , ed i nodi , da cui escono le foglie 
e i rami, un po’ ligonBati ; i rami superiori sono ordinariamente al- 
terni. Il caule delle fumariee è fragile, piegato si rompe con molta 
facilità , ed ancora debole , per cui ha spesso bisogno di essere trat- 
tenuto dalle foglie , i di cui piccioli a guisa di viticci si attorcigliano 
ai corpi vicini, il che è principalmente manifesto nella fumana ca- 
preolcUa; talvolta vi sono veri viticci, ossia le foglioline ultime dege- 
nerano in viticci. A questa debolezza è dovuta la diffusione del caule 
e dei rami, che rare volte si osservano diritti. L’ altezza del caule è 
ordinariamente da un piede a due o tre, ma alcune specie hanno il 
caule assai corto , come i due sarcocapnos e la fumaria corymbosa ; 
talvolta però a cagione di trovarsi le fumarie in luoghi molto om>^ 
brosi si veggono sollevarsi e acquistare maggior altezza nei fusti. La 
f. capreolMa poi salisce bene spesso ad una altezza maggiore delle 
altre specie, poiché attorcigliandosi nelle siepi ne attinge la sommità. 

C. Foglie. 

Le fumariee, come le specie degli altri generi delle corydalee, 
hanno le foglie composte o sopracomposte Talune famiglie sono è 
vero come questa quasi interamente formate di foglie composte e so- 
pracomposte, cosi le rutacee, le leguminose, le tererbintacee, ma pure la 
disposizione dei piccioli c delle foglioline 2- 3- fide con le lacinie stret- 
te, lineari, glabre e come glauche, dà un non so che di caratteri- 
stico alle foglie delle fumariee che facilmente si conosce dalle foglie 
se la pianta che si ha sotto gli occhi sia una fumaria , ec. Questo 
abito particolare delle foglie delle fumarie ha però de' rappresentanti in 
alcune ombrellifere e in talune specie di altre famiglie , cosi nel thor 
lietrum calabricum, nel pleroneonim graecum ec. 

Le foglie , come tutti gli altri organi delle fumariee, son glabre, 
senza peli di sorta , di un color verde che inclina al glauco , e tal- 
volta, come nel platycapnos, glauco del tutto. Le foglie seminali sono 
iineari-lanceolate, anguste, indivise. Le inferiori, ossia quelle che na. 
scono presso il collo, sono di ordinario meno composte, e general- 
mente tripartite con le lacinie lineari o cuneate, incist^dentate , a 
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portale sopra un picciolo alquanto lungo. Le foglie del caule sono quasi 
sempre bipinnatc, sostenute da un picciolo triangolare , ad angoli acu- 
ti, spesso scannellato al di sopra, ramificato in piccioli secondarii, i 
quali nascono irregolarmente dai lati del picciolo comune, con il quale 
formano angoli più o meno acuti e talGata quasi retti , offrendo anche 
curvature sopra loro stessi , come in forma di archi. È da notare che 
questi piccioli secondarii nascono sovente appena che i| picciolo pri- 
mario è uscito dal nodo. In talune specie poi essi son molto contorti e 
come cirrescenti , ed è per loro mezzo che allora la pianta si sostiene 
attorcigliandosi alle piante vicine, la qual cosa si manifesta ahìtualmente 
nella fumaria capreotàla, che si avviticchia ne’ virgulti delle siepi da 
cui con difficoltà si strappa : divengono come cirrescenti ancora i pic- 
cioli secondari! quando le fumarie nascendo in luoghi ombrosi acqui- 
stano molto sviluppo nel fusto , che essendo allora troppo debole, non 
potrebbe senza questo mezzo mantenersi in una direzione presso a 
poco verticale. Questa disposizione mi sembra di qualche interesse , 
poiché nelle vere fumarie le fogiroline giammai degenerano in veri 
viticci, come ciò ha luogo anche nelle fumariee , cosi nel fliscocapms 
Mundtii, in talune corydalee tali l’ adlumia cirrhosa e il cysiicapnos 
africana, nelle quali piante le foglioline terminali e le laterali si tra-, 
sformano in veri cirri ramosi, come ciò osserviamo per le foglioline 
terminali, convertite in viticci , di talune leguminose , cosi nelle vide, 
nei lathyrus, negli ervum, ec. Nelle specie del genere fumaria vi è solo 
contorsione o meglio attorcigliamento de’ piccioli secondarii , partico- 
larmente di quelli che corrispondono alle foglie terminali, come Io 
stesso avviene in alcune clemalis, ec.: si avrebbe quindi a mio cre^ 
dere una disposizione quasi analoga a quella che osservasi nel caule 
dei convolvulus , deli’ humulus luppulus , ec. il di cui fusto per la sua 
debolezza si attorciglia alle piante vicine e cosi s' innalza. Differisce 
però il modo di attorcigliamento del caule dei eonvolvuhès da quello 
de’ piccioli delle fumarie in ciò che il primo si fa sempre con una 
direzione costante da destra a sinistra , o etceuersa; mentre nelle fu- 
marie non solo non v’ è costanza alcuna nella direzione di questi pic- 
, cioli cirrescenti , in modo tale che uno si attorciglia di un modo cd 
un secondo di un altro, ma succede sovente che Io stesso picciolo cangia 
ad un tratto di direzione in modo da otTrire esso stesso, nelle sue 
parti, differenti direzioni. ! mezzi quindi che la natura impiega per 
sostenere le parti d^li delie piante , oltre delle radici aeree o acce». 
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sorie, di. cui qui è superfluo il dir parola, sou due, l’ attorcigliamento 
del fusto , dei piccioli e delle figlie , ed i viticci. £ giusto perciò dì 
distinguere questi due mezzi , che si potrebbero indicare coi nomi di 
viticci falsi e di viticci veri, ma noi amando dì conservare il nome di 
viticcio alle appendici ibrmate dalla degenerazione delle foglie, delle 
stìpole, dei peduncoli, ec. come in varie leguminose, nelle smilacee, 
nelle cucurbitacee , nella vite , ec. ci serviremo del termine attorci- 
gliamento per indicare qualunque inflessione o piegatura del caule, dei 
rami , dei piccioli ec. e della foglia medesima, che ha per oggetto di 
sostenere la pianta, come si vede nel fusto dei xonwlmlus, ne' piccioli 
delle fumarie e delle eternatisi nei prolungamenti dei piccioli che sosten- 
gono le anfore o ascidii della nepenikes distillatoria, nelle foglie della 
TiUandsia Duratii di Visioni ec. (1). 

Da tutto r anzidetto ben si raccoglie che nelle fumariee general- 
mente vi sono attorcigliamenti, e che vi sono veri viticci soltanto nel 
fliscocapnos : in esse dunque abbiamo entrambi i mezzi sovracitati. 

Le foglioline delle fumariee sono quasi sempre membranacee, tran- 
ne nel sarcocapnos crassifoUa ove si riscontrano carnosette. In quasi 
tutte le fumariee hanno ima forma cuneata , e sono ordinariamente 
2. - 3 - fide con le lacinie piane o leggermente canalicuìate , che sono 
ancor esse incise o dentate, con le incisioni e le dentature per lo più 
ottuse e terminate da una piccola punta. Queste lacinie talvolta sono 
larghette come nella fumaria officinaUs , nella eapreolata , nella a- 
graria, tal altra strette lineari e quasi filiformi, come nella fumar 
ria micrantha, parviflora , nel platycapnos spieatus. Ne’due sarcoca- 
pnos , presso i quali le foglie sono meno composte, essendo semplice- 
mente ternate nel crdssifolia , e triternate nell' enneapkylla , qmste 
foglioline son intere, e di una forma cordata, o ovale. 

Nella faccia inferiore le foglie delle fumariee offrono delle vene 
dilìcate e ramose , anastomizzate tra loro , indizio del corso de’ vasi 
che provengono dalla divisione del picciolo. 

La disposizione delle foglie delle fumariee è certamente la più 
comune ad osservarsi nelle piante. Sebbene a prima vista esse sem^ 
'brassero irregolarmente sparse sul fusto, o pure, se si voglia dire, 
alterne, pure son disposte in una spirale semplice che compie il ciclo 

(1) Vedi su questo soggetto quanto io ne ho scritto nelle mie Lesioni di 
Botanica Comparala a pag. 133 e seg. 
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alla sesta foglia , talché questa occupa nel caule il posto della prima, 
ed è il cominciamento di un altro ciclo. Per trovare però questa se- 
sta foglia, che corrispouda per il sito alla prima, si deggiono contare 
due giri di spira. La disposizione quindi delle foglie delle fumarie è 
la quinconciale , di cui il ciclo composto di 5 foglie ha due giri di spira; 
essa è perciò rappresentata dalla frazione Vs. 

' ' Articolo H. 

* I 

Organi di riproduzione. 

A. Fiore. 
a Infiorescenza 

L’ infiorescenza delle fumariee è un racemo in tutte le specie ; nel 
platycapnos per la cortezza de’ pedicelli può dirsi sia una spica : per 
altro i limiti tra la spica e il racemo sono ancora cosi dubbii, e sono 
si poco di accordo i botanici su ciò debba intendersi per 1’ una e l'al- 
tra maniera di disposizione de' fiori ora citata , che si può per tutte 
le himariee dire che vi sia una spica ovvero un racemo. Io amerei 
davvero che sotto unico nome si riunissero queste due varietà di una 
stessa infiorescenza, o almeno che il racemo semplice come è quello delle 
fumariee e di molte altre piante sìa compreso nella spica, senza aver 
riguardo alla maggiore o minore lunghezza de’ pedicelli , e che si la- 
sci il nome di racemo a que’ racemi così detti composti in cui questi 
pedicelli sono ramificati. Checché di ciò sia , i racemi delle fumariee 
sono semplici , laterali e terminali , che portano numerosi fiori , ad* 
densati più o meno e corti durante la fioritura , lassi ed allungati 
all’ epoca della fruttificazione. Nella fumaria corymbosa e nei due sar- 
cocapnos questo racemo per la lunghezza considerevole de’pedicelli somi- 
glia ad un corimbo. 

I peduncoli terminali sono una continuazione del caule o meglio 
la sua terminazione, come si vede manifestamente in talune specie, 
sopratutto nella f. macrosepala; i laterali, se pure non vogliamo 
considerare ancor questi come la vera terminazione del fusto , nascono 
dai lati de' nodi vitali , e sono sempre opposti alle fiaglie, di cui sono 
meno lunghi all’ epoca della fioritura , e cui d’ ordinario sorpassano 
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quando portano i frutti. Essi sono o diritti o poco flessuosi, e tal- 
volta anche arenati, angolati e glabri, come il caule ed i rami, nu- 
di nella metà inferiore, mentre in alto danno origine ai peduncoli 
secoiidarii o pediccUi , che sono corti , della lunghezza di una a 3 linee, 
cortissimi nel platycapnos spicatus, molto lunghi nella /Utnaria corym- 
basa e nei sarcocapnoi-, vicini l’ uno alf altro, ma più distanti quando 
sono fruttìferi, ordinariamente dritti e patenti, talvolta ricurvati verso 
basso , ma sempre un po’ più rigonfiati all’ apice. 

Ciascun pedicello è munito di una bral(ea lineare, acuminata, 
membranacea, più corta del pedicello, o presso a poco uguale, sotto 
cui sta situata; essa è intera o dentellata, giammai divisa in lacinie 
o lobi, come ha luogo in alcune specie di corydalis. 

1 fiori delie fumariee sono numerosi e piccoli, essi in ciò siegno- 
no la legge generale della infiorescenza, giacché i fiori sono gene- 
ralmente più numerosi quanto sono più piccoli ; infatti ne abbiamo 
anche una prova nelle differenti specie delle stesse fumariee : la /Uma- 
na capreolata, e la maerosepala sono tra le fumarie quelle che hanno 
fiori più grandi , e il numero di questi è di molto minore di quello che 
si osserva nella fumaria micraniha, parviflora, e sopratutto nel pìa- 
tycapnos spicatus ove sono più numerosi. I fiori sono irregolari con 
un calice a due sepali ed una corolla a quattro petali irregolari, di 
cui fi superiore è prtilungato in dietro in un nettarotecio, in forma' 
di sprone : soltanto nel platycapnos questo petalo è gibboso alla 
base. Il loro colore è bianco, o roseo, con talune parti della corolla 
stessa porporine e verdi. Anche la forma de’ fiori ha qualche cosa di 
proprio nelle fumariee come in tutte le fumarie ; noi 1’ esamineremo 
qui appresso. Questi fiori sono inodori. 

Primi a fiorire sono i fiori della parte bassa del racemo, ossia i più 
esterni , essendo il racemo molto corto sul momento di cominciare 
a fiorire ; ciò siegue le leggi della infiorescenza centripeta o inde- 
finita. 


b) Ricettacolo. 

Cominciamo dal ricettrcolo o toro la descrizione delle diverse 
parti del fiore delle fumariee , perchè esso ne forma la base e il so- 
stegno, da cui si distaccano gfinviluppi fiorali e gli organi della feconda- 
zione. Sostenuto dall’estremità un po'rigonfiata del pedicello, con la quale 


Digitized by Google 



( 20 ) 

manifestainente si artieola e da cui fecihnente si distacca aH* epoca 
della maturiUt del frutto , il ricettacolo è di forma quasi sempre co- 
nica con l’ apice in basso e la base in alto che corrisponde all’ovario 
e alle altre parti del fiore ; esso è un po’ carnoso e succulento, mol- 
to più connesso con 1’ ovario che con il pedicello , anzi quando il frutto 
è maturo cade con esso. 1 diOerenti pezzi della corolla, di cui parleremo 
più tardi, gli androfori, il pistillo sono sostenuti dal ricettacolo. 

c) Calice. 

U calice delle fumariee è formato di due sepali , piccoli e mem« 
branosi , piani o Foggermcnte concavi , pasti lateralmente alla corolla, 
alternando con i due petali esterni di essa. Un carattere veramente 
degno d’ interesse è che i due sepali sono di.stanti 1’ uno dall’ altro , 
in modo tale che esiste uno spazio tra loro, ove sta ,la corolla e 
gli organi in essa racchiusi, principalmente l’ovario. Questa posiziono 
di sepali porterebbe a considerarli piuttosto come bratteole, siccome 
li crede il De Candolle. A di più essi non sono attaccati al ricettacolo 
per la loro estremità, ma in un punto della loro faccia interna , vici- 
no la base, ciò che deve far considerare i sepali come peltati. La loro 
forma è ovale o allungata , acuminata all' apice o airotondita , spesso 
nel margine essi sono dentati o dentellati , ed offrono sul dorso una 
carena che cominciando verso la base dal punto d’ inserzione or detto 
nel ricettacolo si estende fino all’ apice, li loro colore è bianco o di 
mi bianco roseo , più manifesto nella carena che qualche volta è an- 
che verde. Tal fiata i sepali sono molto angusti e quasi lineari-setacei 
come nella fumaria macrocarpa , tal altra però larghi più della corol- 
la , avendo allora una forma quasi rotonda , come nella fumaria mi- 
crantha , nella capreolata e nella macrosepala. 

11 calice disepalo che si osserva ancora in tutte le fumariacee 
è comune in alcune altre famiglie di piante , cosi nelle papaveraeee, 
nelle portulacacee , ma i sepali in queste sono generalmente molto 
vicini nella loro base nel punto dMnserzìoiic, o a dir meglio di nascita, 
sul ricettacolo, ove si toccano ; essi a di più son quasi sempre verdi , 
grandi, concavi e rinchiudono i petali avanti la fioritura. 


Digitized by Google 


(21 ) 

<1 ) Corolla. 

Linneo nel suo genera planlarum descrisse la corolla delle fumarie 
come tubulosa e ringente, considerandovi un labbro superiore o ves- 
sillo ( labium superius , veoàlUim ) con una base prominente ( necla- 
rium), un labbro inferiore simile al superiore carenalo alla base (lor 
bium inferius , carina ), eh’ è prominente ma meno che nel superiore 
(neelarium), ed una fauce o gola, quadrangolare, ottusa e perpendi- 
colarmente biGda (alae). I botanici, che son. venuti dopo, hanno de- 
scritto ancora quasi tutti la corolla come ringente , ma noi siamo 
lungi di ammettere questo termine , giacché esso ha una signiGcazione 
assai vaga, essendo da taluni botanici creduta ringente la corolla di 
alcune labiate solo perchè più profondamente tagliata, mentre altri, 
e tra quésti De Candolle , intendono cosi la stéssa corolla personata. 
Per altro mi pare che la corolla ringente debba appartenere in am- 
bi i casi alla corolla monopetala, ossia a quella Jn cui i pezzi sieno 
saldati in un solo , e nelle ftimariee questa riunione non ha luogo per 
tutti i petali , piuttosto per alcuni di essi : quindi anche ammettendo la 
corolla monopetala, benché essa non esista nel vero rigor del ter- 
mine , la corolla delle fumarlee non sarebbe monopetala , e perciò 
non potrebbe nè anche per questo dirsi ringente. Per tutto ciò diremo 
che la corolla delle fumariee è irregolare, formata di quattro petali, 
saldati alcuni tra loro , e disposti in due ordini , uno esterno e l’ al- 
tro interno: in ciascun ordine si trovano due petali, quindi due petali 
cst^iori e due interiori. Dei primi , che sono opposti tra loro, l’uno 
è superiore, inferiore l’altro, essi si alternano con i sepali e con i 
due petali interni , sono opposti però agli androfori. 

D petalo superiore è tra tutti il più grande ed è terminato in 
dietro dal nettarotccio. Noi conserviamo il nome di nettarotecio, (ne- 
ciarothecium Desv.) a questa parte posteriore della corolla delle fii- 
marjee , perchè essa racchiude una glandola nettarifera ; non usiamo 
quello di nettario, perchè Linneo chiamò cosi qualunque -appendice 
degl’ inviluppi dorali che non sia nè corolla nè calice, cosi vi com- 
prese i nettarotecii, gli sproni, le gibbosità, la corona, le fornici, le 
squamule; nè diremo esseré una gibbosità o uno sprone, perchè cre- 
diamo doversi riserbare questi nomi alle appendici del calice c della 
corolla che sieno cave all' interno c clic non racchiudano glandola 
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nettarifera , cosi ehiameremo sprone (-calcar, cetUhrum ) l’ appendice 
della corolla delle lentibularie , di molte orchidee, di talune scrofa- 
larinee, come le linaria, dei delphiràum, del tropeolum, della balsami- 
na ec. gibbosità quelle proprie degli cMhirrinum. La diflérenza quindi 
del nettarotecio con la sprone e la gibbosità lungi di essere nella forma 
è ndr organo che racchiudono ; giacché la forma è la stessa , in fatti 
nelle fumarìee il nettarotecio si mostra or sotto forma di sprone, ora , e 
più raramente , sotto quella dì gibbosità. 11 nettarotecio calcariforme 
è arrotondito, e come angolato in basso, ordinariamente rigonfiato, 
molto ventrìcoso nel discocapnos ; è in forma di semplice gibbosità 
nel platycapnos. Essò racchiude nell' interno una glandola assai pic- 
cola , di color verde , lineare o allungata , ricurva talora sopra se stessa 
come un cornetto, spesso scabrosa all’ esterno allorché si vede col 
microscopio, e formata di cellule irregolari. Essa é sita tra la base del- 
l’ androforo superiore e il punto dì unione dell’ ovario con il pe- 
dicello. 

11 rimanente del petalo superiore é concavo o canaliculato al 
di sotto , e verso 1’ apice offre nelle fumarie una vera escavazione 
spesso in forma di cucchiaio con due margini corti e riflessi , abbrac- 
ciando con tutta la concavità una parte de’ due petali interni, l’an- 
drofbro superiore e il pistillo. L’ apice é ottuso , talvolta acuto e come 
un rostro o becco di uccello. Nel platycapnos i maigini di questo pe- 
talo sono inflessi, prolungati in due sorta di appendici corte, come 
orecchiette , che sono qualche volta unite tra loro da formare un vero 
canale , dentro cui passano i pelali interni. Nel discocapnos il petalo 
superiore é corto , ed è unito ad angolo quasi retto con il nettarote- 
cio , il quale é lungo quanto il resto del petalo. Esso nel • genere 
sarcocapnos é angusto un po’ verso il nettarotecio, e all’apice é di- 
latato, e smarginato come bilobo. 

Il petalo superiore é quasi sempre uguale in lunghezza aU'ia- 
feriore , rare volte questo sorpassa il superiore come nella f. agraria. 

Il petalo inferiore é tra tutti il più stretto, e come qui ho detto, 
di una lunghezza quasi uguale al superiore. Generalmente di forma 
lineare, pure offre un pìccolo allargamento verso 1’ apice , e talvolta 
é ivi molto largo , come nel sarcocapnos. È sito in basso, opposto al 
petalo superiore e all’ androforo inferiore, ed alterno con i sepali « 
con i due petali interni , libero però da tutti , non essendo riunito in 
alcuna parte con gli altri petali. In basso è carenato , e questa care- 
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na è in opposizione alla scannellatura che ofirc in sopra in tutta la 
sua lunghezza, scannellatura che si converte verso l’apice in una 
vera escavazione quasi in forma di cucchiaio , come nel petalo supe- 
riore , avente anch’ essa due margini corti e spesso riflessi ; 1’ apice 
di ordinario è ottuso. In questo petalo inferiore non esiste nettaro- 
tecio nè in forma di sprone nè di gibbosità, come nei generi diclyira 
e adlumia spettanti alla tribù delle corjdalee , presso le quali il pe- 
talo inferiore è quasi simile per questa parte al superiore. 

I due petali rntemi sono un po’ più corti dei precedenti , di cui 
sono alterni , essi sono opposti ai sepali , si alternano però con gli 
androfori. Nella base son riuniti con il petalo superiore , ivi sono piu 
stretti , la loro forma è spatolata o allungata , verso 1’ apice quindi 
sono più larghi che alla base. Questo apice, ottuso, offre una piccola 
punta nel centro, ove i due petali sono saldati tra loro in modo da 
lasciare tra essi una fenditura dove sta lo stigma e in parte 1’ estre- 
mità degli androfori. All’esterno i pètali suddetti offrono spesso verso 
i' apice tre pieghe longitudinali , di cui la mediana è più lunga e più 
manifesta. 

La saldatura de'due petali interni nel modo , che or ora dicem- 
mo, è certamente assai singolare. Nulla di più comune per le legu- 
minose il veder saldati i due pezzi , che formano la carena , ma la 
saldatura de’due pezzi si fa quasi sempre lungo i margini inferiori di 
essi , in guisa che ne risulta una vera carena ; nelle fumariee questi 
margini sono liberi , i due pezzi non si uniscono che all’ apice e per 
via di una piccola punta. I due petali quindi laterali delle fumariee 
sono saldate alla base con il petalo superiore , all’ apice tra loro , e 
divisi nel bentro ove son ben distinti 1’ uno dall’ altro. La saldatura dei 
petali della phyteuma, che ha luogo in basso e in alio , non è da pa- 
ragonarsi a questa , giacché nella phyteuma i petali tutti sono saldali 
tra loro in basso e in alto per i loro margini e divisi nel mezzo. 

e) Stami. 

Gli stami delle fumariee sono apparentemente sei, disposti in due 
fasci, ossia sono diadelfl , per cui Linneo mise le fumarie nella classe 
diadelphia e nell'ordine hexandria. Essi nella disposizione delle loro par- 
ti, anzi delle antere, offrono particolarità interessanti. Noi parleremo 
prima degli androfori, poi delle antere e del polline, e tratteremo 
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di esse mitanto organografkameiite: parlando della simmetria del fìoro 
delle fumnriee vedremo se gli stami debbono essere considerati come 
sei, ovvero in maggior o minor numero. 

Amlrofori. Conserviamo fi nome di aiidrofbro dato da' Mirbcl ai 
■ filamenti riuniti in fasci, perchè ci sembra così col termine richia-' 
mare questa particolare disposizione de'lilamenti, amando meglio con 
nomi proprii precisare le diObrenze degli organi. Gli androfori delle 
fUmariee sono uguali , cioè l’ urto è simile all" altro nella forma , 0 
nel numero delle antere che sopporta ; lo stesso è degli androfori 
della polìjgafa , ivi p''rò il numero delle antere è di otto: non cosi nel 
resto delle piante diadelfe, o.ssia nelle leguminosé, in cui gli andro- 
fori sono ineguali, trovandosene uno d’ ordinario mollo grande , for- 
mato daEa riunione di 9 filamenti , con 9 antere , e l’ altro costituito 
da un semplice filamento terminato da una antera. La loro forma è 
generalmente allungata , ma in basso son piu larghi e ristretti all’apice 
eh’ è acuminalo , ciò che si fa talvolta insensibilmente dalla base 
all’ apice , tal altra in un modo un po’ brusco. Essi sono piani a 
appena concavi dal lato in cui corrispondono all' ovaria Sono due , 
uno superiore , inferiore 1‘ altro ; il primo è sito al di sotto del petalo 
superiore al quale è connesso con la base, ed al quale corrisponde con la 
sua faccia superiore , il secondo libero del tutto è posto sopra il pe-. 
talo inferiore , tra esso e 1’ ovario. Entrambi offronp tre linee longi- 
tudinali, di cui la mediana è molto più visibile, essendo le latu.ali 
talvolta poco apparenti , indizio della saldatura di tre filamenti , e si 
terminano verso l’apice in tre punte, destinata ciascuna a portare ung 
antera. 

Antere. La disposizione delle antere delle fumariee , come in 
tutte le piante della famiglia delle fùmariacee, è assai singolare c 
forse senza alcun altro esempio. Le antere apparentemente sono sei, 
cioè tre per ciascuno androforo, una per ogni punta di questi andro- 
fori , ma esse non sono tutte uguali , I’ antera mediana è a due log-, 
gè, mentre le due laterali sono uniloculari. Tutti sanno che le antere 
nelle piante sono generalmente biloculari , che si trovano altre volte 
uniloculari, anche in famiglie intere, come nelle malvaoee, nelle epa- 
cridee, nelle eriche, e che finalmente vi sono antere quadrilocuiari 
come nel butomus umbellatm. Si sa bensì che le antere possono abor- 
tire od essere sostituite da altri organi , questi son fatti assai comuni 
ad osservarsi , ma credo per quanto io safvpia , che nessuna pianUt 
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dì altra famiglia , tranne le fumariacee « presenti la disposizione co^ 
stante- di portare nello stesso androforo antere uniloculari e bilocu- 
larL Noi daremo a questa disposizione il nome di disuguaglianza di 
antere. Vedremo in appresso a quali considerazioni meni tale disposi^ 
zione , e come essa abbia formato T oggetto d’ importanti considera- 
zìonì per precisare la famiglia cui debbono appartenere ie piante in 
esame. Diremo per. anticipazione ché . questa singolare disposizione 
delle antere ci sembra un carattere molto importante per fare , im 
sieme ad altri caratteri , dcQe fumariacee una famiglia distinta , giac- 
ché essa è costante in tutte le fumariacee , e crediamo che dallo 
antere si pt^sa anche trar partito per simile distinzione , perchè 
veggiamo ie antere offrire caratteri interessantissimi iu altre fòmiglie, 
come nelle melastomacee , nelle violarìce , nelle sinanthere , nelle 
malvacee , nelle ericacee , ec. 

Le antere nelle fumai iee sono estrorse , glabre alia loro superfi- 
cie esterna , di forma ovale , o arrotondita , ottuse alle estremità , 
diritte , la media è un po’ più grande , ciò che devesi all’ esser fop- 
mata da due logge, che si aprono per mia sutura longitudinolc , 
donde esce il poiliuc all’ epoca della fecondazione. Spesso questa an- 
tera media è piu bassa un poco delle lateraU. 

Osservate le antere col microscopio si vedono formate da una 
riunione di cellule di forma quasi arrotondata , 0 leggermente ango- 
lata, ciò eh’ è piu manifesto dopo la fecondazione quando son vuote 
per la emissione del polline. 

Osservando il polline nella fumaria officinalis per la prima vol- 
ta ^ lo trovai in forma di pìccoli grani sferici, con sci rigonfiaturc o 
eminenze mammelloiiari, di cui quattro sono site ai quattro angoli, 
ciò che dà a prima vista al polline una forma quadrata , e due corri- 
spondono ai due poli. Sospettai bentosto che questa particolare con-- 
formazione dei polline sia un carattere proprio della famiglia , giacché 
sapea per i lavori di varii botanici e sopratutto di Guiilemin , che il 
polline si mostra liscio o papillare, e che questi caratteri corrispon- 
dono spesso ad altri di una famiglia ec. G il mio sospetto tanto più 
acquistava probabilità , in quanto che fattomi ad osservare il polline 
nella fumaria capreolalà e nella agraria , trovava sempre I’ anzidetta 
disposizione : anzi mi piace di notare che a prima vista sembra che 
esistessero quattro delie suddette eminenze , ma agitando i granelli 
noli’ acqua mentre si osservano coi microscopio, sì vede manifestamentu 
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che sono sei , disposte nel modo or detto. Simile disposizione io ve- 
deva nella fumaria micrantha, nella corymbosay nella parviflora, nella 
Vailkmlii, ec. in somma in tutte le vere fumarie e già mi aspettava 
di trovarla nelle specie degli altri generi , quando osservato il polline 
del platycapnos spicalus, esso mi si offri in forma di globetti sferici , 
perfettamente lisci.- Questa osservazione, che fece svanire la idea da 
me preconccpita di essere il polline disposto nella maniera anzidetto 
in tutte le fumariacee , m* invogliò ad esaminarlo nelle altre fuma- 
riee e quindi nelle coridalee ; cosi trovai il polline del discocapnos 
presentarsi sotto forma quasi pentagona , e nei tarcocapim infine 
essere irregolarmente sferico e come angolato, l’assato alle coridalee 
vidi il polline della didytra che ò di forma ovale, quello dell’ adlumia 
eh’ è sferico e come scabrosetto, del qfsticapnos, di' è un po' angolato , 
e della corydalis in cui è sferico e liscio. Da tutto ciò rilevai , che 
il carattere mammellonare del polline è nelle fumariacee limitalo alle 
vere fumarie : tutte le specie di fumarie da me ammesse presentano 
questa disposizione; esso perciò non è un carattere di famiglia , 
mentre negli altri generi il polline è liscio , sferico più o meno , od 
angolato : il polline quindi a mio credere riguardo ad essere papil. 
lare o liscio non può formare che caratteri di generi e non di fa- 
niiglia. Raccomandiamo di non mai perdere di vista anche lo studio 
del polline per stabilire i caratteri generici : chi sa se seguendo 
questo studio non si troveranno anche nel polline de’caratterì gene- 
rici importanti , siccome credo esser questo delle fumarie , e come 
se ne sono trovati nelle orchidee, ec. De Candolle figlio nel suo 
bel lavoro sulle Myrsineacee ha notato ancoia esistere differenze im- 
portanti nel polline dei div rsi generi di questa famiglia : nella com- 
pilazione quindi delle monografie raccomandiamo come di molto inte- 
resse lo esame del polline per precisare i caratteri generici con più 
certezza se ciò sia possibile , e per vedere se in qualche caso può 
il polline stesso presentare de'caratteri proprii di una famiglia intera. 
Per la lamiglia delle fumariacee noi possiamo solo assegnare come 
carattere generale del polline di essere costantemente formato di 
grani, liberi l’ uno dall’ altro. 

Nelle fumariee all’ epoca della fecondazione si vede scappare dal 
polline il budello pollinico, di forma cilindrica, ottuso alla sua estre- 
mità inferiore , ed abbastanza voluminoso avuto riguardo ai granelli 
del polline. La esistenza della fovilla rende opachi questi granelli 
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avanti la fecondazione , le membrane del polline sono ai contrario 
assai trasparenti dopo la emissione della polvere fecondante. 

-f) Pistillo. 

11 pistillo delie fumariec è situato in mezzo ai due androforì 
che gli stanno uno al di sopra e l’altro al di sotto, ed ha lateralmente 
i due petali interni i la sua lunghezza è quasi sempre maggiore di 
quella degli stami ed e un po’ curvo. 

Omrio. Questo è libero , supero , ovoideo, un po’ compresso , 
compresso del tutto nel plahjcapnos, inserito con la base al ricetta- 
colo , ed appuntato in alto , ove si continua con lo stilo. L’ ovario 
è formato da due valve , saldate ai margini che giammai si divi- 
dono spontaneamente : è uniloculare , giovanissimo contiene quattro 
ovuli che abortiscono in seguito per rimanére un sol seme nei ge- 
neri fumaria , pìatyeapnós e discocapnos , e due nel solo sarco, 
capnos. 

Siilo. Lo stilo è incurvato nelle fumariee, con la parte convessa 
rivolta in alto verso il petalo superiore , esso sta tra 1 due andro- 
fori che lo proteggono I ateralmente ; di forma piuttosto cilindrica si 
continua in basso con 1’ ovario, da cui si distacca facilmente e cade 
dopo l’epoca della fecondazione, e si termina in alto nello stigma; 
esso è un po’ più lungo degli stami. 

Stigma. Questo nelle vere fumarie è bicorne o semilunare , 
cioè a dire che offre una divisione profonda da risultarne due estre- 
mità simili alle corna di una luna crescente, la di cui concavità rivolta 
dalla parte opposta dello stilo offre nel centro una specie di punta 
o di mucrone , ottuso o acuto , come ottuse o acute sono le due 
corna anzidetto ; lo stigma però offre talune particolarità nella forma 
di queste estremità e del mucrone che spettano alle differenze spe- 
cifiche. Nel genere plalycapnos la forma dello stigma è considere- 
volmente diversa ; esso è diviso in tre parti , di cui le due laterali, 
che possono dirsi, come le corna dello stigma della fumaria, i col- 
lettori di esso, sono laiche e quasi cuncate, in forma di lobi, e la 
media , che è il vero stigma , e sarebbe un prolungamento dd 
mucrone di quello delle fumarie , è allungata , sottile , e divisa an- 
ch’ essa all’ apice in due parti. Nel discocapnos lo stigma profonda- 
mente biGdo ha le sue divisioni dritte e acuminate: nel sarcoeapnos 
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poi è infièo, con le lacinie divergenti e riflesse , e rionite da una 
specie di membrana arrotondila come in forma di ala. 

La caducità dello stigma sieguc quella dello stilo, a cui esso è 
legato ; è caduco nella fumaria , nel platycapnos e nel sarcocapno$, 
è persistente nel solo discocaptws. 

Nella fumaria osservato lo stigma col microscopio si compone 
di cellule irregolari, gencralnoentc pentagono. 

B. Frutto. 

Studiando 1‘ ovario abbiamo già indicato in qualche modò il 
frutto delle fumariee , poiché questo non è che l' ovario ingrossato 
per la fecondazione dell’ ovulo o degli ovuli che esso contiene. Ap- 
pena questa' ha luogo , Cadono gli organi delia riproduzione e gl’ in.- 
viluppi florali ; io stilo cadendo mostra I’ apice del frutto non più 
acuminato come era nell’ ovario ; i pedicelli o divengono maggior- 
mente patenti, o si ricurvano in basso, talché la direzione dei frutti 
allora é inversa e l’apice di essi guarda il terreno; il ricettacolo 
8’ ingrossa e siegue lo sviluppo del frutto , finché giunto questo allo 
stato perfetto di maturità , si disarticola dalla parte superiore del 
pedicello, e cade insieme al frutto. 

Il frutto nelle fumarie é generalmente globoso , con una piccola 
punta all’ apice , un pò’ compresso lateralmente : tal’ altra 1’ apice è 
più grande della ba.se , in questo caso I’ apice é indicato dal punto 
dove esisteva Io stilo , ove sarebbe 1’ apice organico mentre 1’ apice 
geometrico esiste alla parte contraria. Nel plalycapnos , nel dùco- 
eaptìos e nel sarcocaptm il frutto, di forma ovale, é compresso , e 
mentre nelle fumarie non offre nervature di sorta, nel platycapnos 
presenta da un sol lato una nervatura longitudinale, nel discoeapnos 
questa nervatura mediana esiste da entrambi i lati , e di più il 
margine è molto largo e quasi come alato , e in fine nel sarcocapnos 
ha tre nervi per lato. 

In tutti però è secco ed indeiscente, formato di due valve, le 
quali sono saldate assai intimamente nel genere fumaria ; benché 
^on qualche artifizio possano separarsi tra loro , ma riunite un po’ 
lascamente nel sarcocapnos e nel platycapnos , ove ponendo nella 
sutura la punta di uno spHlo si distaccan bene c con facilità, il 
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frutto delle fumariee ai compone del pericarpio e del seme, Noi esa« 
mineremo successivamente queste due parti. ^ 

a) Pericarpio 

Il pericarpio è quello ohe determina nelle fumariee la forma del 
frutto: esso risulta dall’ epicarpio e dall’endocarpio, giacché non 
esiste il sarcocarpio. L’epicarpio nel genere fumaria è verde , liscio , 
principalmente pria della perfetta maturità del frutto , rugoso spesso 
a questa epoca, in alcune specie però si mantiene sempre liscio: 
esso offre per una leggiera compressione del frutto due margini la- 
terali, poco rilevati ed ottusi, che sarebbero l'indizio della sutura ticlle 
due valve , le quali però non son mai deiscenti , e non si pos- 
sono dividere che con un certo artiflzio e per mezzo di uno. stru- 
mento. La faccia interna dell’epicarpio corrisponde all’endocarpio col 
quale fortemente è saldato ; questo endocarpio è delicata , ma duro 
ed ossificato ; questo dà la consistenza al frutto delle fumarie , an- 
ch’ esso può dividersi artifìzialmente in due valve , offre la medesima 
forma dall' epicarpio eh' è quanto a dire quella del frutto ; rivestito 
all’ esterno dall’ epicarpio racdriude nella sua cavità il seme , e pre- 
senta da un lato il trofospcrmo piccolissimo da cui parte il funicolo 
, ombelicale. 

Non è tale però la disposizione dei pericarpio negli altri generi 
delle fumariee. L’ epicarpio è compresso del tutto pei generi ,pUUy- 
eapnos , sarcocapnos e discocapnos. Nel primo è scabrosetto all’ester- 
110, con una nervatura longitudinale assai leggiera, esistente da un 
sol lato , con due margini laterali manifesti , ove con facilità si aprou 
no le due valve e con placente parietali. La sua faccia interna che 
corrisponde all’ endocarpio ikon è punto aderente o saldata con que- 
sto, anzi ne è del tutto libera. Questo endocarpio è come una mem- 
brana delicata , trasparente , biancastra , dì forma ovale anch’ esso , 
che inviluppa il seme , il quale però non occupa tutta la cavità da 
esso formata. 

Nel discocapnos I’ epicarpio si mostra ali’ esterno , speciaimente 
verso il centro , scabroso e come tubercolato , con una Knea lon^- 
tudinale che si trova da ambì i lati , linea piò pronunziata di queiia 
che abbiam visto esistere nel platyctymos ; i margini di esso sono 
molto larghi , tutto il frutto scndu-a come alato , per cui il Bernliardi 


Digitized by Google 



(30) 

lo ha creduto una samara. L’ endocarpio é membranoso , di color 
giallastro, osservato nel secco: esso forma una cavità assai più pic- 
cola di quella che farebbe l’epicarpio; questa cavità è quasi intera- 
mente riempita dal seme. 

In Gne nel sarcocapnos 1' epicarpio è liscio , ma offre in ciascun 
lato tre nervature longitudinali assai pronunziate , e i margini moito 
incra.ssati; le due valve si distaccano con facilità. L’epicarpio è an- 
cor esso membranoso, come nel platycapnos e sareocapttos. 

b) Seme. 

La cavità deli' endocarpio non contiene nelle fumariee che uno 
0 due semi , uno cioè nei generi fumaria, plalycaptm e discocapnos, 
e due nel solo sarcocapnos , per aborto degli altri tre o due , giac- 
ché sono quattro ovuli che si mostrano pria nell' ovario giusta le 
osservazioni di diversi botanici, e giusta quel che io stesso ho qual- 
che volta avuto occasione di vedere. 11 seme è di forma variabile nei 
differenti generi , globoso o reniforme nella fumaria , è compresso 
ma anche alquanto in forma di rene un po’ allungato nel platyca- 
pnos, reniforme e con una linea longitudinale all' esterno nel disco- 
capnos, ovoideo e quasi rotondo ma compresso nel sarcocapnos. 

Considerato nelle fumarie offre sempre in alto un infossamento 
alquanto profondo , che corrisponde all’ apice organico del frutto , è 
generalmente arrotondito in basso , ove dai lato che corrisponde ai 
punto di attacco del funicolo ombelicale , presenta un piccolo rostro 
dentro cui sta situato 1’ embrione , come vedremo qui appresso. È 
unito al pericarpio per mezzo di un piccolissimo cordone ombelicale 
che partendo dal trofospermo incontra subito il seme, talché questo 
è àtuato trasversalmente in riguardo alle pareti del pericarpio , per- 
ciò è un seme peritropo. 

Noi vi considereremo 1' epispermo e la mandorla, che suddivi- 
deremo in albume e in embrione. 

Epispermo. L' epispermo è assai sottile , difficilmente si separa 
dall’ albume, ma si distacca con maggior facilità quando è diseccato 
un po' dali’ aria : bianco dapprima , diviene in seguito flavescenle o 
gialliccio ed acquista come un colore aureo : questo colore giallastro 
si mostra ancora nell’ epispermo del sarcocapnos e del platycapnos, 
solo nel genere discocapnos, per quanto se ne può giudicale dal 
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secco , è nero. Ck>n la sua superficie esterna liscia e lucida va iu 
contatto con la cavità dell'endocarpio, con la superficie interna ade- 
risce all’ albume. Lateralmente nel punto che corrisponde al trofo- 
spermo olire una depressione, in senso longitudinale eh’ è 1’ ombelico 
o hilo, e sotto di questo si trova il rostro. 

Mandorla. Questa presenta la forma del seme e sì compone 
dall’ albume e dall’ embrione. 

Albume. L’ albume , perispermo o endospermo secondo altri , 
è carnoso nelle fumariee, dapprima molto fluido e simile a quello 
che presentano talune graminacee , è come accade anche in queste 
più consistente all' epoca della perfetta maturità del seme , allora è 
propriameute duro e sovente come qomeo, mentre nelle graminacee 
divìene'farinoso. È bianco, tagliato verticalmente offre nella fumaria, 
nella quale è molto abbondante < una serie di iinee curve concen- 
trìchc-, osservato col microscopio presenta un ammasso di globuii 
dì forma variabile, e più o meno opachi. 

Embrione. II piccolo rostro esistente nella pane inferiore e la- 
terale dei seme o meglio dell’ albume nella fumaria offre nell’ Interno 
una pìccola cavità trasversale a pareti liscio, dentro cui sta sjtuato 
r embrione, il quale può bene separarsi dall’ albume poiché non gli 
aderisce. Questo embrione di forma ovale ,o ovato-globosa è bianco , 
liscio, dell’aspetto medesimo dell’albume, la qual. cosa lo fa distin- 
guere con difficoltà, e non vi si arriva che con quajche attenzione. 
La sua radiebetta o corpo radìco|pre è rivolta verso 1’ apice del ro- 
strello , è semplice , si distingue facilmente dal corpo cotiledonare , 
essa però è interna , e nè anche arriva lino all' estremità del rostro , 
ove non si scorge affatto indizio alcuno 4^11’ apertura che i botanici 
dopo Turpin han chiamato micropilo 

Il corpo cotiledonare è formato da due cotiledoni allungati e 
appianati , posti 1' uno accanto all' altro parallelamunte : essi guardano 
la parte dell’ albume eh’ è .opposta al rostro. La gemrnula , pltvnula 
di molti autori, non è visibile nello stato di epibrione. 
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CAPITOLO IV. • 


Della natura del frutto delle fumarie). 


]\J[aIgrado i lavori impottanti di C. L. Richard, di DesvaiR, di 
Mirbel , di Lindley per precisare le dilibrenti specie di frutti, la carpolo- 
gia offre ancora molta incertezza e Confusione, e noi crediamo offrirne 
anche una prova esponendo le opinioni dei botanici sul flutto delle 
fumarie, intorno al quale pare che siano essi ancora poco di accordo. 
Linneo nel suo genera planlarum disse essere il frutto delle fumarie 
una siticula , siHcula unilocularis , benché nel suo species plantch 
rum abbia solo parlato in ciascuna specie di pericarpii monospermi. 
Gaertner sagacissimo osservatore , i di cui lavori sili frutto , e sul 
seme hanno sparso tanta luce in botanica, chiamò capsula il frutto 
della fumaria capreoHata da lui descritta. Willdenow, Persoon e 
tanti altri venuti dopo, seguaci della nomenclatura linneana han con- 
servato per il frutto delle fumarie il nome di silieula, e di esso an- 
cora si serve il De Candolle nelle frasi speciGche delle fumarie , seb- 
bene nei caratteri generici e in alcune descrizioni delle specie usi i 
termini caryopsis e capsula , talché non possiamo sapere quale di 
queste tre specie di frutti sia quello delle ffimarìe e se sia tutti 
e tre. Bernhard! nel .suo lavoro sulle himarie , che ho superiormente 
citato, accorda a queste piante un fhitto drupaceo. A. Richard nei 
suoi nouveaux élémens de botanique 6. édition crede sia un akeno. 
Babington nella sua rivista delle fumarie britanniche adotta il ter- 
mine earyopsis', altri in fine l’han creduto una macula, ed io stesso» 
con questo titolo ho descritto il frutto della mia fumaria macrocar-> 
pa nelle mie planlce rwvai eo, pubblicate a Parigi nel 1842. Ecco 
dunque tante opinioni diverse sulla natura del frutto delle fumarie , 
cosi è desso una silicnla, una caryopsis , un akeno , una drupa , una 
capsula , una nucula ? Esaminiamo di una in una queste diffhrenti 


Digilizod by Google 


( 33 ) 

sorta di frutti e dall' esposizione di esse , paragonandole con quanto 
abbiam detto di sopra sul frutto delle fumarie, cerchiamo di rilevare 
la vera natura di questo. 

Nulla di più erroneo ohe crederlo una silicula , poiché tutti oggi 
si accendano nei deQnire la silicula un frutto secco, bivalve, quasi ugual* 
mente largo che lungo, deiscente e diviso da un setto mediano all' in- 
terno , in guisa che altra differenza non passa tra esso e la siliqua 
che nelle proporzioni di lunghezza e larghezza : la silicula è propria 
di molte crucìfere, cosi dei Maspi, dei Upidium, delle hulchinsia, 
delle iberis ec. 

La capsula abbraccia senza dubbio tante forme diverse di frutto 
che non possono essere riportate a quelle comunemente indicate e 
conosciute , nondimeno i botanici han riserbato sempre questo nome 
a’ frutti secchi e deiscenti ; da ciò sì capisce benìssimo che il frutto 
delle fumarie essendo indeiscente non può affatto essere una capsu- 
la ; del resto nelle capsule , per quanto io sappia, non vi è parte 
dura ed ossiGcata , come si trova nelle fumarie. 

Ma è forse questo frutto usa caryopsis o un akeno? Tutti san- 
no che molti semi si credevan dapprima sprovvisti di pericarpio, e che 
fu C. L. Richard , il quale dimostrando che questi semi , creduti 
nudi , eran- di pericarpio forniti , formò di essi due sorta diverse di 
frutti che chiamò caryopsis e akeno : intendendo col primo nome 
quei frutti secchi , indeiscenti , e monospermi , in cui il seme aderi- 
sce al pericarpio molto intimamente, come nelle graminacee i ed 
akeno il frutto ancor secco o senza carne notabile, indeiscente, mo- 
nospermo , di cui il seme è distinto dal pericarpio. Dalla definizione 
di questi frutti si rileva subito che non può essere una caryopsis , 
perchè nelle fumarie il seme non aderisce punto al pericarpio ; ma 
non può dirsi lo stesso dell' akeno , giacché i caratteri indicati si 
competon bene al frutto delle fumarie : non è cosi però quante volte 
esaminiamo i frutti che si son detti essere degli akeni , poiché allora 
facilmente si rileva che nell’ akeno , frutto proprio delle piante si- 
nantere o composte, non esiste una parte ossea come è nelle fuma- 
rie; per questa ragione non crediamo che sia un vero akeno. 

Nè ci accordiamo a considerarlo siccome una drupa o una nu- 
cnla , poiché quantunque abbia in comune con la drupa un inviluppo 
osseo , pure è questo un frutto carnoso , nè di certo vi è analogia 
tra una ciliegia, una albicocca e il frutto di una fumaria : la nucula 
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vi si avticina di piìi , ma sempro ta parte carnosa predomina in 
questa sorta' di fratto come osserviamo nella mandorla e nella noce 
stessa. La nucula poi secondo De Candolle , che ha creato questo 
termine , è i! frutto proprio del eoryhu avellana , ossia del nocciolo, 
in cui r involucro o calice aderisce con il pericarpio che è osseo. 

Dietro ciò agevol cosà è il rilevare che a nessuna delle specie 
di frutto , a cui si è finora riferito , spetta realmente quello delle 
fumarie. Esso si avvicina in vero al carceralo , che è un frutto sec- 
co , indeiscentc, e duro ed osseo all’ Interno ; ma il carceralo è po- 
lispermo, e quel eh’ è più a molte logge, come si vede nel tiglio, 
per il quale il Desvaux ammise la già citata sorta di fratto. Per 
tutto questo noi non crediamo potere , o per meglio dire non sap- 
piamo riferire il fratto delle fumarie ad alcuno indicato dagli autori , 
quindi per la sua forma e non per altro lo avviciniamo alla silicala , 
chiamandolo , come abbiam fatto superiormente , siliculeforme , poiché 
non amiamo d’imbarazzar la scienza con termini nuovi, e poiché 
per altro non potrebbe nel modo istesso considerarsi il fratto del 
platycapnos, del tarcocapnos e del discocapno$ , nei quali non esiste 
parte ossea , e in uno di essi cioè nell’ ultimo , questo fratto è per 
altro dotato di margini larghi e come alati da farlo somigliare ad 
una samara, siccome lo ha considerato il Bernhardi. Per riunire quindi 
con unico nome il frutto de’ diversi generi delle fumarlee noi lo ab- 
biamo detto siliculeforme. 
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CAPITOLO V. 

Della Simmlna del fiore delle fumariee e deduzioni 
per la famiglia cui devono appartenere. 


arii anni addietro si facea pòca attenzione alle leggi di $im- 
ràetrìa , che dirigono la disposizione degli òrgani de’ vegetabili. I bo- 
tanici si limitavano a dire per esempio, questa è una corolla regolare 
o irregolare, a numerare i pezzi che la compongono senza scorgere 
r ordine con coi questi pezzi sono disposti , e nel caso d* irregolarità 
ridurli sempre al tipo simmetrico. Ai nostri giorni va tutt’ altro la 
bisogna. Uomini di molto ingegno, dopo che De Candolle seppe nella 
sua thiorie élémentaire de la botanique richiamare su questo punto l’at- 
tenzione dei botanici , sonosi dati a questo studio , e panni se non 
mi fa velo la tendenza che io provo sino a un certo punto per que^ 
ste teorie , che si comincia assai meglio ad Osservare nei vegetabili 
di quel che pria non erasi fatto. In virtù dei lavori preziosi di cui 
si è oggi arricchita la Scienza per la novella branca della ' morfo- 
logia vegetale, è divenuto ai nostri giorni quasi un obbligo l’esame 
della simmetria degli organi , molto più quando questa simmetria 
sembri apparentemente di mancare , come' è appunto nel fiore delle 
fumariee. 

Tutti sanno che siccome nella disposizione spirale consiste la 
simmetria delle foglie , cosi 1’ alternanza delle parti costituisce la 
simmetria del fiore. E quanto a questo alcuno non ignora che 
molto è da calcolare il numero de’ diversi pezzi , i quali devono 
corrispondere tra loro; cosi con un calice di 6 sepali si alternerà una 
corolla di 6 petali , che anch’ essa sarà alterna con b ^ami, ec. 
È questa la disposizione più comune nei fiorì , di essa si è formato 
il tipo. Senza ^scendere in minuti dettagli , poiché non è qui luogo 
parlare della simmetrìa del fiore in generale , ma solo di quella delle 
fumariée , esaminiamola dunque per quanto il possiamo coi nostri 
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mezzi, e_ vediamo se da essa debba o no trarsi partito per stabilire 
la famiglia propria delle fnmariacee. 

Nulla di più irregolare e di non simmetrico quanto lo scorga 
a prima vista il flore dèlie fùmariee ; due sepali , quattro petali ir- 
regolari , sei stami con antere uniloculari e biloculari , ecco ciò che 
può di più autisimmetrico presentarsi in un fiore e per il numero e 
per la disposizione. Eppure chi il crederebbe , che questo fiore cosi 
apparentemente non simmetrico, lo è poi in realtà ? Non vi sarebbe 
simmetria se a due sepali corrispondessero 4 petali disposti in unico 
verticillo senza alcuna alternanza con quqlii.; ma non è così nelle 
fùmariee, come non lo è -in varie altre piante a calice disepalo. I 
4 petali non sono in unico verticillo , ma ne costituiscono due di- 
stinti , ciascuno di 2 petali; per il numero quindi la simmetria sareb- 
be perfetta , e questa simmetria è maggiormente perfetta quante 
volte si osserverà che questi due verticilli corollini alternano con t 
sepali e tra loro nel modo seguente. Il verticillo inferiore , eh’ è il 
più esterno e che è formato dal petalo superiore e dall’ inferiore, al- 
terna manifestamente con i sepali , il verticillo superiore eh' è in- 
terno , alterna con il primo verticHIo della corolla, ed è opposto quindi 
ai sepali. Noi abbiamo sulficientemente parlato della posizione dei se- 
pali e dei petali nella descrizione organografica del fiore , sicché è 
inutile il ritornarvi ora ed i nostri lettori possono subito richiamarla 
alla loro memoria. 

Andiamo ora agli stami. Questi hanno i loro filamenti riuniti in- 
sieme da formare come ’ abbiam detto superiormente due fasci di- 
stinti , opposti r uno all’, altro, di forma triangolare e terminati in 
alto da tre antere , di cui le laterali sono uniloculari e la media bi- 
loculare- La simmetria degli androfori sarebbe perfetta e nel numero 
e nella disposizione loro alterna , cosi essi sono alterni evidentemente 
con i due petali interni e coi sepali , opposti con i due petali esterni. 
Bla che diremo della simmetria delle antere? In riguardo al numero 
esse sono sei , cioè due biloculari e 4 uniloculari : come combinarla 
con due sepali, due petali esterni, e due interni? Parlando degli 
stami abbiam notato con il nome di disuguaglianza la disposizione 
delle antere delle fùmariee, e detto che per quanto sappiamo non si 
trova in altre piante : questa disuguaglianza dee dipendere da una 
aberrazione dallo stato ordinario : e noi sappiamo in fatti che 
aberrazioni di altro genere sia pér aborto, sia per degenerazione. 
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sia per saldatura possono modificare apparentemente la simmetria 
del fiore. Quelle antere uniloculari nello stesso androforo, dove esistono 
anche antere biloculari, devono far nascere subito il sospetto di divi- 
sione della antera In due logge distinte , portate 1’ una da una 
parte dell’ androforo e l' altra da quella dell’ altro. In fatti osservando , 
bene gli androfori noi vi troviamo tre filetti , riuniti .per tessuto 
cellulare, di cui 1’ uno mediano sopporta 1’ antera biloculare, e due 
laterali rigettati a’, margini > che' portano ciascuno un’ antera uni- 
loculare. Ciascuna antera uniloculare di un lato corrisponde all’ altra 
antera uniloculare corrispondente dell’ altro androforo, ossia essa è una 
metà di questa. Ridotte cosi le antere tutte biloculari sarebbero 4, e 
formerebbero due ranghi distinti; due, che son quelle che si conservano 
sempre biloculari, sono in manifesta alternanza con i due petali in- 
terni ed opposti perciò ai due esterni cui corrispondono , esse for- 
merebbero un primo rango , e due, divise però in quattro lògge, 
costituirebbero l'altro rango, alterno con il precedente, e col ver^ 
Ucillo dei petali esterni, opposto ql verticillo de’ petali interni e 
dei sepali. Questa nostra spiegazione è perfettamente d’accordo con 
le idee del Moquin-Tandon e di Augusto Saint- Hilaire , i quali 
han molto bene studiato la simmetria del fiore delle fumarie (1). 
Eccone la tavola dimostrativa 

Sepali 

Petali esterni 

Petali interni 

Antere biloculari 

A.ntere uniloculari 

(1) Dopo l’epoca del congresso di Padova il mio egregio amico Gay mi 
dirigeva con una sua lettera in latino in data dei 30 Settembre dì quell’ anno 
la descrizione della fumaria officimUù, che poi ha pubblicato non è guari negli 
anneUet det $cience$ nalurillet de Parie, nella quale contrario all’ opinione qui 
emessa da me e a quella dei botanici sovracitati , sì facea a sostenere che si era 
in grave errore nel considerare come quattro gli stami delle fumarie, poiché cosi 
facendo mal si avrebbe conosciuta la disposizione del fiore delle crucifere, e si 
trascurava esser due i verticilli degli stami. Con l'analogia quindi piuttosto che 
con ragioni , che sembra come egli dice aversi voluto riservare ad esporre in 
altro lavoro, vuole oppugnare la comune opinione, nella quale noi sempre fer- 
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Quali conseguenze dedurremo noi da queste idee per riguardo 
alla fìamigUa delle fumariacee ? Conchìuderemo per questo che es- 
sendo il tipo di esse quaternario come quello delle papaveracee deb- 
bano le prime in questa seconda famiglia rientrare ? Noi ereditino 
differentemente, poiché sebbene per le legg) di simmetria noi possiamo 
renderci ragione di tutto ciò che d’ irregolare e di antisimmetrico 
osserviamo apparentemente nelle fumariacee, pure siamo d'avviso di 
vere sino a un certo punto, rispettare queste particolarità o que- 
ste differenze ; molto più quando sono numerose , e quando coin- 
cidono con altri importanti caratteri: poiché altrimenti guidati 
dalle leggi di simmetria soltanto ci ridurremo ad anunettece po-' 
cbissimc famiglie ; e chi sa sino a qual pimto potremmo esser con- 
dotti. Noi quindi trovando nelle fumariacee altri caratteri impor- 
tanti che danno alle stesse -un abito naturale tutto proprio crediamo 
di dover esse formare una famiglia a parte delle papaveracee, e ciò 
dietro le seguenti principali > considerazioni. 

d.° flbe le papaveracee sono delle erbe e dei frutici ripieni 
di un succo lattescente , mentre . le fumariacee son erbe ripiene di 
un succo acquoso « - limpido. 

2. ° Che il càlice nelle papaveracee é grande, concavo, che 
abbraccia i petali avanti l’apertura del flore, eh’ é verde, con 1 
due sepali che si toccano alla base , ove son inseriti sul ricettacolo; 
mentre jielle fumariacee é piccolo bratteeforme , piano , che non ab- 
braccia i petali avanti la floritura , di color bianco , e con i due 
pezzi distanti alla base 1’ uno dall’ altro ed inseriti io vicinanza della 
base da esser quasi peltati. 

3. “ Che 'i petali nelle prime sono non coaliti , e quasi sem- 
pre regolari , involti avanti 1’ infiorescenza , e nelle seconde sono 
irregolari più o meno saldati tra loro , e non involti avanti 
dell’ apertura del fiore. 


mamente restiamo , avuto riguardo che nell’ ammissione di btto stami in vece 
di quattro si viene a considerare ciascuna antera come uniloculare , mentre la 
legge generale delle antere è di essere biloculari, malgrado che non ignoriamo 
esservi delle famiglie intere , come le malvacec , le bombacee , le ericacee , le 
mclastomacee ec. che hanno le antere ad una toggia: nelle crucifere però, da cui 
si vuol trar lume per conoscere la simmetria dògli stami delle fumarie, le antere 
sono biloculari e noi crediamo trovarvi un doppio verticillo di 4 stami , mentre 
nelle fumariacee il verticillo anche doppio è di due stami. 
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4. “ Che gli stami nello papaveracee > sono liberi , numerosi , 
disposti in molte serie, rarissimamente quattro, e le antere biloculari; 
e nelle fumariacee. sono saldati nei filamenti , da formare due fasci 
distinti., ciascuno portante tre antere, una media biloculare e due 
laterali uniloculari. 

5. ° Che i semi sono senza wilk) nelle prime, e con arillo nelle 
seconde. 


CAPITOLO VI. 

Deir importanza da dare ai caratteri deiunti 
dalle^ fumariee. 


Nulla di più importante per stabilire i generi e distinguere le 
specie delle piante che di dare ai caratteri il giusto lor valore: suc- 
cede in ciò lo stesso che per la formazione delle famiglie e delle clas- 
si. La subordinazione dei caratteri è stata , come ciascun sa , il prin- 
cipio, su cui si è basato il metodo naturale di Jusscu, principio che 
tanta luce ha anche irradiato sulla classificazione naturale degli ani- 
mali. Ciò che distìngue per la Gtografìa il botanico è appunto il criterio 
di cui egli fa uso nello stabilire ì caratteri dei generi e nel precisare 
con esattezza le frasi speciflche : in ciò non bisogna lasciarsi illudere 
da’ caratteri poco importanti , poiché allora si arriverà a far di ogni 
specie un genere e di ogni varietà e forse di ogni individuo una spe- 
cie distìnta. Linneo seppe col suo vasto genio conoscere bene questa 
verità : i suoi generi per quanto il comportavano le conoscenze di quei 
tempi sono generi in buona parte naturali, e le sue specie son de- 
terminate con frasi specìGche assai esatte , sebbene non più adattabili 
nello stato attuale -della scienza per il numero immenso delle piante 
posteriormente scoverte: egli seppe togliere la botanica da una gran 
confusione in cui si giaceva per le numerose varietà che come specie 
si consideravano dai suoi predecessori. Con ciò non intendo gridare 
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addosso la croce ai generi recentemente ammessi, e alle specie diver- 
se, fatti a spese di un genere o di una specie linneani, nessuno più 
di me è amante del progresso nella scienia e spero , se Dio mi con- 
cede lunghi anni , non partecipare nella vecchiajt) del principio quasi 
generalmente adottato dai vecchi scienziati , di trascurare ciò che vieii 
fatto dai giovani , e spesso spesso di deprezzarlo , perchè nemici dei 
progressi della scienza. Intendo bensì biasimare la condotta di quei bo- 
tanici, che amano di pubblicare continuamente delle specie novelle 
senza badare alle modiGcazioni che le piante subiscono per le circo- 
stanze dei luoghi , In coi si trovano. E questa senza dubbio alcuno la ra- 
gione per cui si è delle fumarie pubblicato un considerevole numero di 
specie come nuove, mentre esse non sono che' mere e semplicissime va- 
rietà della medesima specie. Vi han talune piante così generalmente 
sparse che crescendo in tutti i luoghi si mostrano sotto varie forme 
<la illudere i botanici che poco criterio posseggono nel dare ai carat- 
teri la giusta loro importanza. Chi non sa infatti quante specie non 
sieno state create a spese della festuca ovina di L., sia per il colorito 
o per la pubesceiiza delle valve, sia per la maggiore o minore densità 
o lassezza della pannocchia, sia per la statura più o meno elevata, 
senza rendersi conto delle modiflcazioni dovute alla esposizione, all’eleva- 
zione e alla natura diversa del terreno in cui questa pianta nàsce? Nè son 
rari gli esempli di queste specie che i botanici dicon polimorfe, così per 
esempio I’ agrostis stolonifera di L., la vulneraria heìerophyUa, la vieta 
saliva, ec. ec. Fra le fumarie la capreolala ne offre un esempio assai 
manifesto. Che si paragoni quella che nasce nelle siepi ed esposta al sole, 
molto elevata nel fusto, con i piccioli assai cirrescenti, dotata di calici 
grandi , di fiori misti di bianco e di porporino , con i pedicelli frtit*. 
tiferi rienrvati , e con i frutti lisci , alla fìtmaria capreolata che si 
ritrova nei campi o nei luoghi sterili , dotata di un fusto basso , coi 
piccioli poco o niente contorti, coi calici e i fiori piccoli e porporini, 
con i pedicelli fruttiferi eretti , con i frutti scabrosetti , e non si 
esiterà un momento a riconoscer questa por una specie diversa 
dalla prima. Nello stesso errore sarebbe certamente indotto quel bo- 
tanico che veggendo il senecio crysanlhemifolius della regione pede- 
montana dell' Etna con foglie molto laciniate, facesse, come si è 
fatto, una specie distinta del senecio istesso che porta nella regione 
più elevata di questo vulcano , ossia nella arenosa, foglie perfetta- 
mente intere ? Eppure queste specie che così alla lontana confron- 
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tate parebbero bene stabilite , non lo sono più quando si conosce una 
serie d’. individui o di varietà intermedie che I’ uno all’ altro quei 
due estremi congiungono. Sparirà la grande differenza delle due 
pretese specie di senecio, il crysanthemifolius e I’ aelhnensis, che cosi 
si chiama la specie forniata a spese della . varietà a foglie intere, 
qualora si osserverà come graduatamente 'vanno le foglie del »e- 
tiecio semplificandosi e mostrandosi mqpo laciniate dal basso all’ alto 
dell’Etna, trovandosi tutti i gradi interroedii fra le foglie mollo la- 
ciniate e le foglie intere o integerrime. Si riguarderanno come sem- 
plici varietà di una medesima specie, della /'«mana capreolata dot*, 
quelle da noi qui sopra citate , una volta che si avrà occasione di 
osservare, come io ne ho avuto il destro, tutti i passaggi intermedii 
c graduati: si troveranno cosi degl’ individui di fumaria capreolata, 
coi fiori grandi e coi pedicelli fruttiferi ricurvi insieme ai frutti sca- 
brosetli, si troveranno individui cor fiori grandi con i pedicelli frut- 
tiferi eretti e con i frutti glabri , si troveranno degl’ individui che 
presentano nello stesso racemo pedicelli fruttiferi eretti ed altri ri- 
curvi, ec.? Chi potrà dopo tali osservazioni credere buoni i caratteri 
anzidetti per la determinazione delle specie 7 

Egli è per questo che principalmente ho fondato i caratteri 
specifici sulla forma dei frutti, e non sulla loro scabrezza o leviga- 
tezza , caratteri fallaci e poco esatti , e nemmeno sulla direzione 
dei pedicelli che portano il frutto , perchè ancor questa è assai va- 
riabile. Tali caratteri devono esser presi in considerazione secon- 
daria e non come di primo ordine , ed in considerazione ancor 
secondaria, e forse minore di quel che lo sia la curvatura o no dei 
pedicelli , la grandezza o piccolezza dei fiori , la esistenza o no 
dei viticci , deve tenersi la maggiore o minore larghezza dello 
foglie. Questa dipende , di ordinario dalla natura del terreno in cui 
si ritrova la pianta : cosi si avranno foglie a lacinie più larghe 
in una fumaria come nella officinatis , che cresca nei luoghi col- 
tivati, e foglie a lacinie assai più strette e lineari in quella che 
si trova tra i rottami delle fabbriche o che si vede pendere dai 
muri. Si avrà luogo nelle osservazioni che accompagnano ciascuna 
specie nella parte fitografìca- di questo lavoro di rilevare tutte le 
principali varietà derivanti dalle condizioni fisiche dei luoghi dove 
queste piante si trovano. 

Nello stabilire poi i generi deDc fumarie ho cercato di seguire 
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sempre quella massima che earacter non ■ facit gema : non bisogna 
infatti sopra un sol carattere fondare un genere, essQ allora non 
potrà essere naturale. I caratteri che mi sono sembrati di mag- 
giore importanza sono stati quelli desunti non solo dalla saldatura 
dei petali tra di loro , e dalla esistenza del nettarotecio, sia in 
forma di sprone o in forma di semplice gibbosità in uno o più 
di questi petali , ma più di tutto dalla forma dello stigma dalla 
natura del polline , e dal frutto , nelle ' quali parti credo trovarsi 
le vere caratteristiche dei generi delle fumariee. 

La costanza de’ caratteri , ai quali ho dato per i generi la 
prima importanza , in tutte le specie di un genere , non che il 
valore considerevole degli stessi Sono a mio avviso una garantigia 
della bontà e naturalezza dei generi da me in questo lavoro ri- 
conosciuti. Chiunque ha potuto convincersene dietro la descrizione 
organograOca da noi superiormente fatta e meglio ancora potrà ri- 
levarlo comparando la diagnosi di un genere con quella di un al- 
tro nella parte fitograiìca. 

CAPITOLO \1I. 


Stazione delle fumariee e loro distribuzione geografica 
§.1.” Stazione 


Le fumariee si ritrovano in gran parte nei luoghi coltivati. 
A questa predilezione per i terreni coltivati si deve forse 1’ opi- 
nione di alcuni , e tra questi del Trago , i quali credevano , 
siccome abbiam detto nella storia delle fumariee , che alla fuma- 
ria aveano i latini dato il nome di fumus terree , perchè essa sembra 
nascere dall’ esalazione pingue ed umida dei campi in coltura. Questa 
idea , benché falsa per 1' origine attribuita alle fumarie , mostra 
però la frequenza della loro stazione nei luoghi coltivati. ' Essa ciò 


Digilized by Google 


(43 ) 

non ostante non può dirsi la stazione esclusiva delle fumariee, poi- 
ché quelle stesse specie che nascono nei campi messi a coltura , 
si trovano anche lungo i margini, nei muri, e nei rottami di fab- 
briche : si vede però che generalmente non stanno mai lontane 
dalle nostre abitazioni. Giammai in fatti s' incontrano per esempio la 
fumaria officinalis, la patxiflora, la Vatllantìi, 1’ agraria, la micrantha 
ec. in un bosco o nelle rupi de’ monti , o nelle arene marittime , 
nè specie vi ha che predilcgga le acque e i luoghi paludosi. La 
f. capreolata ama sopra tutto le siepi , nelle quali s’ imbroglia , sic- 
ché diilicilmente si può da esse strappare. Tra le vere fumarie la 
sola corymbosa e la macrosepala son quelle che nascono nelle rupi 
dei monti dalle cui flssure sporgono in fuori. Lo stesso é da dire 
de’ due sarcocapnos che crescono nelle rocche delle montagne. 

^ §. 2.« Distribdzione geografica 

Le fumariee non si ritrovano limitate in un dato punto della 
superficie terrestre, da formare una regione particolare, come ciò 
succede per varii generi e famiglie , che si vedono per cosi dire 
confinati in una data località . Esse sono sparse ai contrario in 
quattro parti del globo terrestre , cioè in Europa , Asia, Affrica 
ed America , essendone affatto mancante la sola Australasia. Non 
se ne trovano in vicinanza dei poli nè sotto 1’ equatore , ma si 
riscontrano in ambi gli emisferi , più però nell’ emisfero boreale 
che nello australe : difatti di 13 fumaricè , che noi riconosciamo 
in questa monografia , 9 abitano esclusivamente l’ emisfero boreale, 
3 sono -comuni ai due emisferi cioè la fumaria officinalis, la ca- 
preolata e V agraria , ed una sola è propria dell’emisfero australe, 
il discocopnos. Si rileva da ciò che tutte le fumariee, meno una, 
cioè dodici si trovano nell’ emisfero boreale, e quattro nell’ australe* 
E da notare bensì che la fumaria officinalis e 1’ agraria che si 
trovano la prima all’ isola di Santa Caterina e l’ altra al Chili sono 
state probabilmente introdotte dagli europei , siccome per la offi- 
cinalis scrive Augusto Saint-Hilaire nella flora del Brasile , e come 
a voce gentilmente mi avvertiva il Gaudichaud'per la fumaria agra- 
ria del Chili : questa ultima anzi è in qualche maniera modificata 
a segno che »mbra a prima vista una specie diversa; queste mo- 
dificazioni però non sono che I’ effetto di essere àtata ivi coltivata* 
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Checché di ciò sia , si vede benissimo che 1' emisfero boreale è 
più ricco di fumariec che l’ australe , e forse la cagione si deve 
perchè le famariee preferiscono i climi piuttosto temperati ma non 
moltissimo caldi , e noi sappiamo che le terre dell’ emisfero au- 
strale , benché fossero all’ istesso grado di latitudine dì , quelle del 
boreale, conservano a preferenza di queste ultime qualche cosa che 
richiami la vegetazione dell’ equatore , sìa che ciò si debba all’ esten- 
zione dei mari da cui sono bagnate le terre australi , o all’ esten- 
zìone de’ continenti nel boreale. 

In ambi gli emisferi le fuiliariee predileggono i . climi medii , 
cioè a dire esse non esistono affatto nelle regioni dei cerchi po- 
lari , nè nelle regioni equatoriali ; cominciano versò il grado o6 sino 
al 27 di latitudine Nord e ricompariscono dai gradi 28 al 3i di 
latitudine Sud , tranne la parviflora che si trova anche al Mes- 
sico a 19 gradi di latitudine N. e la capreolata che è stata os- 
servata ancora nell’ Isola di S. Elena a 13 gradi di latitudine S- 

Nell’ emisfero boreale sono in maggior numero però dai gradi 
42 ai 34 , allora si ritrovano tutte , eccetto il discocapno» Mundlii 
eh’ è nell’ emisfero australe , cosi dai gradi 36 ai 30 se ne tro- 
vano tre , la fumaria oUicinalis , la micranlha e la capreolata ; dai 
30 ai 40 oltre queste il sareocapnos ermeapbylla, la fumaria agra- 
ria , la parviflora , la Yaillanlii e il platycapnos spicatus, cioè in 
tutto 8 specie ; dai 40 ai 34 tutte le anzidette , più la macrosepala, la 
eorymbosa, la maerocarpa, il sareocapnos crassifolia, vale a dire 
12 specie, dai 34 ai 27 la fumaria parviflora, la capreolaia, la 
Vaillanttt , la offieinalis , la micrantha , e il platycapnos spicatus cioè 
6 soltanto. 

Ne siegue per conseguenza che le fumarice si trovan quasi 
tutte dai gradi 40 ai 34, tutte quelle almeno di questo emisfero 
e scarseggiano più io alto e più in basso di questi gradi , intanto 
si conservano in maggior numero più in basso dell’ emisfero bo- 
reale anzidetto, anziché in alto. 

Nell’ emisfero australe si trovano in picciol numero e in dati 
punti, così la f. offieinalis s’ incontra all’ -isola di S. Caterina a 28 
gradi dì latitudine, l'agraria a Yalparaiso nel Chili a 33 gradi 
di latitudine , il àiscocapnos ed una varietà della fumaria ca- 
preolata al Capo di buona speranza ai gradi 34 , ■ e la fumaria 
capreolata all’ isola di S. Elena a’ 13 gradi : noi parleremo appresso 
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di queste fumarie di S. Elena c delf altra del Messico dicendo delle 
fumarie di Affrica e di America. 

Talune fumariee sono endemiche ossìa nascono in un sol punto 
della superfìcie terrestre , cosi la f. macroxepaki non si è trovata fi- 
nora che a Malaga in Spagna , la macrocarpa all’ Isola di Scio 
nell' Arcipelago, il discocapnos Mundlii al Capo di buona speranza : 
altre abitano due località diverse , cosi il sarcocapnos mneaphylla 
nasce in Spagna nella provìncia di Aragona , di Murcia ec. e Boc- 
cone dice di averlo anche trovato in Sicilia alle Madonie , sebbene 
non sia stato ivi posteriormente veduto da altri botanici , nè da me, 
quantunque avessi percorso con molta diligenza queste montagne. La 
fumaria corymbosa anch’ essa trovasi nella provincia di Malaga in 
Spagna , e nelP Atlante presso Tlemsen ; lo stesso Infine è da dirsi 
del sarcocapnos crassifblia trovato in Spagna e nell’ Atlante. Questa 
concordanza di località di tali fumariee nella parte meridionale d' 
Spagna , in Barberia e in Sicilia mostra semprepiù come la flora di 
queste contrade sia quasi la mi^esima , il che oltre di mille esempli 
avremo ancora occasione di rilevare qui stesso vedendo come anche 
in tutti questi luoghi si trovino varie altre fumariee ^ la fumaria 
Vaillantii , 1’ agraria , la micrantha , il platycapnos spicalus , talune 
delle quali nascono ancora in Egitto , dove vi è tra le piante taluna 
che richiami la vegetazione mediterranea. 

Noi non vorremmo a proposito delie fumariee endemiche e spo- 
radiche avanzare alcuna opinione se mai queste ultime sieno state 
endemiche dapprima o pure no, credendo come alcuni pretendono 
che le piante oggi sparse in molti punti nascessero solo in principio 
in una data località. Pure diremo che spesso accade che una pianta 
endemica trasportata , o dali* uomo o dagli animali o dal vento o dal- 
le correnti de’ fiumi e dei mari , ricomparisce a molta distanza e si 
propaga dove trova le favorevoli circostanze per la vegetazione, ma 
quando troviamo una pianta essere in varii punti assai lontani , dove 
appena si veggono vestigia umane e sotto le medesime condizioni di 
clima, siamo tentati a supporre che questa pianta possa nascere in 
diversi punti 'della superficie terrestre. Chi si sarebbe in fatti dato 
cura di trasportare nelle fissure delle rupi della Sierra Nevada in 
Spagna il sarcocapnos crassifblia , dov’ è stato recentemente trovato 
dal mio amico Boissier, mentre che questa pianta si conosceva pria 
solo come originaria dell’Atlante , ove l’ avea scoverto il Desfontaines ? 
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Chi poi avrebbe avuto impegno di trasportare la fumaria Vail- 
lantii nativa di Francia sino all’ Aitai nell’ Asia centrale , in Ispahan, 
nelle isole Canarie ec. e viceversa"! Ci pare quindi probabile che una 
pianta si può moltiplicare in riguardo alla località per varii mezzi di 
trasporto dei semi , e che al tempo stesso una pianta può nascere 
in diversi punti della superQcie terrestre. L’ ipotesi di Linneo che le 
piante tutte esistessero in una data montagna della terra , donde si 
sieno propagate su tutta la superficie del globo, è oggi rigettata dai 
botanici , attesoché questa creduta montagna , sia anche il Chimbo- 
razo , ove per cosi dire esistono tutti i climi , non abbraccia nem- 
meno una ventesima parte delle piante conosciute , e noi sappiamo 
che talune specie anzi taluni generi , e dirò anche alcune famiglie 
amano certe località , in guisa che nascono in un punto solo della 
terra senza che noi potessimo renderci conto di simili fatti. 

Superiormente abbiam detto che le fumariee si trovano in Eu- 
ropa , Asia , Affrica ed America. In quanto ai generi il genere fit- 
maria ha le sue specie sparse In tutte queste quattro parti , il pla- 
tycapnos, il sarcocapnos non si riscontrano che in Europa e in Asia, 
il discocapnos in Affrica soltanto. Dei quattro generi di fumariee 
quindi da noi conosciuti l’ Europa ne possiede tre , la fumaria , il 
plaiycapnos, il sarcocapnos , 1’ Affrica tutti quattro, 1’ America e 
l’ Asia il solo genere fumaria , perciò per i generi la più ricca è 
r Affrica. 

Non è così riguardo alle specie , poiché 1’ Europa possiede 1 1 
fumariee, l’Affrica 10, l’Asia o, l’America 3. Le undici fumariee eu- 
ropee sono le seguenti: la fumaria offkinalis , capreolala, parviflora, 
Vaillantii , micranlha, agraria, macrosepala , corymbosa , il sarco- 
capnos crassifolia e 1’ enneaphylla , il plaiycapnos spicatus. 

Le africane sono la f. officinalis, capreolala , parviflora, Vail- 
lanlii, micranlha , agraria , corymbosa , il sarcocapnos crassifolia , 
il plaiycapnos spicalus-, il discocapnos Mundlii. In Asia si trovan solo 
la fumaria officinalis , la parviflora , Yaillanlii, micranlha e macro- 
carpa. L’America non ne ha che tre, la fumaria parviflora, Pfflci- 
nalis e 1’ agraria. Da questa esposizione é facile rilevare' quali di 
queste fumarie sieno comuni a tutte o a talune di queste quattro 
parti e quali esclusive. Sono in tutte quattro la fumaria officinalis, 
e la parviflora , ciò dimostra che tra le fumariee son esse le più 
diffuse, occupando quasi tutta la superficie delia terra ; ciò si vedrà 
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meglio parlando ora delle diverse regioni di ciascuna parte terrestre, 
ove si trovano le fumariee. Tre fumarie sono comuni a tre parti , 
cioè f agraria che nasce in Europa , Affi-ica , ed America , ia Fati- 
lantii e la triicrantha che si trovano in Europa, in Afirica e in Asia. 
Quattro nascono in due parti delia terra , cioè la fumaria capreolata, 
la corymbosa, il platycapnos spicaius e il sarcocapnos crassifolia che 
sì riscontrano in Affrica ed in Europa. Non abitano che una sola 
parte le quattro seguenti , cioè la fumaria macrosepala , il sarco- 
eapnos enneaphylla che sono solo in Europa , il discocapnos Mundlii 
nativo dell’ Affrica, e la fumaria macrocatpa che è in Asia. 

Si trovano poi tanto in Affrica che in Europa 9 fumariee, cioè 
la f. ojfcinalis, la micranlha, V agraria, la capreolata, la parviflora , la 
Vaillantii, la corymbosa, il sarcocapnos crassifolia e il platycapnos. 

Sono comuni all’ Affrica e all’ Asia le 4 seguenti , la fumaria 
offcinalis , parviflora, Vaillantii, e micrantha, all’ Europa e all’Ame- 
rica tre , r ojficinalis , la agraria , e la parviflgra , all’ Affrica ed Ame- 
rica le medesime tre specie, all’ Asia e all’America due, V officina ■ 
1m e la parviflora. 

Sono proprie solo dell'Europa 2, la f maurosepala e il sarcocapnos 
erìneaphylla, dell’Affrica una il discocapnos Mundlii, e deli’ Asia ancor 
una , la fumaria macrocarpa. 

Nasce da tutto ciò che riguardo alle quattro parti della terra 
le più generalmente sparse sono le fumaria ofjìcinalis e parviflora , 
poi la Vaillantii, la micrantha e I’ agraria, poi la f. capreolata, e il 
platycapnos spicaius, la fumaria corymbosa e il sarcocapnos crassifolia, 
e finalmente son limitati in un sol punto la fumaria macrocarpa, 
macrosepala, U discocapnos Mundlii, il sarcocapnos enneaphylla. 

Dietro tutto ciò veggiamo come le fumariee son distribuite in 
ciascuna parte delia terra , per riguardo alle regioni botaniche dì 
ognuna. 

' 1." Europa 

Nessuna delle undici fumariee europee si trova nella regione 
iperborea di questa parte della terra. L’ Irlanda quindi , la Lappo- 
nia , la parte settentrionale della Svezia , della Norvegia , e della 
Russia mancano affatto di fumariee. Bisogna giungere alla regione 
media dell’ Europa per veder ivi comparire le fumariee. In fatti la 
fumaria offcinalis, la parviflora, la micrantha e la capreolata comin- 
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ciano a mostrarsi sin dalla parte settentrionale di questa regione me- 
dia , cosi in Scozia , in Irlanda , in Inghilterra ; anche nella parte 
inreriore della Svezia e in Danimarca si Vede la fumaria offieinalis . 

Ma discendendo un poco più in basso di questa regione media 
di Europa , e anzi sino alla sua parte meridionale , vediamo in Fran- 
cia , in Svizzera , in Austria , in Germania èc. ec. accrescersi il nu- 
mero delle fumariee, il qual numero però si va sempreppiù ingran- 
dendo qualora passiamo alla regione inferiore dell’ Europa ossia alla 
sua regione mediterranea , dappoiché in questa troviamo tutte le fu- 
mariee europee. In questa regione mediterranea infatti sta la Spagna, 
che è la parte la più ricca di fumariee avendo essa solo 11 tra le 
1 3 fumariee da noi ammesse e non mancandovi che la fumaria ma- 
crocarpa e il discocaptws Mundtu. 

2." Affrica 

L’ Affrica non presenta affatto himariee nella sua regione tropicale, 
ma queste si trovano sopratutto nella regione mediterranea, non che 
al Capo di buona speranza , alle isole Canarie e di S. Elena. La co- 
sta di Affrica bagnata dal mar Mediterraneo, cosi la Barberia e l'Egitto 
sono ricchi di fumariee : vi si trovano in fatti , principalmente nella 
prima, la /umana offieinalis, capreolala, parviflora , micrantha, co- 
rgmbosa , il sarcocapnos crassifolia , e il platycapnos spicatus. Al Capo 
<4tre di una varietà della fumaria capreolala raccolta da Masson e 
da me vista nell’ erbario del museo brittannico di Londra , varietà 
anche raccolta da Commerson all’ isola di Francia , giusta l’ esemplare 
esistente nel suo erbario conservato ai museo di Parigi , troviamo di 
caratteristico per le fumariee il genere discocapnos, come le corydalee 
vi hanno un loro rappresentante ancor caratteristico nel genere cy- 
sticapnos. Il Capo quindi tranne la suddetta varietà della fumaria 
capreolala, che non so per altro se siavi stata introdotta, ha due 
generi tutti proprii nelle fumariacee : è questa una novella prova della 
singolare vegetazione del Capo , ove una folla di generi proprii carat- 
terizzano questo punto del continente Affricano, tanto importante per 
la botanica. Le isole Fortunate , che formano l’ Arcipelago dell’ Oceano 
atlantico , le quali sono state illustrate con tanta sagacità ed ingegno 
dal mio amicissimo Filippo Webb, hanno anch’essc talune fumariee, 
cosi la fumaria capreolala , la parviflora , la VaUlanlii , il plaly- 
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tapttos spieatus ec La fumaria capreolala rinvenuta da Gesson all' Isola 
di S. Glena presso la tomba di Napoleone , della quale ho visto l’ esem- 
plare nell' erbario del l’rof. A. Richard in Parigi , mostrerebbe per 
certo come questa specie possa nascere in vicinanza molto della linea. 
Ma sebbene questa isola ormai troppo celebre per I’ uomo che vi 
compì i suoi giorni si trovi sotto i gradi 15-16 di latitudine Sud> 
pure è a tutti noto come essa goda di un clima temperato. Sita in- 
mezzo all’ Oceano atlantico equinoziale essa è sempre sottoposta all’ azio- 
ne de’ venti , che nelle sue montagne sovratutto arrecano talvolta un 
freddo anche eccessivo. 


3." Asia 

L’ Asia ha, come tutti sanno , anch’ esita una parte sotto I’ equa- 
tore : questa regione tropicale è sprovvista , come quella dell’ Affrica, 
di fumariee: la regione estratropicale di essa ossia quella eh’ è fuori 
ai tropici non presenta però in tutto le circostanze favorevoli per 
le fumariee , dappoiché in alto essa offire una parte iperborea , simile 
a quella dell’ Europa , dove mancano le fumariee. La Siberia , benché 
sia la patria di moltissime corydalis , non ha però fumariee di sorta. 
£ dubbio soltanto se vi nasca la fumaria officinaUs , che si dice es* 
sere stata trovata da alcuni viaggiatori sulle sponde del fiume Jaik, 
giacché Gmelin nella sua flora sibirica assicura di non averla mai ivi 
ritrovata. Ma discendendo più in basso della Siberia all’ Aitai, vi tro- 
viamo solo la fumaria Vaillanlii, alla quale vedremo aggiungersi la 
fumaria olJicitìalis , la micramha e la parviflora , tostoché scenderemo 
nella parte meridionale di questa regione estratropicale, cioè nella Per- 
sia , in cui troviamo una analogia di vegetazione con la regione me- 
diterranea di Europa. Nell’isola di Scio ancora o.sserviamo nascere la 
fumaria macrocarpa, dove la raccolse Aucher-Eloy. Tutte però le 
fumariee , come ben si vede , nascono nella parte occidentale di que- 
sta parte inferiore della regione estratropicale dell’ A.sia , dappoiché 
nella parte orientale di essa, cosi nella China e nel Giappone non si 
trovano , per quanto é a me noto , fumariee di sorta alcuna , seh. 
bene si conosca nascere nella China la bella diclytra spectabilis e 
trovarsi al Giappone talune corydalis. È da sperare però per il bene 
delle scienze e delle arti , che il celeste impero si renda una volta 
più accessibile a noi poveri mortali , e che stabilito il commercio con 
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gli Europei si conoscano cosi ancora le produzioni naturali di quel 
vasto paese (1). 

4." America 

L* America , novello vastissimo continente , ha una parte sotto 
I' equatore e due porzioni estratropicali , di cui 1’ una è boreale, au^ 
strale 1’ altra che vanno sino presso ai poli artico ed antartico. Da 
ciò nasce una grande varietà di climi , che insieme a talune condii 
zioni Gsiche vantaggiosissime che ivi esistono , rendono assai consi- 
derabile il numero delle piante americane : sicché in generale 1’ Ame- 
rica è la più ricca di vegetabili , ed in particolare non vi è luogo 
della terra ch'e possa paragonarsi alla parte tropicale di America per 
la quantità delle piante e più di tutto per la maestà della vegeta- 
zione , giacché credo che la novella Olanda , e il Capo di buona spe- 
ranza la cedono al Brasile per molti riguardi di vegetazione. Malgrado 
questa immensa ricchezza di piante che 1* America possiede , essa 
però non é la terra delle fumariee ; varie corydalee vi esistono , cosi 
talune specie di dklytra , poche corydalis , e 1' adlumia , ma le fu~ 
mariee vi sono scarsissime e temo che non vi siano state tutte in* 
tradotte , come ho già fatto di sopra rilevare. Nella regione estra' 
tropicale boreale per quanto so , non si trova altro che la furnaì-ia 
officinalis al Quebec nel Canadà , verso 11 45.° grado di latitudine , 
e la fumaria parviflora , raccolta al Messico a Tolucca da Andrieux, 
come per un esemplare da me veduto nell' erbario di Webb. Tolucca 
é certo molto vicina alla linea equatoriale , giacché essa sta sotto il 
grado 19 di latitudine N.; ma io ignoro se Andrieux abbia raccolto 
questa specie nei monti, sia nella montagna detta il Nevado di To- 
^ucca, eh’ é aita 2,370 tesi sul livello del mare , sia al vulcano, 
<^biamato lapuerla del volcan de Tolucca , che si eleva , secondo Hum- 
boldt , 1, 749 tesi. Ad ogni modo quando anche egli 1' avesse rinve- 
nuto presso la città stessa, é noto , come questa , secondo il citato 
Humboldt , sia alta 1, 380 tesi sul livello del mare : or 1’ altezza 
equivale alla latitudine , e cosi noi ci possiamo render ragione della 
somma vicinanza di questa pianta alla linea equatoriale. 

(1) Tutti conoscono come ora per i tr.ittati conchiusi fra l’Imperatore della 
China e la Regina d’ Inghilterra siasi aperto .ngli Europei l’impero celeste. É 'spera- 
bile che i Governi vi dirigessero delle spedizioni scientifiche, da cui non possono le 
scienze che ricavare grandissimi vantaggi. 
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Nella regione estratropicale australe di America si riscontrano 
la fumaria officinalis all* Isola di S. Caterina , e 1’ agraria a Valparaiso 
nel Chili e a Buenos-Ayres, ove la raccolse Commerson , delle quale 
abbiam di sopra tanto parlato. 

A completare questo articolo sulla distribuzione geografica delle 
fureariee ci rimarrebbe a parlare di ciascuna fumaria in particolare ; 
noi crediamo esser più utile far ciò per ogni specie dietro la descri- 
zione di ognuna. 
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PARTE SECONDA 


FITOGRAFIA 


Geivere I. 
FUMARIA BERwn. 
Caracter essentialis generims 


Mietala 4 , decidua , infcrius libcrum , reliqua basi coalita , superius 
in ncctarolhecium calcariforme breve productum. Stigma decidnum, 
bicorne, in medio concavitatis mucrone brevi auctnm. Polten globo- 
sum, vexiculas sex gercns, quarum quatuor ad angulos et duo ad 
polos respondent. Fructus globosus, enervis , monospermus , indehi- 
sccns, endocarpio osseo cum epicarpio conjuncto, valvulis difBcillimc' 
partibilibus. 

Habitus. Herbae annuae, glabrae, succo limpido repletae. Caules 
angolati , picrumque diffusi , ramosi , ramis superioribus alteniis. 
Folla alterna, composita vel supradecomposita , laciniis plus minusvu 
cuncatìs , linearibus , riliformibusve , incisis vel inciso-dentatis , pc- 
tiolis sccundarìis interdum cirrhorum modo intorlis. Racemi opposi* 
tifolii , fioriferi breves , fructiferi plerumque elongati , simplices , 
laxiusculi, vel densi , ant subcorymbosi. Bracteae lineares , breves , 
racmbranaceae , integrae , sub quovis pedicello. Flores parvi , albi > 
vel rosei , unicalcarati. 

Fumariae species Lin. Dee. et pi. auet. 

Osservazioni 

Il genere fumaria da noi ammesso è quello stesso di Bernhard! ; 
noi vi abbiamo escluso la sezione dei plalgcapnos stabilita da De 
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Candollc per il suo genere fumaria : di questa sezione però abbiam 
lasciato la fumaria .corymbosa , eh’ una vera fumaria; io ignoro 
per qual ragiono il De Candolle avesse riunita questa specie con la 
spicala nella sezione de' platycapnos , mentre essa ha i frutti non 
compressi ma globosi. L’ esame poi del polline e dello stigma ci 
ha confermato che spetta alle vere fumarie. Non vi abbiamo consi- 
derato la fumaria turbinala Smith, in Dee., perchè è una pianta dubbia 
della quale nulla osiamo pronunziare. 11 nostro genere fumaria ab- 
braccia perciò la sezione de' sphcerocapno$ di De Candolle e ha 
di più la fumaria corymbosa. Si rileverà dal quadro annesso delle 
fumarie da noi escluse come tutte le fumartacee formavano una volta 
un solo genere per Linneo, e per varii altri botanici posteriori. 

Il genere fumaria ha le sue specie sparse in Europa , Asia , 
Affrica ed America : tra le fumariee è il piu numeroso di specie e 
il {)iù diffuso sulla superficie della terra. 

1.° Fumaria officinalis Lin. 

F. fructibus levibus globoso-retusis , subobeordatis , transverse 
latiorìbus, sepalis ovulp-acutis, dentatis, corollae tubo angustioribus , 
racemis laxifloris elongatis, bracteis pedicello ut plurimuro breviori- 
bus , foliorum laciniis planis latiusculis. 

Fumaria officinalis Lin! Sp. plani. 98i, et FI. Svec. p. 209. 
ex ejus herbario. Smith! FI. Brit. voi. >2. pag. 750. et Engl. Fior, 
voi. 3. pag. 254. ex herb. Hooker British flora p. 315. et fi. boreal. 
amer. voi. 1. pag. 37. et FI. scoi. p. 210. Babingl. On thè british 
species of fumaria in trans, soc. bot. Edinb. lom. 1. pag. 33. et Pri- 
mitice flora; tarnicce pag. 4. Tonwsed Mackay Fior, hibem. p. 16. 
Greviile Flpr: Edinen. pag. 152. Lighlfool Fior. Scol. pag. 379. Sibth. 
FI. oxon. pag. 217. Relhan. FI. canlab. p. 267. Abbai. FI. bedford- p. 
152. Broughlon Ench. bot. brit. p. 120. Dickie FI. Abredon. p. 47. 
Symons syn. pi. brit. p. 159. Ralfs. thè british. phan. planis. p. 112- 
Francis thè Little english flora p. 110. tab. XI. f. 1. Irvine Lond. 
flora, p. 1 74. Luxford. Fior. Neighbourhodd of Reigaie p. 61 . Grog 
naturai arrang. of british plants. voi. 2. p. 700. Hull thè british flora 
par. 1. p. 158. LMley Syn. fl. brit. p. 19. Bobson British flor. p. 93. 
Kich. Fior. Birnssell p. 248. Lejeune Rème de la flore de Spa p. 149. 
Gorter Fior, jnrov, belg. p. 187. Lesliboudois Bolanogr. belgiq. pari. 2. 
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p. 338 et viir. a media Ejusd. Willd. Sp. pi lom. % par. 2. p. 867. 

et Fi Beroi prodr. p. 229. Sprengel Syst. veg. voi 3. pag. 159. 

Gmelin Fi badens. pag. Ii6. n. 1060. Scopai Fi cani. edit. 2. 
p. hi. Host. Fi auslr. voi 2. pag. 305. Marsch. Bieb. Fi taur- 
eaue. voi 2. p. 147. Wahlemb. FI. carpai p. 212. n. 698. et Fi 
svec. voi 2. p. 441. n. 784. Relz. Fi scandin. prodr. p. 167. Fries 

Fi Scand. p. 69. n. 379. Schlecth. Fi Beroi voi 1. pag. 368. 

Gaudi Fi hetv. edil. 1. voi 2. pag. HI. et ed 2. voi 2.p. 104. ex ejus 
kerbario. Slurm. Fi gem. 1. fase. 2. Nees ab Esenbechpi off. n. 410- 
Both. Fi germ. voi 2. p. 154. Reick. Fi germ. exe. voi 2. pag. 697. 
Koch. Syn. fi. germ. et hetv. edit. 2. p. 35. Deci Syst. nal. Voi 1. p. 
134. et prodr. syst. veg. vói 1. p. 130. et Fi Frane, voi. h. pag. 
639. Duby boi. gali voi 1. pag. 35. Mutel Fi frane, voi 1. pag. 
hh. LoisI Fi gali. edit. 2. voi 2. pag. 101. Mérat Fi paris. edil. 3. 
tom. 2. pag. 441. var. a, et edii 1 voi 1 pag. 271. et syn. fi. paris. x 
pag. 90. Chéval. Fior. gén. des env, de Paris voi 2. par. 2 pag. 912. 
Holandre Fior, de la Moselle tom. 2. pag. 372. Turquier Fi de Rouen 
p. 372. Desportes Fi de la Sarthe et de la Maycnne p. 11. Guépin 
Fior, de Maine et Loire p. 237. Desvaux Fior, de CAnjou p. 267. 
Entràigues Fior, d' Indre et Loire pag. 1 0. Lorey et Duret Fior, de la 
cóle d’or, voi 1 pag. 41. Delarbre Fi d'Auvergne. edii 2. par. i.pag. 
133. Balbìs Fi Lyon, voi 1. parl. i. pag. 39. Cambèssed. En. pi ins. 
balear. pag. 35. Boissierl Voyage botanique dùns le midi de HÈspagne 
pag. 21. All. Fi pedem. voi. 1. pag. 300. Badarrò pi ìig. occid- 
m Morelli Boi itai' 1. pag. 10. Savi Fi Pis. voi 2. pag. 129. et 
boi. etrusc. voi. 1. pag. 169. Morir. Fi veneta pag. 293. Seb. et 
Maur. FI. rom. prodr. pag. 232. Ten. Fi nap. voi 2. pag. 117. et 
Syli p. 339. et pi exsic. ex agre neapolilano. Presi FI. sic. voi 1- 
pag. 38. Vcria H. R. Pan. pag. 260. Guss. I Prod. fi. sic. voi 2. 
pag. 355. et Sappi p. 220. Desf. Fi all. voi 2. p. 121. De Buchi 
Col. pi canar. in Archiv boi. 1. p. 500. Aug. Saint-Hilaire. Fior. 
Brasii merid. voi 2. pag. 84. 

Fumaria officinalis Kotschyl ex monte Tauro in herb. Dee. 

Fumaria officinalis var. a. Huds. Fi angi pag. 270. Lamk. 
Dici encycl. voi 2. p. 567. Moris I Fi Sard. voi 1 . pag. 89. 

Fumaria media LoisI notic. pag. 101. et Fi gali edii 2. voi 
2. pag. 100. Deci syst. nai voi 2. pag. 134 et prodr. syst. veg- 
voi 1. pag. 130, et FI. frane, sappi pag. 587. et herb! eonfer adno- 
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itUiones noslras. Gay! herb. Mérat FI. parù. idit- 3. tom. 2. pag. 441. 
Chévall. FI. gen. des envir. de Paris tom. 2. part. 2. pag. 912. 
Brèbisson FI. de Normandie p. 16. Reich. FI. germ. exc. voi. 2. 
pag. 697. 

Fumaria Petteri TenI pi. exsicc. ex agro neapolitano. 

Fumaria Gasparrinii Babingt l On thè British Species of Fumaria 
in trans, bot. soc. Edinb. tom. 1. pag. 36. Gasparrini! pi. exsic. ex 
Apulia et prope Salemum in regno neapolitano. 

Fumaria diffusa ex specimine Stewart tn herb. mus. 

britan. 

KairM( Diosc. HEiAKlor lib. IV. cop. CXs Lobel. PI. Hist 
pag. 924. 

Fumaria Trag. Stirp. germ. pag. 109. Fuehs. Eist.pag. 338. 
Matth. Comm. in Diose. lib. IV. cap. 112. Dod. Pempt. p. 59. 
Fumus terrae si ve fumaria vulgaris Cam. fióri, med. pag. 62. 
Fumaria vulgaris J. B. voi. 3. p. 201. Raj. Hist. p. 405. Cup- 
Uort. Cath. pag. 80. 

Fumaria ofBcinarum et Dioscoridis flore purpureo C. B. Pin. 
pag. 143. Toum. Inst. Rei herb. voi. 1 pag. 421. Vaili! Bot. Paris, 
et herb. Micheli Catal. pi. hort. fior. mss. et herb ! 

Fumaria offlcinarum et Dioscoridis flore pallescente et flore albo 
Tóum ? loc. cit. 

Fumaria offlcinarum Necker Deliciae gallo-belgicae voi. 2. pag. 
238. Buchoz. Cat. des plani, de la Lorraine pag. 138. n. 716. 

Fumaria . . . . du jardin de M. Fay a Marly VaiU! herb. 
Fumaria major vulgaris segmentis mediocribus flore purpurascente 
laxo reclinato purpureo, et 

Fumaria erectior segmentis amplioribus flore majore 

Toum! herb. 

le. Lobel. l. c. Flora Dan. tab. 940 bona. Engl. bot. ic 589. 
bona. Curtis FI. Londin. edit. 2. voi. 2. tab. 52. Plenck. Ic. pi. 
med. cent. VI. tab. 545. non bona. Slum. FI. gem. 1. fase. 2. 
tab. XVII. bona. Nees ab Esenbech. PI. offic. ic. 410.. quoad fructus 
non bona. Reich. Ic. fi. gem. cent. XIII. dee. 1. et 2. tab. 111. n. 
4454 et var. scandens et ejusd. fumaria media ic. II. n. 4455. 

p. Densiflora. floribus magis dense racemosis , et intensius pnr- 
pnrascentibus , foliorum laciniis angustioribus. 
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Fumaria densiflora var. a. Dee! Cat. H. Motup. pag. 113. et 
FI. frane, sappi, b. p. 588. et sysl. natur. voi. 2. p. 137. et Prodr. 
syst. veg. voi. 1. p. 130. Lois ! FI. gali. edil. 2. voi. 2. pag. 101. 

Fumaria densiflora. Baby boi gali. voi. 1. pag. 25. Guss. FI. 
sic. prodr. voi. 2. pag. 356. 

Fumaria offlcinaiis Ten! pi. exsic. ex TieapoU. PaceineUi! pi. txsie. 
ex agro lucensi. 

Fumaria offlcinaiis var. minor. Gasparrini! pi. exsic. 

Fumaria vulgaris, tenuiori folio, sive delphinii. Cup. Panph. sic. 
tom. 1. lab. 45. 

7, AUnflora. floribus albis apice tantum purpureis. 

Nom. ital. Fumaria , fumosteruo. 

NoH. GR£C. Kairvoc. 

Nom. lat. Fumaria. Fumus terrae. 

Nom. angl. Common Fumitory. 

Nom. gall. Fumeterre, Fumeterre offlcinelle. 

Nom. germ. Erdrauch , Alpraute, Alprauch, der gemeiue Erdrauch. 
Nom. uisp. Palomilia. Filomosterra. 

Nom. ldsit. Fumaria , Fumiterra , berva moieirinha. 

Nom. BOLL. Gemeene Duivekervel, Aardrook. 

Nom. DAN. Jordròg. 

Nom. ROSS. Semlanja Ouch. 

Nom. POLON. Rutka ptasza albo polna. 

Nom. hvno. Fòld-rùst-fiL 

Nom. svbc. Jordrok , Akerrok , Gallgrasek. 

Descrizione. 

Radix gracilis, Gbrosa , verticalis , subsimplex, pallide flava. 
CauKs erectus vel procumbens et diffusus , glaber , subpen- 
tagonus, subflexuosus, succulentus, a semipede ad pedem usque altus 
et ultra , ramosus. 

Folta pallide viridia , glabra , inferìora longiuscule petiolata , pe- 
tiolis acute trigonis , superne subcanaliculatis ; subsimpUcia ; trìpar* 
tita , partitionibus cuneiformibus , planis , 2-3 fidis , laciniis obtusis. 
Folla caulina 2 - pianata , foliolis cuneiformibus 2-3 - fidis , laciniis 
planis obtusis , saepe cum mucronolo , lacinia terminali longiore , 
eorum petioli secundarii in eiirhos haud contorti , sed non raro 
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arcuati et flexuosi; folia suprema subsessilia, omnia alterna. In var. 
P foliorum laciniae sunt angustiores et fere lineares. 

Racemi oppositifolii, iiiferiores folio subbreviores, superiores folio 
longiores vel subaequales, fructiferi elongati. 

Braclece oblongo-Iineares, cuspidatae, albidae, basi concavae, pe- 
dicello plerumque subdimidio breviores, sed quandoque subaequales et 
etiam sublongiores. 

Pedicelli 1 - ■/, -2 lineas longi , subclavati , erecto-patentes , 
etiam fructiferi. 

Flores primo densiusculi , erecti , sub antbesi laxe racemosi , 
et subpatentes , e roseo-purpurascentes, cura nectarothecio tres lineas 
circiter longi : in var. p magis densi et intensius purporascentes , 
in var. P albi, apice tantum purpurei. 

Sepala ovato-acnta , corollis angustierà , et ab illis parum di- 
stantia , ex albo-rosea , carinata, carinà subviridi , margine precipue 
basin versus denticulata, aut dentata. 

Petalum superim fere longitudine petali inferioris, apice viridi’ 
apicem versus subtas excavatum , marginibus reflexis , transverse 
plicatis, dorso carinatum, carinà obtusà viridi. 

Nectaroihecium obtusissimum, subcompressum, pedicello subdimi- 
dio brevius, totius lloris longitudinis fere tertiam partem constituens. 

Gianduia neelarifera linearis, incurva, sub microscopio scabra. 

Petalum inferim anguste lineare, apice dilatatum, acntiuscnlura, 
canaliculatum , .marginibus reflexis transverse obsolete plicatis, ro- 
seum , apice tantum viride. 

Pelala lateralia petalo inferiore breviora , ex albo-rosea , apice 
atropurpnrea , oblongo-spatbulata , mucronis viridis ope in summo apice 
coalita, externe plicis tribus iongitudinalibus alaeformibus, quarum me- 
dia latiore, munita. 

Stamina diadelpba, una cum pistillo in petalorum lateralium con- 
cavitate inclusa. 

Androphora alba , membranacea , basi dilatata. 

Antherae flavac. 

Stigmalis cornua erecta , acuta , mucrone parvo. 

Fructus levis, subglobosns, latior quam longior, apice retusus , et 
subobeordatus, foveolà utrinque ad apicem notatus. 
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Stazione ed abitazione. 

La fumaria officinalis si trova comunemente nei luoghi coltivati, 
nei margini dei campi e nei muri, dalle cui Qssure sporge e spesso 
pende. Essa abita l’ Europa media e mediterranea, 1’ Affrica boreale^ 
r Asia occidentale , e I' America settentrionale e meridionale. Per 
r Europa trovasi nelle isole brittanniche , nelle isole di Jersey , dì 
Guernsey, ec. in Scandinavia , in Danimarca , in Spagna, nelle isole 
Baleariche , in Francia , in Germania , in Austria , in Russia , in 
Svizzera, nella Italia continentale , nell’ Italia insulare , ( Sicilia, Cor- 
sica , Sardegna e Malta ) , in Grecia , nell’ isola di Zante , ec. Per 
l’ASrica abita l’Egitto e l' Algeria. Per l’Asia la sola Turchia asiatica. 
Nell’ America settentrionale si trova al Canadà, e nell’ America meridio- 
nale all’isola di S. Caterina e al Chili, dove probabilmente è stata intro- 
dotta. Si trova quindi quasi sempre nell’ emisfero boreale tra i gradi 
57 ai 27 di latitudine N. 

lo r ho raccolta in varii luoghi di Sicilia , io Napoli , Roma , 
Perugia , Firenze , Bologna , Parma , Mantova , Padova , Milano , 
Novara, Torino, Ginevra, Dole, Digione, Tonnerre, Parigi, Lione. 
Ho trovato la varietà densiflora presso Roma , ed abbondantemente 
nelle campagne di Perugia vicino il Sepolcro dei Yolunni , recente- 
mente ivi scoverto : I’ ho avuta anche da Heldreich che la raccolse 
in Napoli a S. Maria del Pianto presso il Campo, da Tenore e da 
Gasparrini dal regno di Napoli , da Puccinelli da Lucca. La varietà v 
è stata da me raccolta a Montmorency presso Parigi. Ne bo trovato 
una varietà con i pedicelli in parte ricurvi vicino Siena. 

La fumaria officiruilis comincia a fiorire in Sicilia e in Napoli 
nel mese di Gennajo e di Febbrajo , e si ritrova fiorita sino ai mesi 
di Maggio e di Giugno. Pure nei luoghi un po’ elevati sul livello 
del mare 1’ ho raccolta anche nel Luglio, come mi è toccato osser- 
vare in altri paesi più settentrionali, nei quali la fioritura di questa 
pianta non è cosi precoce come in Sicilia, ma si mostra nei mesi di 
Marzo e di Aprile. È annua. 

Osservazioni. 

Io non so abbastanza raccomandare ai botanici a proposito di 
questa specie di fumaria di aver sempre riguardo alle modificazioni 
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che le piante subiscono a seconda la natura diversa de’ luoghi ove 
nascono. La ^maria ojficinalis è come abbiam detto una pianta quasi 
generalmente sparsa sulla terra , e si trova nei muri , nei campi , 
nei luoghi coltivati ed ombrosi ec. ; quindi offre alcune varietà da 
cui bisogna guardarsi per non formare delle specie cattive. Cos 
per quanto io abbia potuto studiarla in vari! paesi e in varii luogh 
ho trovalo queste varietà ridursi a tre , benché le due prime sieno 
tra loro poco rilevanti. Nei luoghi coltivati ed ombrosi la fumaria 
of^cinali$ , come avviene per le piante tutte, si mostra piu grande, 
il caule si allunga , le lacinie delle foglie sono più larghe, i racemi 
un po’ lassi, il colore de’ fiori è poco intenso. Nei terreni sterili al 
contrario il caule è piu diffuso , quasi prostrato per terra , le lacinie 
delle foglie più strette, i racemi più densi. Se ne trova in fine una 
varietà con i racemi assai densi , i fiori più intensamente porpo- 
rini e le lacinie delle foglie più anguste. In qualsiasi varietà però 
non sono alterati per nulla i caratteri del fiore c del frutto. La prima 
rappresenta la vera fumaria offieirMlis di Linneo e la media di Loi- 
selleur, la seconda la fumaria diffusa di Arnott , la terza la derisi- 
flora di De CandoUe. L’ esemplare che si conserva nell’ erbario di Lin- 
neo ha il caule diritto , i fiori poco densi , vi sono pochi Gmtti , 
appena maturi, ciò non ostante si vede esser lisci e quasi retusi. 
Nell’ erbario dì Smith si vede evidentemente la forma de’ frutti. 

Della fumaria media di Loiselleur non mi rimane alcun dubbio 
di essere la stessa della fumaria ofjkinaUs di Lùineo, giacché oltre 
di averla io stesso raccolta nei dintorni di Parigi e nei luoghi indi- 
cati dall’ autore, il Sig. Loiselleur ebbe la gentilezza, trovandomi in 
Parigi, di mostrarmela nel suo erbario e di farmi dono di un esem- 
plare di essa. É da notare che giammai ho visto i piccioli cirrescenti 
nella fumaria media, siccome si legge nella descrizione data da Loi- 
selleur. 

De Candolle sotto la fumaria offieinalis sua confuse due specie 
distintissime, almeno da quanto rilevasi dal suo. erbario , poiché ha 
riunito insieme alcuni esemplari della vera offieinalis con altro della 
fumario agraria di Lagasca. 

La fumaria diffusa di Arnott per quanto debba deciderne da 
un esemplare esistente nell’ erbario del museo brittannico di Londra, 
comunicato dal D. Stewart é la fumaria offieinalis col caule un po’ 
diffuso ; i frutti sono retusi ! 
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Lo stesso è da dirsi della fumaria Gasparrifà di Babington ; 
questa non differisce dalla ojjicinalis che per il solo carattere di avere 
le brattee uguali o un po’ più lunghe dei pedicelli ; è da notare 
però che questo carattere è variabilissimo , specialmente nella fumaria 
officinalis, poiché si trovano degli individui con brattee il terzo o il 
quarto più corte del pedicello , altre la metà , altre quasi uguali, 
ed altre in fine anche un po' più lunghe del pedicello medesimo , 
soprattutto quando il racemo comincia a fiorire, essendo allora nwlto 
corto il pedicello. Io ho trovata questa leggiera varietà a brattee più 
lunghe del pedicello in Sicilia attorno Palermo, a Novara in Piemonte, 
in Ginevra, ec. ec. sempre in luoghi coltivati e ombrosi. L’ ho avuta 
comunicata da Gasparrini, che l’ba raccolta nel regno di Napoli presso 
Salerno, anche in luoghi coltivati. 

Riguardo alla fumaria densiflora di De Candolle è da osservare 
eh’ egli sotto due pretese varietà di questa pianta , riunì due specie 
distinte ; la sua var » a fiori rossi è una semplice varietà della fumar 
ria officinalis , coi fiori più densamente racemosi , e di color porpo- 
rino più carico, e con le lacinie delle foglie più lineari , ma i brutti 
sono più larghi che lunghi , lisci e retusi : la var a fiori bianchi 
è la fumaria parviflora. 

Taluni botanici poi han preso per la fumaria densiflora di De 
Candolle la fitmaria micrantha di Lagasca, come può rilevarsi dalla 
sinonimia di questa specie da noi riportata. 

' i , t9 

2.® Fumària micrantba Lag. 


F. fructibus subglobosis , obtusiusculis, rugulosis, sepalis amplis 
subrotundo-ovatis , dentatis, corollae tubo latioribus , racemis densifloris 
demum subelongatis, bracteis pedicello sublongiorìbos, foliorum laciniis 
anguste linearibus , canaliculatis. 

F. micrantha Lagl Elench. pi. hort. boi. matrit. .anno 1816 p- 
21. n. 281. Guss ! pi. exsic. ex Hispania prope Matritum et ex Apulia 
in regno neapoHlano. Reuter ! pi. exsic. ex Hispania circa Mct- 
iritum. 

Famaria micrantha co; Scotio! ad Forfashire lecta a Munro in herh. 
Lindley. 
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Fumaria micrantha ex Edinb.! in herb. mus. brit. 

Fumaria micrantha / Des Eiangs! pi. exiicc. ex Troyes. 
Fumaria prehensibilis Kit! Index plani, hort. boi. pestìi. 1812. 
p. 10. ex specimine in herb. Dee. 

Fumaria media |3 prehensibilis. Deci Syst. nal. voi. 1. pag. 134. 
elprodr. i. p. 130 ex ejus herbario. 

Fumaria parviflora. Stìilh. et Smith fi. grcee. prod. 2. pag. 50. 
et fi. graie, voi. 7. pag. 63. tab. 668. Chaubard! pi. exsiec. ex 
Lutetia prope Àrcueil. Martins ! pi. exsie. ex Melila in herb. 
Boisvin. 

Fumaria ofiìcinalis. Chmtì>! Nouv. fior, de pélop. et des cyclad. 
p. 45. n. 1115 ex ejus. specimine in herb. Delessert. Delille ! FI. 
Aegypt. voi. 3. pag. 98. ex specimine in herb. Richard. Labili ! pi. 
exsic. ex Oriente in herb. Webb. Martins ! pi. exsic. ex Melila in 
herb. Gay. Aucher-Eloyl pi. exsic. ex Aegypto in herb. mus. 
parie. 

Fumaria officinalis ex Frémigni in herb. Gay! 

Fumaria ofOcinalis ex Montpellier in herb. Moquin-Tandon! 
Fumaria ofGcinalis Gust. Coqueberl ! ex ejus specimine in herb. 
Webb. 

Fumaria of&cinalis var. c. Méral! FI. parie, edit. 3. tom. 2. pag. 
441, qui habuerat a Pailloux, ex speciminibns ab ipso Paiiloax prope 
Lutetiam ad Moutmorency lectis, et mihi ab amico Gayo benevole 
comunicatis. 

Fumana oflìcinalis v densiilora Morie! FI. sard. voi. 1. pag. 90. 
ex specimine. 

Fumaria . . . . ex Monimorency in herb. Gay! 

Fumaria .... Bottai ex Arabia in herb. mus. parie. 
Fumaria . . . ., Labili' ex Syria in herb. Delessert et Webb. 

Fumaria aegyptiaca. Ad. Stenh ! Archiv. boi. voi 1. Mai 1833. 
p. 415. ex specimine a Decaisne accepto. 

Fumaria calycina. Babingll On thè british species of fumaria in 
trans. boL soc. Edinb. Um. 1. pag. 34. ex specimine. 

Fumaria tenuifolia foliorum pediculis scandens floribus alatis. 
Toum! herb. Vaili ! herb. 
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Descrizione 

Radix Qbrosa, simplex, pallida. 

Caules ramosi , diffusi , glabri , angulati , semipedales vel pe- 
dales. 

Folta bipionata , foliolis brevibus, crassiusculis , 2-3- fidis,par- 
titionibus iucisis , laciniis linearibus , angustissimis , vel angustis > 
canaliculatis, acutis. 

Racemi fioriferi magis densi quam in fumaria officinali , et 
tantum htq'us varietatem densifloram aemulaotes , obtusi, pollicem 
fere iongi , folio sifftbreviores ; fructiferi subelongati et folio longio- 
res. 

Pedicelli 1,1- 1/2. lin. Iongi , erecto-patentes , quandoque 
fructiferi subrecurvi. 

Bractece oblongo-lineares , albae , cuspidatae , pedicello sublon. 
giores. 

Flores parvi , numerosi , ex albo-rosei , vel rosei , apice atro- 
purpurei, fere ut in fumaria officinali, sed minores. 

Sepala ampia , subrotundo-ovata , obtusiuscula , dentata , co- 
rollae tubo latiora. 

Fructus subglobosus, compressiusculus, rugulosus, paullum longior 
quam latior, primo acntus, dein obtusiusculus et sobapiculatus. 

Stazione ed contazione 

La fumaria micrantha trovasi nei luoghi coltivati fra le lenti , 
le patate , i seminati ec. e nei rottami di fabbriche, in Scozia , in 
Spapa , in Francia , in Italia , nelle isolo di Sardepa, di Sicilia e 
di Malta , in Grecia , in Egitto , in Siria , in Arabia. L’ ho raccolta 
presso Parigi a Montmorency , donde ancora l’ ho avuta da Gay , da 
Decaisne, e da Des Etang.s. Per la Francia stessa me ne han favo- 
rito degli esemplari il Sig. Chaubard , che 1’ ha raccolto ad Arcueil* 
vicino Parigi , il Sig. Des Etangs dal dintorni di Troyes. Il Sig. 
Montape 1’ ha trovata a Montpellier e a Valenciennes , siccome ho 
potuto rilevarlo dall’ ispezione del suo erbario , dove trovavasi con- 
fusa con la fumaria officinalis . L’ho avuta comunicata dalle vicinanze 
di Madrid dai Sig. Carreno , Reuter , e Gussonc , e quest' ultimo me 
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ne ha dato degli esemplari trovati in Puglia nel regno di Napoli. 
Devo al Prof. Moris il possederne un esemplare raccolto in Sarde- 
gna, e al Sig. Decaisne altro trovato al Cairo da Stenheil. Si rile- 
verà dalla sinonimia sopracitata da quali botanici sia stata trovata 
altrove la specie in esame. Essa fiorisce dal mese di Marzo a Maggio. 
È annua. 

Osservazioni 

La specie in discorso è una di quelle che è stata lungamente 
confusa , e di cui i botanici han fatto differenti specie , o riferito chi 
ad una specie chi ad un altrp. Kitaibel fu il primo a distinguerla < 
ma egli non diede di essa alcuna descrizione nè frase specifica, aven- 
done dato il solo nome nel suo indice delle piante dell' orto botanico 
di Pesto nel 1812. Noi però non avremmo saputo cosa si fosse questa 
fumaria , .se non I’ avessimo vista nell’ erbario di De Candollc , ove 
conservasi un esemplare autentico dato dall’ autore medesimo. Lagasca 
in seguito la descrisse sotto nome di fumaria micranlha nel 1816. 
Io son certo della autenticità di questa pianta di Lagasca per un 
esemplare datomi dal suo discepolo il sig. Carreno , il quale lo avea 
ricevuto da Lagasca stesso, per altroilCav. Gussone,e il Sig. Beuier 
me ne hanno favorito degli individui raccolti presso Madrid. Io ho pre- 
ferito il nome dato dal Lagasca a quello di prehensibilis , benché que- 
sto sia anteriore , perchè non esatto, e perchè il Kitaibel non ci lasciò 
alcuna frase specifica. Anche come specie distinta la descrisse poste- 
riormente Stenheil nel 1833 sopra taluni individui raccolti al Cairo, 
e che chiamò perciò cegypiiaca, come ho avuto agio di accertar, 
mene per un esemplare datomi da Decaisne, cui lo diede Stenheil. 
Finalmente il Babington nel suo lavoro on thè Brilish species of fumaria 
già citato, facendo una giudiziosa rassegna delle fumarie brittanniche. 
formò di questa pianta una specie novella che chiamò calycim perchè in 
essa i sepali sono molto grandi. 

Altri botanici però l’ hanno confusa or con la oflkinalis, or con la 
parviflora, or con la media e più facilmente con la densiflora di De 
Candolle. 

Questa specie che ha a prima vista I’ abito della varietà densiflora 
della fumaria offcinalis, è però benissimo distinta da questa e dalla 
parviflora per i sepali assai grandi , rotondati , e piu larghi che la co- 
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rolla, per i frutti quasi globosi, un po’ più lungi che larghi, per l’apice 
un po’ acuto non affetto retuso. 

3. Fumaria parvifiora Lamk. 


F. fructibus ovato-globosìs , mucronulatis , levibus , sepalis mi- 
himis ovatis, acutiusculis, deiitatis, corollae tubo multo ungustioribus, 
racemis breviusculis , bracteis pedicello fiorifero subaequalibus , folio- 
rum laciniis anguste linearibus , canaliculatis. 

Fumaria parvifiora Lamk. Dici, encycl. wl. 2. pag. 567. Wiltd. 
Sp. pi. pag. 868. Dee. ! FI. frane, wl. 4. p. 639 , ei sysl. nal. 

wl. 2. p. 136. et prodr. wl. 1. pag. 130. ex ejus herbario. Lois ! 

FI. gali. edit. 2. wl. 2. p. 101. ex ejus herbario. Duby boi. gali, 

wl. 1. p. 25. Mulel FI. frane, tom. 1. pag. 44. ChévaU. FI. des 

envir de Paris voi. 2. par. 2. pag. 913. Mirai FI. paris. edit. 1. 
pag. 271. et Syn. fi. paris. pag. 290. Jìrèbisson Fior, de Norman, 
die pag. 17. Turquier FI. de Rouen pag. 352. Guépin FI. de Maine 
et Loire pag. 226. Entraigues Fior, d’ Indre et Loire pag. 10- 
Boreau FI. du eentre de la Franee tom. 2. pag. 14. Lorey et Durel 
FI. de la Cóle d’ or. wl. 1. pag. 42. CamlkStted. Emm. plani, ins. 
balear.p. 35. Smith! engl. fi. wl. 3. p. 235. et fL britt. wl. 2. p. 
750. et eomp. of thè english fior. edit. 2. pag. 144. Hooker Brìi. fi. 
p. 316. Townsed Maekay Fior, hibern. pag. 16. Balfs thè british 
phan. plani, p. 112. Irvine Lond. fior. pag. 174. Grog Natur. ar- 
rangem. of british piante, wl. 2. pag. 699. Lindley Syn. fi. britt- 
pag. 19. Babigt. British speeies of fumaria in trans, soc. bot. Edin. 
jHjg. 35. Lestiboudois botan. belgig. par. 2. pag. 338. Lejeunle 
Bivue de la flore de Spa pag. 149. Gaud ! Ench. p. 582 ex ejus 
herbario. Moris ! FI. sard. voi. i. p. 91. ex speeimine. Beieh. fi. germ. 
exc. V. 2. p. 697. Koch syn fi. germ. et helv. edit. 2. pag. 35. Seb- 
et Maur. Fli rom. proti, pag. 322. Ten. fi. nap. voi. 2. pag. 118, et 
Syll.pag. 339. Presi. FI. »c. voi. 1. pag. 58. Boiss ! voyag. bot. en 
Espagne pag. 19. ex speeimine. Beuter! pi. exsic. ex. Hispanià ■ 
Webb! Phyt. can. wl. 1. pag. 53. ex ejus herbario. Andtieux! pi- 
mexie. exsic. 1834. n. 538. m herftanis Gay et Webb. Pasquale! pi. 
exsic. ex insula Caprearum. Des Etangs! pi. exsic. ex FontaineUeaii 
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et ex Troyes. Bertoì ! pi. txsic. e victniis Parisiorum. Montagne ! 
pi. exsic. ex Telone. Gasparrim! pi. exsic. ex Apulia. 

Fumaria parviflora var. a Mérat FI. parie, edii. 3. voi. 2. pag. 
442. Guépin FI. de Maine et Loire edit. 1. pag. 237. 

Fumaria parviflora var. albiflora Morie! pi. exsic. ex. Sar- 
dinia. 

Fumaria parviflora var. Icucantlia Ball I pi. exsic. ex Cam- 
bridgeshire. 

Fumaria parviflora ex Nepalia WaUichl in herb. britis. mus. 
Fumaria parviflora ex Kamaon Wallichl m herb. britis. mus. 
Fumaria densiflora P atbida Dee! syst nat. voi. 2. p. l37. et 
prodr. voi. 1. p. 130 ex ejus herbario. Gassi FI. sic. prodr. voi. 2 
pag. 336 , et pi. exsic. ex Apulia. 

Fumaria tcnuifolia FI. Wett. voi. 3. p. 14. 

Fumaria leucantha Vivi FI. cors. diagn. voi. 1. pag. 12. ex 
ejus herbario. Badarrò in Morelli bot. ilal. voi. 1. p. 10. Guss! FI. 
sic. prodr. voi. 2. p. 357 , et pi. exsic. ex Apulia. Gasparrini ! pi. 
exsic. ex Apulia. 

Fumaria spicata Gorter? FI. prov. belg. pag. 188. 

Fumana Sj^eatas var. Lin. Syst. nat. ed 13. p. 570. Alt. Fi. 
ped. voi. 1. pag. 300. ex observalionibus Gl. Morisii. 

Fumaria .... Clementil pi. exsic. ex Daltnalia. 

Fumaria difiusa Moench. Sappi, n. 213 ex Dee. 

Fumaria siculo. Pisan. Cat. H. panorm. ex Dee. 

Fumaria minor foeuiculi tortuosi folio, flore albo, macula ru- 
bente Bocc. mus. di piante rare p. 144. tab. 102. 

Fumaria exilis folìis tenuìssimis, florìbus albis , circa Monspe- 
lium nascens C. B. pin. 142. Toumef! Inst. rei herb. voi. 1. p. 
423. ex ejus herbario. Vaili! bot. par. p. 56. tab. 10. fig. 5. ex 
ejus herbario. 

Fumaria tenuissimis foliis, flore a)bo Magnol. U. monsp. p. 82. 
Fumaria flore albo , quae mas , foliis tenuissimis « floribus albis. 
Cwp. H. Cath. pag. 88. 

le. Reich. FI. germ. cent. XIII. tab. 1. num. 4451. Engt. bot. 
ie. 500. bona. 

Fumaria tenuifolia flore albo- et- flore rubro Cup.‘ Pamphyt. voi. 

1 tab. 111 . 
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Descrizione 

Radix gracilis, albida, pancas fibras capillares emittens. 

CauUs erectus., gracilis, basi simplex, saperne ramosus, vel 
caules plures, decumbentes, aut diffusi, a semipede ad pedem usque 
longi , pentagoni , glabri, ramosi. 

FoUa primoidialia anguste lineari-Ianceolata. Folla glaucescentia, 
bipinnata , petiolis trigonis, foliolis partitis, laciniis linearibus, angustis- 
simis , canaliculatis. 

Racemi fioriferi folio breviores, densiusculi , fructiferi parum elon. 
gati , et folio sublongiores. 

Bracleoe lineares, acutae, subintegrae, membranaceae, albae, pe- 
dicello fiorifero subaequales, fructifero subdimidio breviores. 

Pedicelli etiam fructiferi erecto-patentes. 

Flores parvi, albi vel rosei, macula atropurpurea notati. 

Sepalo ovato-acuta , dentata , minima, corollae tubo valde angu- 
stiora. 

Petalum superlus basi in nectarothecium obtusum rotundatum 
productum, gianduia nectarifera parva, subtus canaliculatum, subcochlea- 
riforme, dorso viridi , marginibus albis refiexis, petalum inferius • 
longitudine aequans, apice obtasum. 

Petalum inferius lineare, sub apice latiusculum, canaliculatum, 
apice obtuso viridi, marginibus rectis albis. 

Pelala interiora parum breviora, oblongo-spathulata, alba, apice, 
purpurea , cum plicis tribus dorsalibus, apice sommo coalita. 

Androphori attenuati , trinerves. 

Fruclus ovato-globosus , apice acuminatus , levts. 

Stazione ed abilazione 

Come la fumaria officinaUs la pctrviflora predilegge i campi messi 
a coltura, i margini dei campi stessi, le mura , i rottami di fabbrica. 
Essa però non s'incontra cosi frequentemente come la specie or ora detta, 
è però ugualmente diffusa sulla superficie della terra; trovandosi come 
già ho detto nella distribuzione geografica delle fumariee, in quat- 
tro parti della terra, cioè in Europa, Affrica, Asia ed America. In 
Europa occupa tutta la regione media e mediterranea di essa, tro- 


Digitized by Googic 


( 67 ) 

vandosi dall’ isole brittaniche sino in Sicilia , in Sardegna , in Spagna • 
in Grecia. In quest’ ultima parte è stata raccolta da Aucher-Eloy, come 
ho rilevato dalla sua collezione esistente al museo delle piante di Parigi. 
Per l’AGfrica si trova nella regione m editerranea , e nelle isole Canarie- 
Abito poi la Persia, 1’ Asia minore, 1' Arabia, ec. In America è stata 
solo trovata al Messico presso Tolucca. É annua; Gorisce nei mesi 
di Marzo, Aprile e Maggio. 

Osservazioni 

Benché cosi generalmente diDusa, la fumaria parvi/Iora fu pure 
tardi distinta e conosciuta dai botanici. G. |Bauhino stesso nel suo pi- 
nace la confuse con la sua fumaria officinarum et Dioscoridis, notando 
solo esistere di questa una varietà a Cori bianchi , a foglie tenuis- 
sime, nativa di Montpellier, eh' è parviflora. Boccone fu per quanto 
io sappia il primo che l’abbia distinto come specie novella, e sebbene 
dopo lui parlato ne avessero il Magnolie, il Toumefort, il Yaillant ec. 
pure rimase da prima sconosciuta da Linneo, poscia confusa da 
lui con la fumaria spicata ; cosi fu nuovamente distinta , dopo quel- 
r epoca di riforma della botanica, da Lamarck. Yiviani la descrisse 
posteriormente come novella col nome di fumaria leucantha ; egli partì 
però da una falsa idea, alla quale fu indotto da un errore di Smith ; 
dappoiché Smith nella flora greca descrive per fumaria parviflora la 
micrantha ; a torto quindi credette novella questa specie il Yiviani , 
giacché é la fumaria parviflora di Lamarck e di altri botanici, sic- 
come ho avuto agio di assicurarmi, visitando in Genova l' erbario dello 
stesso Yiviani. lo non so poi come altri botanici avessero potuto am- 
mettere come distinta la fumaria parviflora e la leucantha, e come il 
De Candolle abbia potuto oltre di ammettere la parviflora, farne anche 
una varietà della sua densiflora, eh’ è la densiflora P aìbida. 
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i. FCMÀSIÀ VAlLLASTlt LotS. 


F. fructibus globosi, obtusis, scabriusculis, sepalis minimis corollae 
tubo multo angustioribus , racemis breviusculis, paucifloris, bractcis 
pedicello florifcro sublongioribus , folionim laciniis linearibns planis. 

F. Yaillantii Lois! mite. p. 102. et FI. gali. edit. 2. voi. 2. 
pag. 101. ex ejus herbario. Dee! Syst. nat. voi. 2. p. 137 , e< 
Prodr. vok 1. pag. 130. ex ejus herbario. Guss! FI. sic. prodr. 
voi. 2. pag. 336 ex specimine. Koch! Syn. Fi. germ. et helv. edit. 2. 
pag. 35 et pi. exsic. in herb. Dee. Reich! FI. germ. exc. pag. 697 
et FI. germ. exsic. in herb. Gayano. BoissI voyag. en Èspagne voi 
1. pag. 21. ex specimine. Webb! Phyt. canar. voi. 1. pag. 53. ex ejus 
herbario. Ledeb! FI. alt. voi. 3. p. 239. ex specimihe in herb. Ga- 
yano. Sehulis! FI. gali, et germ. exsic. cent. 2. n. 6. 1839. Trach- 
sei! in Flora oder bolanische zeitung 1830. voi. 2. p. 512. ex 
specimine in herb. Gay. Babingt ! British fum. in trans, soc. hot. 
Edinb. voi. 1. pog. 36. ex specimine. Duby bot. gali. pari. 1. pag. 
25. Mutel FI. frane, voi. 1. pag. 43. Chévall. FI. des. enttr. de 
Paris voi. 2. par. 2. pag. 912. Mirai FI. paris edit. 1. pag. 272. 
Desporles FI. de la Sarthe et de la Mayenru pag. 11. Guépin Flore 
de Maine et Loire edit. 2. pag. 267. Boreau Flore du centre de la 
France voi. 2. pag. 44. Des MoiUins ! Calai, des plantes du depart. 
de la Dordogne pag. 13. ex ejus specimine in herb. Gay. Des Etangs ! 
PI. exsic. ex Troyes. Bertol! pi. exsic. e viciniis Parisiorum. Guss! 
pi. exsic. ex Matriti. Deuteri PI. exsic. ex Mattiti. 

Fumaria par^iflota Wight et Arnott! Prodr. fi. penins. ind. orimi, 
voi. 1. p. 18. n. 60. ex ^cimine in herbario Gayano. Kotschy! pi. 
sic. ex Monte Tauro in herb. Dee. Schimper! pi. sic. ex monte Si- 
nai in herb. Dee. 

Fumaria parviflora .'5 Vaillantii Gaud ! Ench. p. 588 ex ejus 
herbario. Mirai. FI. Paris, edit. 3 tom. 2. pag. 442. 

Fumaria parviflora b. planifolia Guipin. FI. de Moine et Loire 
edit. 1. pag. 237. 

F. Schleicheri Soyer-Willem! Obs. sur. quelq. plani, de France 
pag. 17. ex specimine. 
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Fumaria spicata. Balbis pi. exsic. in herb. Dee. 

Fumaria ofGcinalis Fisch! pi. sic. in herb. Dee. 

Fumaria spicata. PI. sie. ex ex])edilione Chesney in Eufrate in 
herbario musei brilanniei. • 

Fumaria altera tenerior syriaca Camer, Ilari, med. pag. 62. 

Fumaria minor folio oblqngo capillaceo G. Bauh. pin. pag. 142. 

Fumaria exilis Romana folio sophiae tenuissimo Boee. mus. di 
piante rare p. 107. Taum. insl. rei herb. voi. 1. p. 423. 

Fumaria exilis Romana Boee. loe. eit. tab. 81. 

Fumaria folio oblongo tenuitcr inciso lloribus majoribus purpu- 
rascentibus Tournl herb. * 

Fumaria lobis longioribus et aiiguslioribus sfuirsis. Vaili, bot. 
parie, pag. 66. to4. 10. pg. b. 

Fumaria tcnuifolia scandens, foliorum peduncolis, floribus alatis 
VaiU! herb. 

le. Beieh. leon. FI. germ. cent. XIII tab. 1. n. 4452. 

Deserizione 

Radix albida , simplex , paucas Obras capillares emittens. 

Caulis erectus , ramosus vel ramosissimus , subdichotomus , a 
semìpede ad pedem usque altus , sed non raro 3-4-pollicaris , an- 
gulatus. 

Eolia glauca , ut herba , bipinnata , foliolis circomscriptione 
cuneatis , 2-3 partitis , laciniis linearibus , integrìs vel raro apice 
biGdis , obtusiusculis , plauis. 

Racemi laterales , terminalesque , breves , obtusi , subdecem- 
flori, folio sempcr breviorcs, fructiferi quandoque folio subaequales. 

Braclece lineares , acuminatae qlbae , pedicellnm aequantes 
vel parum supcrantes. 

Pedicelli l~\f2 lineam fere longi , erecto-patentes et snbar- 
cuati, numquam recurvi. 

Flores parvi , fere ut in fumaria parviflora , rosei , apice 
atropurpurci , raro albi. 

Sepala minima , ovata , acutinscnla , corollae tubo ronltoties 
augustiora, squamulaeformia et tantum lentis ope visibilia. 

Petalum superius roseum, basi in nectarothccium calcarìforme , 
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obtusum , incurvum et pedicello parum brevius productum , apice 
oblasiiLscuIuin , pelala lateralia longitudine superans. 

Petalum inferius roseum, anguste lineare, apice dilatatum , 
ibique viride cum marginibus latis roseis, petalo superiore panilo 
longius. 

Pelala lateralia albida , apice atro-purpurea. 

Fniclus globoso-compressiusculus , obtusus et subrotondatus , 
scabriusculus , apice utrinque foveola notatus. 

Stazione ed abitazione 

Anche questa specie di fumaria nasce d' ordinario nei luoghi 
coltivati ; non è però cosi generalmente sparsa come la officinalis e 
la parviflora. In Europa si trova nella regione media e nella regione 
mediterranea , nasce in Inghilterra, donde lo ho avuta da Babington 
che l’ha raccolta a Cambridge, in Francia, in Svizzera, in Germa- 
nia , in Italia , in Spagna. Abita nella regione mediterranea del- 
l’Affrica , e nelle'isole Canarie , dove l' ha raccolto il Webb. AH’ Aitai 
nell'Asia centrale è stata trovata da Ledebourj ed io ho avuto oc- 
casione di vederne gli esemplari negli erbarii di Gay e del museo 
di Parigi. Si trova anche alle Indie orientali, ove l’hanno raccolto 
~Wight ed Arnott , di cui ho visto gli esemplari neir erbario di Gay, 
e Vacquemont, come per un esemplare autentico esistente neH'erbario 
del musco parigino. Finora non è stata rinvenuta in America. É pianta 
annua, fìorisce nei mesi di Aprile e di Maggio. 

Osservazioni 

Questa specie, ch’è molto affine alla fumaria parviflora , è però 
da essa ben distinta per 1’ abito più glauco , per i fusti piu solidi , 
per le lacinie delle foglie più larghe e piane, per i sepali assai più 
piccoli, per i frutti ottusi e non mai acuminati. La fumaria StMeicheri 
della quale Io stesso Soyer-Willemet mi ha gentilmente comunicato 
un esemplare , e eh' è la fumaria parviflora di Schleicher , per er- 
rore scritta pauciflora nel catalogo di esso , è fuori di dubbio la 
specie in discorso , siccome il eh. autore mi ha anche avvertito per 
via di lettere. 
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5. FVMARlà MACROCAHPA PABL. 


F. fructibus maximis , ievibus , sabfangosis , oblusissimis, vix 
emarginatis , sepalis subsetaceis minimis , racemis paucifloris , bracteis 
pedicello sabbreviorìbus , folionim laciniis linearibus. 

Fumaria macrocarpa Parli PI. nome. pag. 5. (1842) 

Fumaria capreolata Aucher-Eloy ! in herb. mus paris. 

Fumaria megalacarpa Boitsierl pi. exàe. et diagnosis pi. orien- 
tai. (1843) 


Descrizione 

Radix Bbrosa, ramulosa , levis. 

Caulis flexuosus, ramosus, procumbens, vel scandeus, glaber, 
angulatus. 

Foiia inferiora bipinnata , petiolata, petiolis acute trigonis, foliolis 
tripartitis , partitionibns cuneatis, laciniis linearibus, acutiusculis vel 
obtusìs cum mucronulo. 

Racemi oppositifolii , floriferi folio breviores, fructiferi elongati, 
et folio sublongiores , pauciflori , sub 5-florì. 

Pedicelli 2-lin. longi , erecti , apice incrassati , fructiferi quan- 
doque subrecurvi. 

Bracteas lineares , angustae , acuminatae , pedicelips subaequan- 
tes vel illis parum breviores. 

Flores parvi, e sicco albido-lutescentes ,22- 1/2 iin. longi , 
strìcti. 

Sepalo angustissime linearia et fere setacea , 3/4 Un. longa , 
denticulata. 

* Pelala apice viridia, longitudine aequaUa. 

Fructus globosus , fere pisi magnitudine , omnibus grandior , 
subfungosus , obtusissimus , apice subemarginatus , vix longior quam 
latior. 
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Stazione, tUntazione, ed osservazioni 


Questa specie fu raccolta da Aucher-Eloy nell’ ìsola di Scio 
nell' Arcipelago, il quale 1’ avea creduto la fumaria capreolata. Io 
r ho vista nell’ erbario del giardino delle piante di Parigi , e su 
qoeir esemplare ne ho fatto la descrizione , resa già di pubblico dritto 
nelle mie plantae novae vel minus nolae opuscuUs diversis oiim de- 
scriptcB ec. stampate in Parigi nel 1852 nel mese di Marzo. Poste- 
riormente il mio amico ed egregio botanico Edmondo Boìssier la ri- 
trovò nei campì di Grecia , donde ritornato la pubblicò come nuova, 
col titolo di fumaria megalacarpa, siccome rilevo da un esemplare 
autentico rimessomi dal Sig. Reuter , il quale mi scrive di essere 
stata da Boìssier descritta questa specie nei l.° fascicolo delle sue 
diagnoses planlarum orientalium comparso nel 1843. 

lo però non ho avuto 1’ agio di riscontrare questa opera , man- 
cando in Firenze ; ma dall’ ispezione dell’ esemplare della detta fu- 
maria non mi rimane alcun dubbio che sia la stessa specie da me 
descrìtta un anno prima del Boìssier. 

È inutile di mostrare le diSereoze di questa specie dalle altre 
fumarie, in quanto che da tutte differisce specialmente per i carat- 
teri del frutto, eh’ è il più voluminoso fra le fumarie. £ annua. 


6. FCKASIA AGRABIA Lag. 


, -F. fructibus grandibus, globoso-cmnpressiusculis , rugosis, mu- 
cronulatis , submarginatis , sepalis ovato-oblongis acuminatis , grosse 
dentatis , corollae tubo angustioribus , racemis laxifloris , bracteìs 
pedicello subacqualìbus , foliorum laciniis planis, latiusculis. 

Fumaria agraria Lag! elench. pi. hor. reg. boi. malr. on. 1816- 
pag. 21. n. 282. Boiss ! Vogag. boi. dans le midi de t Èspagne 
pendant fannée 1837. pag. 21. ex specimine. 

Fumaria media Dee! syst. nat. voi. 2 p. 134 et prodr. i.pag, 
130 prò parte ex ejus herbario. Gms! FI. sic. prodr. 2. pag. 354. 
et pi. exsk. ex Neapoli. Presi. FI. sic. voi. i.pag. 37. Tenore! fi, 
napol. voi. 2. pag. 118. e» specimine. Berlol! pi. exsie. ex Liguria. 
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Fumaria major. Badarro / in Moretti boi. ital. 1. pag. 10. n. 
on. 1826. ex specimne. Beich. FI. gertn. exc. voL 2. pag. 697. 
GaxparriniI pi. exsk. ex Calabria prope Rosamum. 

Fumaria ofBcinalis major Morie! FI. sani. coi. 1. pag. 90. 
ex xpecitmne. 

Famaria capreolata DeHll ! ex Alexandria in herb. Riehardiam. 
Fumaria ofGcinalìs j3 grandiflora Dee. sgst. nat. voi. 2. pag. 134. 
et prodr. voi. 1. pag. 130. 

le. Beich. [c. FI. germ. cent. XIII. tdb. 4. n. 4456. 

Fumaria major floribas dilato porpureis FatVi.' bel. par. lab. 
1 0. fig. 4. ex ejus herbario. Toum ! Inst. rei herb. coi. 1 . pag. 
421. ex ejus herbario. 

P cfùlenm, floribus magis purpurascentibus , sepaiis sa epe per- 
sistentibus, fructibus apice magis mucronulatis. 

Fumaria spicata Bertero ! ex Rio Claro {Chili) in herb. mas. 
parie. 

Fumaria capreolata Gaudichaud ! ex VcUparaieo in herb. mu,s. 
Paris. 

F umaria .... Cumnùng ! ex Chili in herb. mue. londin. 
Descrizione 

Radix fibrosa, subsimplex. 

Caulis erectus vel scandens, glaber, flexuosus, ramosus, angula- 
tus, pedalis, sesquipedalisve. 

Folio glabra, 2-pinnata , petiolata , petiolis trigonis , angulis acu. 
tis , petiolis secundariis flexoosis , et saepe cirrbonim modo , fe^ 
ut in fumaria capreolata , contortis , alterna , foliolis 2 t 3 partitis , 
partitionibus cuneatb , 2-3 fldis , laciniis late iinearìbus , acutiusculis 
vel obtusis cnm raucronulo. 

Racemi oppositifolii , folio longiores, eredi, multiflori;, obtusis- 

sirai. 

Pedicelli , etiam fructìferì , erecto-patentes, subarcuati, numquam 
vidi recurvos, duas lineas fere longi. 

Braclem oblongo-lincares , acutae, integrae, albae, nervo viridi 
carinatae, pedicellis subaequales, vel parum longiores. 

Fioree ampli , laxe racemosi , ex albo-rosei , vel pallide purpu. 
rei , 4-5 lineas longi , pelala interiora apice atropurpnrea. 
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SepcUa ovato-lanceolata , acuminata , grosse dentata , eorollae 
tubo angustiora, ex albo-rosea, carina saturatiori , in fructu non raro 
persistentia. 

Pelalum tuperius apice obtusiusculum, rostrìnm avinm imitans, 
a medio ad apicem angustatum , basi nectarotbeciferum , nectarotbe- 
cio calcariformi obtuso, incurvo, i-ìf2 lineas fere longum, et pedicello 
subaequale. 

Petalum inferius longitudine fere superioris , et interdum vix 
longius, canaliculatum, apice obtuso cochleariformi. 

Pelala kUeraUa lineari-spathnlata , utrìnque luteola , apice coa- 
lita et atropurpurea , petalis exterioribus parum breviora. 

Fruclus globoso-compressiusculus , tuberculatus , submarginatus, 
apice acuto utrìnque foveolà notatus, juvenis acuminatus. 


Stazione ed abitazione 


Questa specie si trova d' ordinario nei luoghi coltivati e lungo 
i margini de’ campi. Abita l’ Europa mediterranea , l'Affrica boreale, 
e r America meridionale. In Europa nasce in Spagna , dove l’ hanno 
trovato Lagasca e Boissier , in Corsica a Bonifacio , dove I’ ha rac- 
colta Serafino, di cui ho visto 1’ esemplare nell' erbario di Gay , in 
Sardegna , donde l' ottenni da Moris , in Napoli , donde I’ ho avuta 
da Gussone e da Tenore, in Calabria presso Bosamo comunicatami da 
Gasparrìni , in Sicilia dove è cotnnnissima. 

Trovasi nell' Affrica boreale ad Gran raccoltavi da Bovè, a Bona, 
ove la raccolse Bernard , gli esemplari dei quali ho veduti nell' erba- 
rio del museo di Parigi. Deliile la trovò nei vecchi muri ombrosi 
dei dintorni di Alessandria in Egitto, di essa vidi un esemplare au- 
tentico nell' erbario di A. Richard. 

Quanto alla varietà ,$ essa è del Chili, ove I’ han trovato Ber- 
telo, Gaudichaud e Cumming, dei primi due si conservano gli esem. 
plori al giardino delle piante di Parigi , dell’ altro nel museo brìt- 
tannico di Londra. Dalle località di questa specie si vede bene che 
essa ama i climi assai meridionali e caldi , poiché non si trova mai 
nell' Europa media come molte altre fumarie. 

É annua. Fiorisce da Geniiajo a Maggio. In Sicilia comincia a 
fiorire in Dicembre. 
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Osservazioni 

Ho avuto la autenticità di questa specie -per un esemplare dello 
stesso Lagasca che si conserva nell’ erbario di De Candolle confuso 
da questo con la sua fumaria media. Boissier che ha vedute quasi 
tutte le fumarie europee , avendo percorso la Spagna , ha benissimo 
determinato questa specie, egli è forse 1' unico fra i botanici che avesse 
meglio conosciuto queste piante. Non è stato cosi per gli altri bota- 
nici, giacché da motti di essi si è creduta per la fumaria media di 
Loiselleur la agraria di Lagasca. De Candolle stesso , che era in 
grado di saper meglio queste cose, trattandosi di una pianta di un 
botanico francese , autore anch' egli di una flora gallica , avrebbe po- 
tuto toglier questo imbroglio ma noi fece : il suo esempio seguirono 
altri e tra questi il Gussone, il Tenore, che credettero la agraria esser 
la media di Loiselleur. De Candolle poi ammette una varietà gran- 
diflora della fumaria ofpcinalis , cui riferisce il sinonimo di fumaria 
floribus majoribus dilute purpureis , che noi sappiamo di già spet- 
tare alla agraria : di questa sua varietà non esiste esemplare alcnuo 
nell' erbario ; ma per il sinonimo riferitovi crediamo che abbia cosi 
inteso ropraria. Badarrò la credette novella dieci anni dojio il Laga- 
sca , e la chiamò major , essa fu pubblicata da Moretti , suo mae- 
stro , da cui io ottenni F esemplare di questa fumaria raccolto nei 
campi presso Laigueglia. Reichenbach la riconobbe come buona specie 
nella flora germanica, ed il Moris stimò farne una varietà della of- 
ficinalis. Essa però difierisce tanto da questa che ci sembra inutile 
il dirne le differenze, trattandosi allora di trascrivere altra volta i 
caratteri di entrambe le specie. Alla fumaria agraria appatiiene il 
sinonimo di Fumaria floribus majoribus dilute purpureis di Vaillant, 
come dal suo erbario ho rilevato , che a torto il Loiselleur riferisce 
alla sua fumaria media. 
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7. Fumaria capkeolàta Lin. 


F. fructibus globoso-cotnpressiusculis , levibus, obtusU , sepalis 
ovatis , dentatis , corollae tubo subaequalibus, bracteis pedicello sub- 
brevioribus , pedicellis fructiferis recurvatis , foliorutn laciniis latiuscu- 
lù , plaois, petiolis secuudariis cirrhorum modo intortis. 

Fumaria capreolata Lin. Sp. pi. 985, Willd. Sp. pi. <om. 3. 

par. 2. pag. 868. Spreng. Sysl. veg. voi. 3. pag. 1 59. Smth ! fi. 

Brìi. voi. 2. pag. 751. et Engl. boi. voi. 14. pag. 943 ex ejtis her- 
bario. Babinglon! Primiliae FI. samic. pag. 4. ex specimine in herb. 

Gagano. Dee ! FI. Frane, voi. 5. pag. 639 et syst. noi. voi. 2. pag. 

133. et prodi- . voi. 1. pag. 130 ex ejus herbario. Lois ! FI. gali, 
edil. 2. voi. 2. pag. 100 ex ejus herbario. Duby bot. gaU. p. 25. 
Bastardi Essais sur la Flore du depart. de Moine et Loire ex 
specimine in herb. Gay ano. Cambéssedl En. pi. balear. p. 34. ex 
specimine in herb. Gayano. Chévall. FI. gen. des envir. de Paris voi. 
2. pag. 913. Méral. FI. par. edil. 1. pag. 271. et edit. 3. voi. 2. 
pag. 442. Balbis FI. Lyon. voi. 1. pari. 1. pag. 40. Salins Mar- 
sehlinsl Enum. pi. corsie, in Flora oder Botan. Zeitung. 1834. pag. 
82. ex specimine in herb. Gayano. Ehrh .' PI. selecl. hort. dee. 8. m. 
78. tn herbario Gayano. Reich. FI germ. voi. 2. pag. 697. Koeh. 
Syn. FI. germ. et hélv. edit. 2. pag. 33. Gaudin! FI. heì». voi. 4. 
pag 442. et Syn. fi. helv. pag. 588. ex ejus herbario. Lagasea! 
pi. exsic. in herb: Dee. Boissier ! Voyùge dans le midi de l' Espagne 
pag. 20. ex specimine. Moretti in boi. Hai. p. 14. n. 33. Berlol I 
pi. gen. pag. 83. ex specimine. Savi! FI. Pis. voi. 2. pag. 129 , et 
boi. elrusc. voi. 1. pag. 170. ex ejus herbario. Seb. et. Maur. FI. 
rom. prodi', pag. 232. Ten’. FI. nap. voi. 2. pag. 117. et Syll. 
pag. 572 ex specimine. PreB. FI. sic. voi. 1. pag. 37. Cussi FI. 
sic. prodr. voi. 2. pag. 334, et pi exsic. ex Neapoli. Morisl FI. 
sard. voi 1. pag. 87. ex speciminibus. DesP Fi ali voi. 2. pag. 
155. ex ejus herbario. Delille Fi cegypt. co/. 3. pag. 98. Chaub. et 
Bory Exped. Mor. p. 200. Siblh. et Smith Fi grcec. prodr. voi. 
2. p. 50. Gcerl. de fruci. voi. 2. pag. 162. tab. 115. fig. 2. Balli 
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pi. exsic. ex Anglia. Des Èlangsl pi exsie. e viciniis Paritiomm. 
Heldreich! pi exsic. ex Monspelio. Targioni-Tozzettil pi exsic. ex 
Florentia. Gasparriniì pi exsic. ex fìeapoU. Visianil pi exsic. ex 
Dalmatia. Corinaldil pi exsic. e viciniis Pisarum. Bicasoli! pi 
exsic. ex Elruria in herb. centr. ital. Gesson! ex insula Sancto' 
Helence in herb. Richard. 

Fomaria capreolata var. floribns roseis. Gasparrini ! pi extic. 
ex regno neapolliano prope Mintumum. 

Fumaria officinalis Webb! Phrf. can. pag. S3. ex ejus her- 
bario. 

Fumaria officinalis ? Hudson Fi ungi p. 309. 

Fumaria media Montagne! pi exsic. ex Gallia. 

Fumaria viticulis et capreolis plantis vicinis adhaerens C. Bauh. 
Fin. 115. 

Fumaria major scandens flore paliidiore Rag. Uist. pùg 405. 
Pluk. alm 162. 

Fumaria major .scandens foliorum pediculis , flore majore palli- 
diore itforis. ffisf. 261. FaUl! hot. paris. pag. 56 ex ejus herba- 
rio, et 

Fumaria neapolitana Koi'M! herb. et 

Fumaria 11. flore albo Tabem. le. 32. Vaili! herb. 

Fumaria capreolis et viticulis vicinis adhaerens plantis Tourn. 
Inst. p. 422. et herb? 

Fumaria alba latifolia repens. Cast- U. Mess. p. 38. 

Nom. Ital. Fumastemo bianco. 

Nom. Gall. Fumeterre grimpante. ^ - 

Nom. Angl. Ramping Fumitoty. 

le. Engi bot. tab. 943. Curi. Fi Lond. fase. 6. tab. 47. 
Reich. ie. fi. gemi. n. 4456. bona. Savi Maf. med. tab. 1. ic. 1 
non bona. 

frnetibus rugosis, pedIcclKs fructiferis recurvis. 

Fumaria alexandrina Gasparrini! pi. exsic. ex Cajeta. Tenore! 
pi exsic. e* agro neapolitano. 

Fumaria alexandrina ? Gasparrini ! in Rendic. della R. Accade- 
mia delle scienze di Napoli voi 1. pag. 50 , et pi exsic. ex Gar- 
gano in regno neapolitano etc. 

Fumaria flabellata Gasparrini! in Rendic. deli Accademia R- 
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delle scienze di Napoli voi. 1. pag. •'il , ei pi. exsic. ex Calabria 
prope Rosamum. 

7 fractìbos levibas , vcl rugalosis pedicellis fìructiferìs erectis 
floribus magnitudine ut in praecedentibus varìetatibus vel minorìbus> 
sepalis angustioribus. 

Fumaria capreolata Dee. le. pi. gali. rar. tab 3i , et forsan 
plurium auetorum flora gallica et britamàca. Hooker British. Fior, 
pag. 31 5. Ball I pi. exsic. ex DtUiUno . Carrega! pi. exsic ex Li- 
guria. 

Fumaria media. Basi l Essais sur la flore du depart. de Maine 
et de Loire suppl. pag. 33. ex specimine in herbario Gayano. De- 
caisne I pi. exsic. ex Lutetia. Des Etangs. PI. exsic. e viciniis Pa- 
risiorum. Molisi Fi. sarà. voi. 1. pag. 88. ex specimine. WeM> ! 
pi. exsic. ex insula Madera. Heldreich ! PI. exsic.- ex Neapoli. 

Fumaria ofGcinalis Berti PI. exsic. ex Florentia. 

Fumaria ofGcinalis ex promont. Bon. Spei Masson ! in herb. 
mus. bril. 

Fumaria ofGcinalis var media. BcUl l pi. exsic. ex insulis bri- 
tanni cis. 

Fumaria ofGcinalis? Isle de France CommersonI herb. 

Fumaria serotina Guss. inedl PI. exsic. ex agro netgtolitano. 

Fumaria major Tenl PI. exsic. ex Neapoli. 

Fumaria Petterì Heldreich l PI. exsic. ex Neapoli. Gasparrini 
pi. exsic. ex Neapoli. 

Fumaria Yaillantu Jen! FI. nap. voi. 2 pag. 119 ex specimine. 
Gasparrini l pi. exsic. ex Neapoli. 

Fumaria Yaillantii var parviflora. Gasparrini I pi. exsic. ex 
Neapoli. 

Fumaria alexandrina Tenl PI. exsic. ex agro neapolitano. 

Fumaria alexandrina var ramosissima Gasparriiùl pi. exsic. ex regno 
neapolitano prope Cajetam et MitUumum. 

Fumaria .... ex Mauritania Bove ! in herb. mus. paris. 

Fumaria viticulis et capreolis plantis vicinis adhaerens Vailll 

herb. 
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Deserizione. 

Radix flbrosa, subraroosa , pallide flava. 

Caulis scandens , ab udo pede u.sque ad tres pedes altus et 
ultra , ramosus , aiigulatus , tiunc e muris dependens , none inter 
saepium frutices implicatns. 

Folia inferiora longiuscule petiolata , petiolis trigonis , superne 
canaliculatis , seenndariis cirrliomm modo intortis plantisqoe vicinis 
adhaerentibus , bipinnata , foliolis latis , cuneatis, subtripartitis , par- 
titionibus cuneatis, 2-3-iìdis, laciniis oblongo-linearibus, obtusis,rum 
mucronulo , venosis , subglaucis. 

Racemi densiuscu’i , pulchri , folio etiam floriféri longiores , 
fructiferi arcuati. 

Bracleae oblongo-lineares , acuminatae , albae , apice saepe pur- 
purascentes, pedicello subaequales. 

Pedicelli 1 1^2 lineam fere longi , floriféri primo erecto-paten- 
tes , dein deflexi , et cum apice peduncolo approximatL 

Flore» ampli , albi vel ex albo-rosei , apice purpurei , in medio 
subinflati , numerosi. ' 

Sepàla ovato-acuta , dentata , basin versus indso-dentata , ca- 
rinata , carini viridi, sepalique basin nunquam attingente, concava, 
floris latitudinem fere aequantia. 

Pelaktm superius album , dorso saepe rubrum vel roseum , apice 
purpureum , apice summo viride, basi calcaratum^ calcare elongalo, 
compresso, rotondato, in mediò inflatuni, dorso canaliculatum , apice 
angusto , acuto , avium rostrum fere imitante , marginibus inflexis , 
petalum inferius, calcare cxcluso, longitudine aequans. 

Petodum inferius lineare , angustum , canaliculatum , apice acu- 
tiuscolum , marginibus inflexis, ex alboroseum, apice viridi. 

Pelala interiora lineari-spathuiata, basi angustata, dorso apiccm 
versus plicis tribos alaeformibus crispatis munita, apice purpurea. 

Fructus levis , globoso-compressiusculus, obtusus, apice foveolà 
utrinque notatos. 

In varietate jS fructus sunt mgulosi , caeterum omnino similes. 

In varietate y pedicelli fructiferi plerumque eredi , bracteae 
pedicello subbreviores vel subaequales , flores minores , rosei , fructus 
leves vel saepe rugulosi , rarissime cum mucronulo. 

12 
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Stazione ed abitazione. 

Riscontrasi la fumaria eapreolata comunemente nelle siepi, nei 
rottami di fabbriche , in luoghi sterili ed incolti. Si attacca con 
prontezza la mercè degli attorcigliamenti de' suoi piccioli ai corpi 
vicini c s’ intrica in modo con i virgulti delle piante che difficilmente 
se ne può liberare. Essa si trova frequentemente nelle isole brìttanni- 
che, in Francia, in Germania , in Italia , nelle isole italiane di Sar- 
degna , di Corsica , di Sicilia , in Spagna , in Dalmazia , in Grecia , 

• in Egitto , in Barberia, nelle isole Canarie, nell'isola di S. Elena, ec. 
La var p è stata da me trovata abbondantemente nei muri e nelle 
siepi nei dintorni di Palermo , e mi è stata comunicata da Gaspar- 
rini e da Tenore che 1' hanno raccolta in varii punti del regno di 
Napoli. La var v ama le siepi, i muri c talvolta si trova anche nei 
luoghi coltivati e nei campi. Essa è stata da me raccolta copiosa- 
mente in varie parti di Sicilia , ma si trova ancora nelle isole brìt- 
tanniche , in Francia, in Italia, al Capo di Buona Speranza, al- 
r Isola di Mad era ec. come può rilevarsi dalla sinonimia, che le 
spetta, da me qui sopra esposta. Di questa ultima varietà mi è toc- 
cato osservare varii individui con i frutti forniti all’apice di un piccolo 
mucrone nero ; ma nel resto eran perfettamente «mili alla varietà qui 
detta. Io li ho rinvenuti in Sicilia ai Ficarazzi, villaggio a 6 miglia 
distante da Palermo nelle siepi che costeggiano la spiaggia del mare. 
InGne mi è toccato di osservarne una varietà con i fiori totalmente 
porporini, del colore stesso^ come sono nella fumaria offieinaUt, la 
quale varietà è stata da me trovata in Toscana {ht^so Siena, e nel 
monte Argentario. . 

Osservazioni. 

La fumaria eapreolata è una specie veramente polimorfa , e 
questo spiega benissimo il perchè i botanici ne abbian formato 
tante specie diverse che sono delle vere varietà dipendenti princi- 
palmente dalla natura dei luoghi. Egli non vi è dubbio che quando 
si paragonano la fumaria eapreolata var. » con la var. v si rimane 
a prima vista colpiti delia differenza specialmente dell' abito che si 
trova fra 1’ una e I’ altra , pure non è cosi esaminandone i passaggi 
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iiitennedu ed avuto riguardo alla fallacia dei caratteri che distin- 
guono quelle varietà. Dappoiché nella nostra var. ? che ha i pedi- 
celli ricurvi come la var. ^ , si trovano però ì frutti scabri , altri 
individui esistono in cui i frutti son lisci e i pedicelli eretti , ed io 
posseggo un’esemplare della fumaria capreolala raccolta all’ isola di 
Capraja dai Sig. Morìs e De Notariis, che mi è stato gentilmente fa. 
vorito dal Prof. Bertoloni, nel quale si vede un racemo con i pe- 
dicelli fruttiferi ricurvi ed mi altro coi detti pedicdli riOessi . Nè 
la piccolem dei flori è 'un carattere da calcolarsi , in quanto che e 
variabilissimo, sopratutto nella specie in questione. Nulla aggiungerò 
delle differenze di colore trovandosi la fumaria capriolala ora coi 
fiori bianchi, ora rosei, ora di un color porporino ^carico, ec. Per 
lungo tempo io riferiva alla var y della f. capriolata la fu- 
maria PtUtri di Reichenbach nativa di Dalmazia , siccome tale la 
credono varii botanici, specialmente i botanici napolitani, a causa che 
non si possiede di questa specie che una ristretta frase specifica ; 
ma r averne ottenuto in seguito d^li esemplari raccòlti in Dalmazia 
dal Prof. Visiani , mi ha fatto conoscere che la specie del Reichenbach 
è tutta altra e deve come buona riguardarsi, in guisa che io ne ho fatto 
un’ aggiunta alle nove specie da me descritte in -questa monogra- 
fia presentata al congresso di Padova. Essa però ne ha tutto l' abito , 
benché il frutto poi ne sia totalmente diverso. « 

La fumaria capriolata manca nell’ erbario di Linneo come vi 
manca pure la fumaria parviflora. Gli esemplari della fumaria 
caprmlata nell' erbario di Smith raccolti a Liverpool sono con i fiori 
grandi e coi pedicelli fruttìferi ricurvati. Lo stesso è da dire della 
fumaria capriolata dell’ erbario di De Candolle , malgrado che egli 
abbia dato una figura della medesima con i pedicelli eretti. 

Il Gasparrini si è convinto che la sua fumaria aksandrina 
e fldullata sono piccole modificazioni di una medesima specie siccome 
mi ha avvertito per lettera. 
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8 . Fomaria macrosbpala Boiss. 


F. fructibus ovato-globosis , turgidiusculis , mucronulatis , sepali* 
maxìmis, ovato-acutis , basi truncatis dentatisque, coroUae tubo sub- 
duplo latioribus, racemis floriferis densis , fructiferis elongatis , bracteis 
pedicello incrassato àequalibus , foiiorum laciniis sublinearibqs. 

F. macrosepala Boiss ! Elench. n. 7, pag. 8, et voyag.^botan. dans 
le midi de t Èspagrn pendant P année 1837. p. 51. n. 3. (od. IV- 
Beuterl pi. emc} ex Malaca. 

Descrizione 

Radix. ...... 

Caules breves, decumbentcs , vel erecti, glabri, angulati, basi 
ramosi, pedaics vel sesquipedales. 

Eolia iongiuscule petiolata, petiolis trigonis, flexuosis, haud cir- 
rhescentibus, bipinnata, foliolis partitis, iacioiis planis, obovatis, incisis, 
lobatisve , cum mucronulo, veuosis, venis anastomosantibus. 

Racemi laterales et terminales , folio etiam floriferi longiores , 
fioriferi deusi, breves, ovati, pauciflori, fructiferi eloogati, subarcuati. 

Braetem oblougo-lineares , acuminatae , membranaceae , pedkel- 
los longitudine aequantes. 

Pedicelli semper erecto-patentes, teretes, apice valde incrassati, 
fere sesquilineam longi. 

Flores fère ut in fumaria capreolata, ex albo-virides , apice pur- 
purascentes. 

Sepaìa maxima , corollae tubo latiora , ovato-acuta , venosa , 
basi troncata, ibique dentata, apicem versus integra. 

Petalum superius basi in nectarothecium calcariforme breve, obtu- 
sum productum, apice acutum. 

Petalum inferius longitudine praecedentis , lineare , canalicula- 
tum , sub apice cochleariforme , acutum. 

Petéda interiora oblongo-spathulata , exterioribus paulo bre-. 

viora. 
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Fmclut ovato-globo3us , turgìdiusculas , apice mucronulatus , 
l.!vis, sub lente scabriusculas. 

Stazione td Abitazione 

Questa bella specie di fumaria è stata raccolta dal mio amico 
Boissier nelle rupi ombrose del monte Sant’ Anton presso Malaga in 
Spagna fra i cespugli di chamaerops. lo I’ ho avuta dallo stesso 
Boissier e da Reuter. 


- Osservazioni 

£ una specie distintissima da non potersi confondere con alcuna 
delle altre; somiglia solo a prima, vista alla fumaria capreolatà, da cui 
però dififerisce per una folla di caratteri. Nulla perciò abbiam da no- 
tare per questa parte ; diremo solo che nella figura data da Boissier 
lo stimma è male rappresentato , giacché è stato disegnato con il 
mucrone mediano biGdo, il che non è vero; ciò -non potrebbe nem- 
meno essere nelle vere fumarie. 


9. Fumasi À corymbosa Desp. 


F. fructibns ovoideo^ompressiusculis , obtusis , mucronulatis , 

tuberculatis , sepalis • • , racemis laxis , corymbosis , 

paucifloris , bracteis pedicello multoties brevioribus , pedicellis Oli- 
formibus clongatis, fructiferis delleus, foliorum laciniis planis car~ 
nosulis. 

Fumaria corymbosa Desft in Act. soc. hist. nat. Paris, voi. 1 . 
pag. 26, tab. 6., et Fi aU. voi 2. pag. 124 ex ejiss herbario. 
WiUd. Sp. pi voi 3. par. 2. pag. 867. Persoon Synops. pi voi 
2. pag. 270. Spreng. Syst. veg. voi 3. pag. 159. Somieri Voyage 
dans le midi de f Éspagne pag. 19. ex speeimine. 

Fumaria africana Lamarek. Dici Encyci voi 2. pag. 569. 

le. Desf. in Act. soc. hist. nat. Paris, voi. 1. toò. 6. 
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Descrizione 


Radices elongatae, graciles, ramosae, perennes, ex Desf. 

Caules breves , 2-6 pollicares, quandoque nulli , procumbentes , 
flexuosi , angulati , basi parco ramosi. 

Folia pinnata , longe petiolata , petiolis trigonis , foliolis pla- 
nis , carnosulis , glaucis , subtrilobis , lobis 2-3 fidis , laciniis acu- 
tiusculis , submarginatis. 

Racemi folio breviores, corymbosi, laxiflori, pauciflori. 

Bracleae oblongo-lineares vel ovaiae , acutae , lineam fere longae, 
pedicello muUoties breviores. 

Pedicelli valde elongati , pollicem vel sesquipollicem longi , 
filiforraes , apice incrassati , fioriferi erecti , fructiferi deflexi et tor- 
tuosi. 

Flores fere ut in fumaria capreolala sed parum minores , pallide 
rosei, apice atropurpurei. 

Sepalo non vidi quia in exemplaribus, quae possideo , omnino 
carent. 

Fructus ovoideus , compressiusculus , obtusus , apice mucronu- 
latus, undique tuberculatns. 

Stazione ed Abitazione 

Questa bellissima specie di fumaria è stata trovata dal Des- 
fontaines nelle Ossure delle rupi di TIemsen in Barberia , dalle 
quali pendeva. Essa è. stata raccolta in seguito in Spegna anche 
nelle fissure delle rupi in Altbaurin presso Malaga dal Boissier , 
da cui me ne è stato comunicato un’ esemplare. Lo stesso mio 
amico Boissier mi ha inviato un’ individuo di questa pianta tro- 
vato in Costantino il quale ha i fiorì la metà più piccoli : questo 
esemplare manca di frutti maturi , nel resto è perfettamente simile alla 
fumaria corymbosa. È una pianta a radice perenne. Fiorisce nei, 
mesi di Maggio e di Giugno. 11 Boissier avverte nel suo viaggio 
botanico in Spagna che questa fumaria introduce i suoi fratti dentro le 
fissure delle rupi. 
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Osservazioni 

Ho avuto r autenticità di questa specie per l’ ispezione del- 
r erbario di Desfootaines e per un esemplare autentico dello stesso 
eh’ esiste nell' erbario di De Candolle. 


SPEUE DA AGCnurGERSI 

10 . Fvmamia Petteki Reicu. 


F. fructibus ovoideis , acutiusculis , levibus , sepalis ovatis , 
acutis , subintegris , corollae tubo aequalibus , racemis laiiusculis , 
bracteis pedicellos subaequantibus, pediceilis fructiferis erecto-patenti- 
bus vel recurvis , foliorum laciniis latiusculis , planis. 

Fumaria Petteri Reich. le. fi. germ. cent. XIII. pag. 1. Vi- 
sioni ì PI. exsic. ex Dalmalia. 

Fumaria media Loia 7 an capreoiatae var. Reuter I pi. exsic. 
ex Hispania ad raeUces montium de Guadarratiia. 

Ir. Reich. lem. fi. germ. cent. XIII. tab. 2. n. 4455. b. 

Descrizione. 

Ra^x simplex , pallida. 

CauHs pentagoDus, erectus vel subscandens, a semipede ad pedem 
usque altus et ultra , ramosns. 

Folio bipinnata , foUolis cuneatis , 2-3 partitis , partitiooibus 
lineari-oblongis , 2-3 Qdis , venosis , obtusis cum mucronuio , fo- 
liorum petiolis secundariis subcirrhescentibus. 

Racemi laxiusculi, sub 10-12 flori, florìferi folio breviores, 
frnetiferì folio subaequales longioresve. 

Bracteae lineari-oblongae , cuspidatae , albae , pedicello parum 
breviores vel illum longitudine aequantes. 

Pedicelli lineam vel sesquilineam longi, fioriferi erecti, fructi- 
feri erecto-patentes vel recurvati , fere ut in nostra var. * fumarice 
capreolatce. 
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Sepala ovata , subrotnbhea , acuta , sabiniegra vel parce deii- 
ticulata , ex albo-rosea , carinata , corollae tubum latitudine ae- 
quantia. 

Flores magnitudine ut in fumaria offUinali, sed minus rosei. 

Fructus levis , ovoideus , utrinque angustatus , apice acntiu- 
sculus, ibiquc foveola minima notatus, omnium fumarìae specierum 
minor. 

Stazione , ed abitazione. 

Nasce questa specie in Dalmazia donde Tebbc il Reicbenbach , 
comunicata dal Petter, e donde mi sono stati regalati degli esemplari dal 
Prof. Visiani. 11 Sig. Reuter l’ ba rinvenuto a)le falde dei monti di Gua- 
darrama in Spagna , e me ne ba gentilmente favorito un' esem- 
plare. É una specie annua e fiorisce nei mesi di Marzo ed Aprile. 

Osservazioni 

i 

Quando io presentai la mia monografia delle fumariee alla 
sezione botanica del congresso di Padova , opinava ebe la fuma- 
ria Petteri di Reicbenbacb dovesse Tiferirsi alla var / della mia 
fumaria capreolata , siccome per tale la tengono vaili botanici , 
poiché di essa non esiste ebe solo la frase specifica nell' opera 
deir icones flora germanica del Reicbenbacb , ove se ne dà però 
la figura. Ma in quell' epoca il Prof. Roberto de Yìsiani mi fece 
dono di taluni esemplari della fumaria Petteri raccolti in Dalmazia , 
donde li avea, come bo già detto, anche ricevuti il Prof. Reicbenbacb. 
.Mi avvidi allora che trattavasi di una buona specie, attesi i caratteri del 
frutto affatto diverso dalle altre specie; posteriormente il Sig. Reuter me 
ne ha inviato un esemplare raccolto in Spagna , e cosi ho creduto 
di dovere aggiungere questa specie alle nove già da me ammesse 
e presentate al dotto giudizio dei botanici riuniti io Padova. Essa 
ha r abito della fumaria capreolata var 7 , ma il frutto è total- 
mente diverso , essendo ovoideo , ristretto in ambe le estremità, 
un po’ acuto all’ apice , e il più piccolo fra tutte le specie di fumarie. 
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SPEaE DCBBIE DI F0HARIA 


Fumaria alexandriiia Ehr. 

Fumaria capreolata ^ Burchelli Dee. Sy$t. naU. voi. 2pag. 133. 
? Fumaria turbinata Smith, in Dee. Syst. nat. voi. 2 pag. 132. 

Fumarie escluse da questo genere. Generi a cui spettano. 


Fumaria acaulis Wulf. . 

— alba Mia. . . 

— altaica I,edf6. . 

— angustifolia Bieb. 

— aquilegifolia Fair. 

— aurea MvM. . 

— biaurita VcM. . 

— bitemata Fall. 

— bracteata Sleph. 

— bulbosa All. . 

— bulbosa Lin. . 

— bulbosa Thmb. . 

— capnoides Lin. 

— caucasico Adam. 

— caudata Lamk. 

— cava Mia. . . 

— claviculata Lin. 

— crassifolia Desf. 

— cncullaria Lin. . 

— decumbens Thun 

— digitata Lejeun. 

— enneaphylia Lin. 

— eximia Ker. . 

— tabacca Bieb. . 

— làbacea Reta. . 

— flavula Raf. . 

— formosa Andr. 

— fungosa Ait. . 

— glauca Curi. . 


Còrydalis, 
Corydalis 
Corydalis 
Corydalis 
Corydalis 
Corydalis 
Diclytra . 
Corydalis 
CorydaUs^^.^, 
Corydalìi"^^:^* 
Corydalis 
• CorydaL's , > 
Corydalis 
Corydalis 
Corydalis 
Corydalis 
Corydalis 
Sarcocapnos 
Diclytra 
Corydalis 
Corydalis 
Sarcocapnos 
Diclytra 
Corydalis 
Corydalis 
Corydalis ’ 
Diclytra 
Àdiumia 
Corydalis 

13 
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Fiimai'ifi Hallcri Witld Corydalis 

— impatiens Pali . • . Corydalis 

— impatiuns Pair Corydalis 

— incisa Thunb Corydalis 

— intermedia Ehr. ....... Corydalis 

— lenensis Pali Corydalis 

— longiflora Wilid Corydalis 

— lutea Thutdf Corydalis 

■ — major Roih Corydalis 

— Marschalliaiia Pali Corydalis 

— minor Relz Corydalis 

— Mnndtii Spretig Uiscocapuos 

— nobilis Jaeq. Corydalis 

— paconiaefolia Steph Corydalis 

— pallida Thunb. . Corydalis 

— paucìflora Steph Corydalis 

— peregrina Rudo! Diclytra 

— pumila Hosl . Corydalis 

— racemosa Thwd>. . Corydalis 

— recta Michmx Adiumia 

— rosea Steud. . Corydalis 

— rutaefolia Sibth. et Smith (Corydalis 

— satira Scop ' . . . Corydalis 

— scandcns E. Meyer Discocapnos 

— Scangini Pali Corydalis 

— sempervirens Lin Corydalis 

— sibirica Lin Corydalis 

— solida Ehr Corydalis 

— solida Smith Corydalis 

— spectabilis Lin Diclytra 

— spicala Lin. Platycapnos - 

— tcnuifolia Ledeb Diclytra 

— tenuifoUa Sym. . . . . . . Diclytra 

— veKicaria Lin Cysticapnos 


M 
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GRNF.RI! II. 

PLATYCÀPNOS Bermi. 

% 

Caraeter esienlialis gmericus 


Pelala i, inferius liberum , reliqua basi coalita , superius in 
fnicta subpersistens , basi gibbum , sab apice appendicibus duabus 
duricalaelbrinibus convergentibus vel inler se connexis munituni. 
Stigma deciduom, trifìdum, partilionibus lateralibus, horizontalibus . 
latis, tndivisis, media elongaiu , rccta, gracili, apice biGda. PoUtn 
sphaericDm , leve. Fruclus monospermus, compressus , ovalLs latero 
altero uniiiervis , endocarpio membranaceo tenui . ab epicarpio so- 
luto, valvulis facile partibilibus. ' 

Habitué, flerba annua , glauca. Caulis ramosus , erectus vel basi 
subdecumbens , angoldtas , ramis superioribus alternis. Folla supra- 
composita , laciniis anguste iinearibus , petioiis haud intortis. Racemi 
breves, oppositifolii , multiflori. Flores densi, parvi, ex albo-viridi et 
purpnreo-variegati , petalo superiore saepc in Gructu persistente. 

Platycapnos Bernk. Boise. Wtbb. Endlich. 

Fumariac species L. Dee. - 

Osservazioni 

Questo genere, confuso a torto con le Gimarie, è stato giusta- 
mente stabilito dal Bcrnhardi per la fumaria spieata di Linneo. Esso 
è distintissimo dalla fumaria , per il petalo superiore , per lo stigma, 
per il polline, e sopratutto per il frutto. È proprio delle regioni 
mediterranee di Europa e di .\firica u dell’ isole Canarie. 
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Plattcapnos spicatvs Bbrkh. 


Pialycapnos spicatus Bemh. in Lirmeavol. S.pag. 471. ann. 1833. 
Webbl Phyt. can. pag. 54. Bcàss\ Voyage en Espagne pag. 19. ex 
forum herbariis et speciminibus. 

Fumaria spicata Lini Sp. pi. pag. 985. Willd. Sp. pi. voi. 3. 
pari. pag. 869. Persoon. Syn. pi. voi. 2. pag. 210. Sprmg. Sy$t: 
veg. voi. 3. pag. 159. Lamk. Encycl. met. voi. 2. pag. 567. Vili. 
Plani, du Dauphiné voi. 3 pag. 382. Dee 1 FI. frane, voi, 5 . pag, 
640. et Syst. nat. voi. 2. pag. 131 , et Prodr. w/. 1. pag. 130. 
ex ejus herbario. Guss ! FI. sie. prodr. voi. 2. pag. 257- ex apeci- 
mine. Ueria H. R. Pan. pag. 297. Desf. FI. all. voi. 2 pag. 121. 
Brot. FI. lusit. pag. 591. 

Capnos tenuifolia Gius. Rar. slirp. plani. hi$t. pag. 374. cum 
icone. Lo6«/. cum icone. 

Fumus terrae si ve fumaria tenuifolia hispanica Corner. Hort. 
medie, pag. 62. , 

Fumariae species Myconi Daleek. lugd. 1794. f, 1. 

Fumaria minor tenuifolia C. Bauh. pin. p. 143. 

Fumaria minor tenuifolia et nobilis Afontispessuli. Magnai. Bori, 
rag. momp. pag. 82. 

Fumaria minor tenuifolia , cauiibus surrectis, flore hilari-purpii- 
rà rubente. C. B. P. p. 13. et 

Fumaria minor tenuifolia caniiculis procumbentibus et caducis 
Tontm. imi. rei herb. voi. 1. p. 422. 

Fumaria minor tenuifolia , cauiibus surrectis , flore hilari-put' 
pura rubente. Fot'M! boi. parie, pag. 56. ex herbario, et 

Fumaria minor sive tenuifolia surrecta J. B. hist. voi. 3. pag. 
203. Valili herb. Rag. Hist. plani, voi. 1. pag. 406. 

Fumaria tenuifolia, erecta, purpurea, hispanica. Barr. ie. 41. 
pag. 78. obs. 865. 

Fumaria tenuifolia , semine lini. Morison ^st. unto. pian. voi. 
1. pag. 262. lab. 12 seet. 3. fig. 13. 
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Descrizione 

Dada crassinscula , pallida, Gbras pacuas emittens. 

Caules saepe plures , erecti, ramosi, glauci , angolati , fistolosi, 
a semifiede ad pedem et ultra lungi, sed quandoque 3-5 pollicarcs. 

Fo^ia glauca , bipinnata , fbliolLs planis , ìncisis, lacinìis anguste 
linearibus, obtusiusculis, cum mucronulo, petiolis canaliculatis, basi la- 
tiuscolìs, caulem semiamplectentibus. 

Racemi oppositifolii , lateralcs et terminales , folio longiorcs , 
dense spicati , multiflori , in fructu parum elongati. 

Bracteae lineari-lanceolatae , acuminatae , mcmbranaceae , albac, 
pedicello subduplo longiores. 

Pedicelli brevissimi , 1^4 vel ÌJ2 lin. lungi, erecto-patentes, in 
fructu recurvi. 

Flores parvi , snperiores erecti , reliqui pendoli , e\ albo-viridi 
et purpureo-variegati. 

Sepalo laoceolato-acuminata , breviter et sparse denticolata , 
rorollis angustierà. 

Petalum superius omnibus latius sed brevius , basi latiusculum 
et tantum gi bbum , gibbositate glandulam parvam ncctariferam in- 
cludente , sub medio gerens appendicolas duas rotundatas auricu- 
laeformes , luteas , convergentes , vel inter se connexa s, canalem, qu' 
androphori superioris petalorumque interiorum partem amplectit, ef- 
furmantes , apice obtusiusculo viridi , subtns canaliculato , marginibus 
ejus reflexis purpurascentibos. 

tn/èrràs omnibus longius, anguste lineare , supra cana- 
liculatum , apice obtusiusculo. 

Pelala interiora lineari-spatliulata , apice connexa , et atropur 
purea. 

Fructus ovalis , acutiasculus , compressus , marginatus , sca- 
briuscuius, laterc altero uninervis , bivalvis , valvis connexis sed facile 
partibilibus , endocarpio tenui membranaceo, ab epicarpio soluto. 

Setnen compressom , albumen carnosum. 
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Stazione ed abitazione 

11 Plalycaptios spicatm trovasi solo nella Europa mediterranea 
c nell’ Affrica boreale nei campi messi a coltura. Nasce in Portogal- 
lo , in Spagna , nel mezzogiorno della Francia , donde l’ ho avuto da 
Decaisne e da Montagne , in Piemonte a Novara, ove e stato trovato 
da Biroli, in Toscana al monte Argentario, ove l’ ha raccolto il ProF. 
Giuli, come rilevo da un esemplare da lui donato al l*rof. Bertoloni 
e a me comunicato da questo, in Napoli lungo il littorale da Salerno 
a Reggio, ove è stato trovato da Tenore, e nella parte meridionale 
delia Sicilia , ove 1’ ha rinvenuto il Gussone. Bovè I’ ha trovato ad 
Gran in Affrica ; e Webb 1’ ha raccolto all’isola di Teneriffa. È pianta 
annua e fiorisce nei mesi di Aprile c di Maggio. 

Ofsen^zioni 

Questa specie esiste nell' erbario di Tournefort, ma senza etichet- 
ta. Essa manca nell’ erbario di Desfontaines. Ne ho avuta comunicata 
una varietà a fiori di colore aurantiaco-croceo dal Gusscme , che la 
raccolse presso Madrid in Iw^hi coltivati. 

Genere IH. 


DTSCOCAPNOS Chamis. et Schlecht. 


Caraeter generieus essenlialis 

Pelala 4 , decidua , ìnferius liberum , reliqua basi coalita , su- 
perius in nectarothecium ventricosum , saccatum , productum . Stigma 
profonde bifidum , partitiombus acuminatis , cura styk» in fructu per- 
sistens. PoUen subpentagonum. Fructus monospcrmus, compressus, ova- 
tus, utriiique uninèrvia , marginatus. Semen nigrum. 

Uabitui. Herba scandeiis. Caulis angulatus, ramosus. Eolia su- 
pracomposita , laciniis lanceolatis , incisis , foliolis terminalibus abor- 
titis in cirrhos ramosos. Racemi oppositifolii , elongati. Flores parvi. 
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pelalo supcriore basi valde ventricoso. Fructiis rompressisimus, sacpe 
pendulus. 

FumaricK! spt'cics E. Meyer. Spreng. 

1 OsservasioM 

Questo beliissiino genere del Capo di fiuoiia Speranza stabilito 
dai Sigg. Schleclitendal e Chamisso, ed ammesso anche dal Bernhard!, 
si distingue dalla fumaria per una folla di caratteri importantissimi, 
come si può ben rilevare paragonando i caratteri generici di esso 
con quelli delia fumaria. 

Discocapnos Mvkdtii Cuam. et Schleciit. 

Disco<;apnos Mundtii Chamis. el Schlecht. in LinìMea anno 1826, 
pag. 669. 

Fumaria scandcns E. Meyer. in Drége calolog. sudafrikani- 
scher gelroekneler Pflanzen. Hamburg, den. 24 Aprii 1842, ubi solus 
nomen. Drége l pi. exsic. in herb. Moricand ei Delessert. 

Fumaria Mundtii Spreng. Syst. veg. voi. 4. par. 2. pag. 264. . 

Descrizione 

Caulis erectus , angulatus , glabcr , fìstulosus , fere 2-pedalis. 

FoUa distantia, 2-pinnata, fbliolis trifìdis, laciniis planis , in- 
cisis , acutiusculis, foliolis terminalibus abortitis in cirrhos ramosos. 

Racemi opposìtifolii , folio longiores, fructiferi elongati , 10-1.6- 

flori. 

Bracleae setaceo-subulatae , pedicello subdimidio brcviorcs. 

Pedicelli breviss-mi, 1^4 vel ÌJ2 lin. raro 1-lin. longi, eredi, in 
fructu saepe reeuryaii. 

Flores parvi , ventricosi , ex sicco albi. 

Sqoala minima, ovato-lanceolata, sub apice denticulata. 

Peialum superius in nectarothecium subsaccatum , amplum , 
obtusum , productum , neclarothedo fero dimidiam partcm totius flo- 
ris efformante , venis paucis obliquis picto , reliqua petali superioris 
pars erecta , apice acutiuscula. 
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Petalum inftrim lineare , incurvum , canaliculatum , apice obtu- 
.sìusculura , ibique et carini purpureum , reliqui parte ex sicco 
pallidi, pctalis superioris longitudine. 

Pelala interiora ovato-oblonga , basi valde angnstata , apice 
aculiusculo connexa , extcrne plicis trìbos longitudinalibns notata. 

Androphori oblongo-lanceolati , trinerves, membranacei. 

Antherae subrotnndae, parvae. PoUen subpentagouum. * 

Stigma bifldum « laciniis erectis , acuminatis. ^ 

Stylus erectus , apice incurvolus , in fructu cam stigmate per- 
sistens et flexuosus. . * 

Fructus compressus , ovatus , acutus , scabro4Qberculatas , ni- 
grescens, late marginatus, utrinque nervo mediano longitudinali in- 
structus, stylo mucronatus. 

Semen nigrum, reniforme, linea longitudinali notatum. .\lburoen 
carnosum. 

Stazione ed Abitazione. 

4 

Nasce nelle pianure del Capo di Buona Speranza in Àfifrica, o>e 
è stato raccolto in flore e in frutto nel mese di Agosto da Mundtio 
e da Maire: É un genere proprio del Capo. 

Genebe IV. 

SARCOCAPNOS Dec. 


Caracter essentiaUs genericut. 

Pelala k, libera, superius in nectarotbecium calcariforme pro- 
ductum , inferiusque apice dilatati , emarginato-bilobi. Stigma bifldum, 
partitionibus membrana alacformi conjunctis. Pollen angniatum. Fru- 
ctus dispermus, compressus, ovalis, utrinque longitudinaliter trinervis', 
Snturis incrassatis , valvulis facile partibilibus. 

Habitus. Herbae perennes glabrae aut glaberrimae , rarissime 
pilosae. Gauies nunc laxe nunc dense caespitosi, breves, basi inter- 
dum suffi-uticulosi, subsimplices aut ramosi. Folia simpliciter ternata ’ 
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aut triternatim secta , fuliolìs ovato-subrotundis , basi interdum cor- 
datis, crassiusculis \el crassis. Racemi subcorymbosi, folio breviores. 
Bracleae parvae, ovatae, mcmbranaceae, pedicello multoties breviores. 
Pedicelli fructiferi valde elongati , filiformes. Flores lutei vel ex albo- 
rosei. 

Sarcocapnos Dee. Syst. nat. voi. 2. pag. 129. Bemh. Spreng. 
Endlich. 

Fumariae species Toum. Lin. Willd. Pere. Desf. 

Corydalìs .species Dee. fi. frane. 

Osxervazioni. 

Questo genere istituito dal De Candolle a spese della fumaria 
enneaphylta di Linneo e della fumaria crcusifolia di Desfontaines , è 
benissimo distinto da tutti gli altri per la forma dei petali , e per 
la disposizione dei frutti. È proprio della regione mediterranea di Eu- 
ropa e di Affrica, e più particolarmente della Spagna, del Portogallo, 
della Francia meridionale e della Barberia. 


1. Sarcocapnos enneaphtlla Dec. 


S. fructibus basi styli crassiuscula persistente obtuse mucronatis , 
iiectarothecio petalo superiore subdimidio breviore, foliis triternatim 
sectis , foliolis ovato-subrotundis, basi interdum cordatis, crassiusculis. 

Sarcocapnos enncaphylla Deeì Syst. nat. voi. 2. pag. 129. et 
prodr. syst. veg. voi. 1. pag. 129. ex ejus herhario. Sprèng. syst. 
veg. voi. 3. pag. 163. Guss. FI. sic. prodr. voi. 2. pag. 353 , 
et pi. exsic. ex Uispania. Presi. FI. sic. voi. 1. pag. 36. Boissierl 
Voyage en Espagne pag. 18. ex specimine. Montagne l pi. exsic. e 
Pyreneis. Reuterl PI. exsic. ex regno Granatensi in Uispania. 

Fumaria enneaphylla Lin ! Sp. pi. p. 984. ex ejus herbario. 
Lamk. ili. t. 597. f. 4 et diet. encycl voi. 2. pag. 568. Willd. Sp. 
pi. voi. 3. par. 2. pag. 866. Persoon. Syn. pi. voi. 2. pag. 270. 
Lapeyr. cdtr. pyr. pag. 400. Asso FI- Arragon. pag. 91. Feria H. 
R. Pan. pag. 297. 

Corydalis enneaphylla Dec. FI. fr. suppl. pag. 587. 

14 
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Fumaria enneaphylla , hìspanica , saxatiKs Bocc. mas. di piante 
rare pag. 83. tab. 73. Barr. ic. tab. 42. 

Fumaria liispanica saxatilis foliis amplioribus cordiformibus se- 
mine compresso Tourn ! insl. pag. 422. ex ejus herbario. 

Fumaria radice fibrosa , foliis ad peliolum sinuatis cras$ioribus< 
Pluk. alm. 162. 

Jc. Bocc. et Barr. locis citatis. 

Descrizione. 


Radix Gbrosa. 

Caules 2-5 pollicares , graciles , intorti , ramosi , basi suffrutì- 
culosi , glabri , vèl pilis patulis , albis molliter hispidi , ut rami , 
pedunculi et petioli. 

FoUa triternatim partita, petiolis longis , gracih'bus , folioiis 
ovato-subrotundis , non raro basi cordatis , apice mucronulutis , cras- 
siusculis, obsolete venosis, foliolo terminali saepe majore. " 

Racemi brevcs , fioriferi folio breviores , snbcorymbosi , sidtide- 
cemfiori. 

Bractece ovatae , acutiusculce , membranaceae , albae, parvae , 
pedicello valde breviores. 

Pedicelli fioriferi fiore duplo longiores et ultra , fructiferi valde 
elongati , pollicares , sesquipollicaresve , erecto-patentes vel patuli, 
llliformes , fiexuosi , et apice • non raro subnutantes. 

Flores parvi , lutei. 

Pelalum superius basi in nectarothecium calcariforme , rectom, 
obtusum , fiore dimidio brevius productum , apice dilatatum , et tran- 
sverse venosum. 

Pelalum tnferius longitudine praccedeotis, ungue angusto et fi- 
liformi, apice dilatatum ibìque venis transvcrsalibus pictum. 

Pelala lateralia oblongo-spatbulata , petalis exteriorìbus breviora, 
apice e sicco purpurascentia. 

Sepala membranacea, ovata, acutiuscula, alba. 

Fructus ovalis , compressus , glaber , utrìoqne nervis tribus lon- 
gitudinalibus valìdis notatus, suturis incrassatus, apice basi »tyli 
crassiuscula persistente obtuse mucronatus. 
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Stazione, Abitazione ed Osservazioni. 


Il Sarcocapnos enneaphylla cresce tra le Ossure umide delle rupi 
dei monti. É stato trovato nel regno di Granata , di Marcia , di 
Valenza cc. in Spagna , nei pirenei donde I’ ho avuto dal eh. Mon- 
tagne , in Francia presso Boussigliune , in Portogallo. Boccone dice 
di trovarsi nelle montagne delle Madonie in Sicilia , ma nessuno dei 
botanici posteriori ha potuto ivi rinvenirlo, nè io sono stato più di 
essi fortunato , malgrado che avessi visitato queste montagne con 
molta diligenza. Ne ho avuto una varietà datami dal G ussonc, che 
1' avea trovato in Spagna nella vecchia Castiglia e dal Montagne dai 
Pirenei , con il fusto, i rami, i piccioli e i peduncoli ricoverti di una 
pelurie molle , bianca , patente. Questa varietà era già stala men- 
zionata da De Candollc nel suo systema naturce.- 

2. SarCOCAPKOS CRASSIFOLIA DeC. 

S. fructibus basi infìmà styli persistente breviler obtuseque mu- 
cronatis , nectarothecio petalo superiore subquadruplo breviore , fo- 
liis simplicibus vel ternatis, foliolis ovatis, vel ovatc-subrotundis, in- 
terdum basi cordatis, crassis. 

Saixocapnos crassifolia Dee ! Syst. nal. voi. 2. pag. 130. et 
prodr. voi. 1. pag. 129.. Spreng. syst. veg. voi. 3. pag. 163. Bois. 
sier ! Voyage en Espagne pag. 18. et pi. exsic. ex Uispania. Reu- 
lerl pi. exsic. ex Uispania. 

Fumaria crassifolia Desf! fi. all. voi. 2. pag. 126. tab. 173. ex 
ejus herbario. Willd. Sp. pi. voi. 3. par. 2. pag. 867. Persoon Syn- 
pi. voi. 2. pag. 270. Poir. dici encycl. sappi, voi. 2. pag. 682. 

Descrizione. 

Radix , 

CauUs 4-6 pollicaris , procumbens et dense c.aespitosus , ramo- 
sus, firagilis, flexuosus, angulatus , glaberrimus ut herba. 

FoUa petiolata, petiolis longis, trigonis, superne canaliculatis , 
nunc simplicibus , nunc apicem versus ternatim sectis, simplicia , vel 
ternata, fofìolo vel foliolis ovatis, aut ovato-subrotundis , obtusiuscu- 
lis, raro basi cordatis, crassis, obsoletissime venosis, integris, foliolo 
terminali majore. 
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Racemi oppositifolii , suboctoflori, folio brcviores, subcorymbosi- 

Braelece ovatae, obtusiusculac , albae , brcves, liueam fere lon- 
gae, pedicello multoties breviores. 

Pedicelli pollicem et ultra longi , (ìliformes , floriferi erecti , 
fructifcri deflexi et tortuosi. 

Flores pallide rosei , ex sicco lutescentes. 

Sepalo parva, oblongo-lanceolata , acuta, subintegra. 

Pelalum superius basi nectarothociferum , nectarothecio calca- 
riformi, recto, brevi, obtuso, in medio angustatum et lineare, apice 
dilatatum, profonde bilobum, vcnis transversis saturatioribus pictum. 

Petalum inferiits longitudine praecedentis et fere ejusdem for- 
mae, calcare excepto. 

Pelala lateralia petalis exterioribus multo breviora , apice au. 
rautiaca, apice summo inler se connexa. 

Fruclus ovatus, compressus, glaber, nervisque tribus lougìtudi- 
nalibus validis ut iii sarcocapno enneaphylla munitus , apice basi 
infimà stjii persistente breviter et obtuse mucronatus. 

Stazione ed abitazione. 

Il sarcocapnus crassifolia nasce nelle lìssure delle rupi umide e 
bagnale dall* acqua, nelle grotte ec. che esso tapezza, formando dei 
cespugli assai densi. Il Desfontaincs I' ha raccolte in Barberia vicino 
Tlemsen , c recentemente il Boissier'l’ha trovato in Spagna nella 
Sierra Nevada. È una pianta perenne. 

Osservazioni. 

Differisce questa specie dalla precedente , a cui è alGne per le 
foglie 0 semplici o ternate e non tre volle tripartite , per le foglio- 
line piu crasse , quasi il doppio più grandi , per i Qpri piu grandi > 
di un color roseo-pailido , e fomiti di uno sprone corto , quasi il terzo 
0 il quarto della lunghezza del resi» del petalo superiore , per i frutti 
meno prolungati all' apice in un mucrone ottuso, ec. L'esemplare di 
questa pianta donatomi dal Sig. Reuter presenta taluna delle due 
foglioline laterali bipartite, in modo che in questo caso la foglia lungi 
di essere con tre , sarebbe con cinque foglioline. Questa specie come 
la precedente è stata da me descritta sugli esemplari secchi. 
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Spiegazione della Tavola 
Figura A 

Rappresenta le varie parti del Gore e del frutto della 
fumaria officinaM$ ingrandite con la lente o col microscopio. 

N." 1. Fiore intero. 

» 2. Sepalo. 

» 3. Petalo superiore visto lateralmente. 

» 4. Lo stesso veduto dalla sua faccia inferiore. 

» 5. Lo stesso visto dalla sua faccia superiore. 

» 6. Parte inferiore del petalo superiore con il nettarotecio, ta- 

gliata longitudinalmente per vedersi la glandola nettari- 
fera , e la sua connessione con la base dell’ androforo 
superiore. 

a 7. Uno dei petali interni visto dalla sua faccia esterna. 

» 8. Lo stesso guardato dalla sua faccia interna. 

» 9. Petalo inferiore veduto dalla sua faccia superiore. 

» 10. Lo stesso visto dalla faccia inferiore. 
a 11. Organi maschili e femminili visti in rapporto tra loro, e 
con la glandola nettarifera. 

a 12. Uno degli androfori con le sue tre antere in alto, di cui 
la mediana è a due logge , le laterali sono unilocnlari. 
a 13. Stigma con le sue corna e col mucrone. 
a 14. Glandola nettarifera ingrandita molto col microscopio. 

» 15. Granelli di polline vuoti di fovilla. 

» 16. Granelli polliuici pieni di fovilla. 

» 17. Granello di polUne col budello. 

a 18. Frutto con il pedicello e la brattea di grandezza naturale, 
a 19. Lo stesso ingrandito con la lente, 
a 20. Lo stesso ingrandito ancora di più. 

» 21. Frutto tagliato verticalmente per osservare il seme in esso 
racchiuso. 

» 22. Mandorla. 

» 23. Mandorla tagliata verticalmente coll' embrione in sito. 

» 24. Embrione. 
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Figura B. 

Parti del Dorè e del frutto del piatycapnos spicalus 
ingrandite con la lente o col microscopio. 

N.® 1. Fiore intero. 

» 2. Sepalo. 

» 3. Petalo superiore visto dalla sua faccia superiore. 

» 4. Lo stesso veduto lateralmente. 

» 5 ) 

^ g' >Lo stesso visto dalla faccia inferiore. , 

» 7. Petali interni saldati insieme alF apice. 

» 8. Petalo inferiore, 

n 9. Androforo con le sue antere. 

» 10. Parte superiore dell’ androforo con le 'antere ingrandite 
di più. 

» li. Organi maschili e femminili per vedere i rapporti tra loro. 

» 12. Stigma con i grani pollinici. 

» 13. Lo stesso senza granelli di polline. 

» 14. Granelli del polline. 

» 16. Frutto di grandezza naturale. 

» 16. Lo stesso ingrandito. 

» 17. Lo stesso con le due valve aperte per far vedere il seme 
ricoperto dall’ endocarpio e le placente. 

» 18. Seme con l’ endocarpio aperto e le placente. 

» 19. Seme con I' endocarpio. 

» 20. Seme isolato. 

Figura C. 

Parti del fiore e del frutto del Ditcocapms Mundtii 
ingrandite. 


N.® 1. Fiore intero. 

» 2. Sepalo. 

» 3. Petalo inferiore. 
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» 4. Petali interni. 

» 5. Petalo superiore. 

» 6. Androforo con le antere. 

» 7. Granelli del polline. 

» 8. Ovario con lo stilo e lo stigma. 

» 9. Parte superiore dello stilo e Io stigma ingrandito di più. 

» 10. Frutto di grandezza naturale. 

» 11. Lo stesso ingrandito. 

12. Lo stesso col pericarpio rotto nel centro per lasciar vedere 
il seme in sito. 

» 13. Seme isolato. 


Figura D. ■ 

Fiore e frutto del Sarcocaptws erassifolia ingranditi.- 

N." 1. Fiore. 

» 2. Sepalo. 

» 3. Petalo superiore. 

» 4. Petali laterali. 

» b. Petalo inferiore. 

» 6. Stami e pistillo nei loro rapporti. 

» 7. Stigma. 

» 8. Granelli del polline. 

» ’9. Pistillo di grandezza naturale. 

» 10. Frutto. 
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61 

— afrieana Lamk 
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72 

— alba latifoUa repens Cast. 


77 

— alexandrina Ehr. 


87 

— alexandrina Gasp. 


77 

— alexandrina ? Gasp. 


77 

— • alexandrina Ten .... 


78 

— alexandrina var. ramosissima Gasp. 


78 

— oliera tenerior siriaca Corner. 


69 

— ealyeina Babinat. . . ; 


61 

— eapreolala Aucher-Eloy . 


71 

— eapreolala Dee. . . 


78 

— eapreolala Delill. 


73 

' — eapreolala Gaudichaud . 


73 

— CAPRBOIATA Lin. 


76 

— eapreolala 3 Burehelli Dee . 


87 

— eapreolala var. floribus roseis Gasp. 
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l' umaria capreolis et vilicuth vkim planiix adh(ere>is C. Bauh. 

Tnum. ........ 77 

— cohymbosa Desf. . ...... 

— crassifoUa Desf. . .... 

— densiflora Dee. Duby. Guss. .... 

— densiflora cor. o. Dee. Lois. 

— densiflora p aWida Dee. Guss. .... 

— diffusa ArnoU. 

— diffusa M'oench. .... 

— enneapkylla Lin 

enneaphìjlla , hispanica saxatilis Bocc. Barr. 

— exilis foliis ienuissimis, floribus albis, circa Monspelium 

nascens C. Bauh. Tourn. Vaili. 

— exilis. Romana Bocc. . 

— exilis Romana folio Sophiae tenuissimo Bocc. Toum. 

— flahellala Gasp. 

— flore albo, quae mas, foìiis tenuissimis, floribus albis Cup. 

— folio oblotìgo.lenuUer inciso,floribus majoribus purpuror 

seeiuibus Toum. . ... . 

•% 

— Gasyarrinii Babingt. Gasp. . 

— hispanica saxatilis foìiis ampUorUms eordifbrmilnu 

semine compresso Tourn. . .... 

— leucantha Viv. Badar. Guss. Gasp. 

— IMs longiorktus et angustioribus sparsis Vaili, 

— màcrocarpa Pari . 

— macrosepala Boiss. 

— major Badar. Gasp. Reich. 

— major Ten 

— major floribus dilute purpureis VaiU. Toum. . 

— pfMjor scandens flore pallidiore flay. Bluk. 

— major scandens foliorum pedicuUs , flore me^re palti- 


piore Moris- Vaili 77 

— major vulgaris segmenlis mediocribus flore purpurea- 

scenle laxo reclinalo purpureo Toum. . . 55 

— media Basi. Decaisn. Des Elangs. Moris. Wehb. Ueidr. 78 

— media Dee. Guss. Presi. Ten. Beri. ... 72 

— media Lois. Dee. Gay. Méral. Chévall. Brébiss. Rekh. 54 

— media Montagne 77 
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Fumaria media Reuler. . » . ' . . . 85 

— media i prehensibilis Dee. , . . . . . 61 

— megalacarpa lioiss. ...... 71 

— MICRANTUA LOQ. . (ìli 

— minor foeniculi tortuosi folio , flore albo macula ru- 

benle Bocc. ... . . 65 

— minor folio obloìipo catnllaceo C. Jiauh . 69 

— minor site tenuifolia surrecta J. Bank. Bay. Vaili. 90 

— minor lenuifolia C. Bauh 90 

— mitìor lenuifolia , caulibus surreclis , flore hilari pur- 

pura rubente C. Bauh. Vaili. . . 90 

— minor lenuifolia , cauliculis procumbenlibus et caducis 

Tourn . . . . . . . . 90 

— mtnor lenuifolia el nobilis Moniispes$uli Magn. . 90 

— Mundlii Spreng. . . . .... 93 

— neapolitana ìhiill -, . 77 

— offlcinalis Beri - . 78 

— officinaUs Chaub, Coqueberl. Pelili. Labili. Marlins. 

Aucher-Elou. 61 

— officinalis? Commer. . . ■ . . . 78 

— officinalis Fisch. ....... 69 

— OFFICINALIS Un. 53. 

— olJicinalis Ten. Puccinelli . . . . . 56 

— offeinalis Webb. . . . . .’ . . 77 

— offxinalis a IJuds. Lamk. Moris. . . . 5i 

— officinalis g Huds. . 77 

— officinalis i3 grandiflora Dee. . ... . 73 

— officinalis ? major Morie. 73 

— officinalis -, densiflora Morie. . . . . . 61 

— officinalis mr media Ball. . . . . . 78 

— of^inalis var minor Gasp. 56 

— offic inarum Buchoz. Necker. . . 55 

— officinarum et Dioscorodis flore pallescenle et flore albO '- 

Toum. . 65 

— officinarum et Dioscoridis flore purjmreo C. Bauh. 

Mich. VcUU. Tourn 55 

— PARviFLOBA Lamk. 64 

— parviflora Kotsehy. Schimper. Wight. el Amali. 68 
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Fumaria parviflora Sibth. et Smiih. Chaub. Martim- . 

— parviflora a Mirat. Guépin, . .... 

— parviflora b pkmifolia Guépin. 

— parviflora P •Vaillanlii Gaud. Mérat. 

— parviflora var. albiflora Moris. . . . . 

— parviflora var. leucantha Ball. . . . . 

— Peneri Gasp. Heldr. 

— Pf.ttf.ri Reich. Ki.s-. 

— Peneri Ten . . . 

— prehensibilis Kit. . . . . . 

— radice fibrosa , foliis ad peliolwn sinuatis crassioribus. 

EMl = = 

— Scandens E Meyer. Drége 

— schteichèri Soyer-Will. 

— serotina Guss. . . . . 

— sicula Pisan. = = = = 

— species Myconi Dalech. ..... . 

— spieala Balbis . . . . . 

— spieala Berlero 

— spieala Gorier ' . . . . . .. . 

— spieala Lin. 

— .spieala var. Lin. 

— lenuifoUa FI. Welt. . . . 

— lenuifolia erecla, purpurea, hi^cmica Barr. . 

— lenuifolia flore albo el flore rubro Cup. . 

— lenuifolia scandens foliorum pedunculis, floribus alatis 

Vaili . . . 

— lenuifolia , semine lini Moris . . ' . 

— lenuissimis foliis, flore albo Magnai. . . . 

— lurbinata Smilh. 

— VAiiiANTif Lois. . ...... 

— Vaillanlii Ten. Gasp. 

— Vaillanlii var. parviflora Gasp 

— viticulis el capreolis planlis vicinis adhaerens C. 

Bauh. ^ : : : 

— viticulis el capreolis planlis viànis adhaerens Vaili. 

— vulgaris 3. Bauh. Ray. Cup. Cam. 

— vulgaris lenuiori folio sive Delphinii Cup. 
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Fumaria 11, flore albo Tabem. Vaili. 
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Fumus terree sive fumaria tenuifolia hispanica Cam. . 
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Fumus terree sive fumaria vulgaris Cam. . 
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.Sakcocapkos chassifoua Dee. 
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